









® La valanga caduta alle 7 tra Cesana e 
Claviere in Alta Val Susa è stata rimossa 
dopo alcune ore di lavoro dagli spazza- 
neve dell'Anas. Il traffico verso il Mongi- 


nevro è ripreso regolarmente per i mezzi 
muniti di catene anche se continua a ne- 


vicare. Ripristinati i collegamenti elettrici 

e telefonici rimasti interrotti. 

© Abbondante nevicata anche su Torino 
DB dalle 20 di ieri sino alle prime ore del 

mattino. Difficile la circolazione in tutto il 


Piemonte. 
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5° GRADO 
cite Bs auty Conslaad TRIESTE — Una scossà 
Q!SHIVEIDO di terremoto di intensità pari 
è atua disposizione a 3,1 gradi della Scala Rich- 

per dimostrazioni ter, corrispondenti a circa 

e consigli sulla i cinque gradi della Scala 
Ea Mercalli, è stata registrata 
TACTICS dall’Osservatorio  geofisico 


dal 28 al. 31/12 *”% sperimentale di Trieste. 


L'epicentro è stato loca- 
€ EF, PROFUMI 4 


lizzato nel Friuli, nella zona 
del Monte San Simeone. 
DETVEL 


La rappresaglia per la repressione in Polonia 


SANZIONI ANTI-URSS 
LA RISPOSTA DEGLI USA 


Verrebbe bloccata l'esportazione di grano e di «alta tecnologia» 


LOS ANGELES — Il presidente ame- 
ricano. Ronald Reagan annuncerà pro- 
babilmente questo pomeriggio una serie 
di provvedimenti nei confronti dell'U- 
nione Sovietica miranti ad esercitare 
pressioni affinchè la situazione in Polo- 
nia si allenti. 

Fra le opzioni che vengono attual- 
mente prese in considerazione a Wa- 
shington vi è anche il blocco del grano, 
l'interruzione della vendita di macchi- 
nari per la posa di gasdotti e di prodotti 
ad alta tecnologia, come i computers, 
oltre alla sospensione degli accordi in 
base ai quali le compagnie sovietiche di 
navigazione aerea e marittima fanno 
uso di impianti americani. 

Alcuni collaboratori del presidente 
hanno precisato che egli sì consulterà 
con gli alleati occidentali prima di an- 
nunciare le nuove misure, Il che avverrà 
probabilmente questo pomeriggio. Tut- 
tavia, se Reagan scegliesse di bloccare 
la esportazione di macchinari costruiti 
negli Stati Uniti, la mossa potrebbe non 
richiedere la cooperazione alleata. 

Secondo le prime indicazioni, un 
provvedimento del genere toccherebbe 
prima di tutto la vendita a Mosca di 200 
macchine per la posa di gasdotti, del 
valore approssimativo di 80 milioni di 
dollari, fabbricate dalla «Caterpillar 
Tractor Company», 
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VERONA — Polizia e carabinieri stanno Cercando alla periferia di 


® Trento, in località Ponte Alto, la prigione dove le Brigate rosse tengono 
n Pr ff ii sequestrato il generale Dozier. Una vasta battuta, alla quale prendono 
parte più di cento uomini e numerosi cani poliziotti, è in atto da questa 


mattina. Sono stati perquisiti decine di casolari; posti di blocco hanno. 
fermato centinaia di auto. Le ricerche si svolgono sotto una fitta nevi- 


® cata che rende particolarmente difficili i movimenti dei poliziotti e dei 
fl È I y 4 Tal carabinieri. La segnalazione che indicava a Ponte Alto il covo dei briga- 
tisti è stata raccolta da una fonte definita «autorevole» in una non me- 


glio precisata città del Veneto. 
Sempre nell'ambito delle indagini sul sequestro Dozier, è stata effet- 











® APAGINA 10 e tuata una perquisizione nel supercarcere di Fossombrone. 
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||} © PRECIPITA UNA VALANGA 
Li TRAFFICO PARALIZZATO 
O - CASELLE: VOLI IN RITARDO. 


cata in città e provincia - Tra 
di neve caduta ha interrotto 














né. Disagi per l'abbondante nevi 


® Cesana e Claviere la massa 











TERZA NEVICATA ABBONDANTE IN CITTA" 





tutte le comunicazioni - Mobilitati gli spartineve del Comune 


caduta tanta neve da batle- 
re i record delle precedenti 
stagioni. Forse il maltempo 
vuol «recuperare. tutto ciò 
che non ha fatto l'anno 
scorso. 

In città da metà dicembre 
sono caduti — sommando 
fra loro il risultato di diverse 
precpitazioni — 58 centime- 
tri di neve. Da anni non si ri- 
corda tanta abbondanza. 

Teri ha cominciato a nevi- 
care dopo le 20 ma era neve 
fradicia mista ad acqua. Si è 
infittita dopo la mezzanotte 
e alle 5 di questa mattina i 
fiocchi che sono caduti era- 
no di quelli pesanti Le stra- 


Una valanga è caduta po- 
chi minuti prima delle 7 fra 
Cesana e Claviere dopo il bi- 
vio per ll Sestriere. La stra- 
da è rimasta interrotta per 
alcune ore. Alcuni comuni 
dell'Alta valle sono rimasti 
isolati. In qualche frazione è 
mancata anche la luce. Le 
valanga precipitando ha 
travolto i pali e sradicato i fi- 
lidella Sip. 


I mezzi dell'Anas sono già 
al lavoro per sgomberare la 
strada in modo che i tecnici 
possano ripristinare i servi- 
zi E' la terza nevicata in ot- 
to giorni In una settimana è 


de ei tetti si sono presto im- 
biancati. La  cirsolazione 
delle automobili è difficile. 
Gli spartineve del Comune 
sono stati mobilitati per li- 
berare le carreggiate è spar- 
gere sabbia e sale sull'a- 
sfalto. 


I vigili urbani consigliano 
comunque prudenza. In po- 
che ore si sono già verificati 
una dozzina di incidenti. Si 
tratta di tamponamenti di 
poco conto: non ci sono vit- 
time ma i danni alle auto- 
mobili sono gravi. 


Fuori Torino sono neces- 
sarie le catene per viaggia- 


re: anche sulle autostrade 
per Milano, Aosta e Savona 
La neve ha provocato ritardi 
nella partenza e negli arrivi 
dei treni per la difficoltà che 
i manovratori hanno nello 
spostare gli scambi sui bi- 
nari. 

Problemi anche all'aero- 
porto di Caselle. Due aerei — 
uno dell'Alitalia e uno della 
Lufthansa — diretti a Roma 
e a Francoforte sono partiti 
in mattinata un'ora dopo 
l'orario previsto ma poi le 
condizioni meteorologiche 
sono migliorate. I voli po 
trebbero continuare anche 
senon conregolarità. 








La discoteca «Charleston» distrutta 
nella notte dalle fiamme: è racket? 





L'incendio alle 2 - | vigili impegnati per quattro ore - Fuoco in una soffitta di via Dei Mille: si salva 
un’anziana donna - Saranno ricostruite le baite di Alleve presso Pragelato bruciate ieri mattina 











LA DISCOTECA «CHARLESTON» DISTRUTTA DALLE FIAMME 





LE BAITE DI ALLEVE DISTRUTTE DALL'INCENDIO 


ve querttro baite sono andate 
distrutte ieri a causa delle 
fiamme appiccate ad un muo-) 
chio di legna da ardere messo 
ad asciugare vicino ad una 


vento straordinario per con-|di conseguenza. nuovamente |ve si 

n stavano. «Le hanno fatte i 
sentire il passaggio ai mezzi | isolata. E' intenzione degli ul-|nostri vecchi, dicono. e non 
dei vigili del fuoco è di nuovo| umi abitanti del posto, però. | vogliamo che il loro lavoro di 
bloccata e la frazione Alleve. | ricostruire le quattro case do-|una vita venga dimenticato» 








fulminea- 
mente. I vigili de) fuoco han- 
no lottato per più di quattro 
er riuscire ad evitare che 

nume si estendessero alle 
vicine. Il proprietario del 
«Charleston., Pino Fragola, 
ini. he dichiarato agli 

sgenti della mobile, interve- 
nuti sul posto, di non aver 
mai ricevuto minacce e di 
avere idea 


che l'intelaiatura di cem 
armato Le fiamme si sono 
uppate per cause non 


















poco prime dell'una. i 
del fuoco sono dovuti in 
nire per spegni 
in una sof 
ziane donna. Il fucco. 

probabilmente 


Teleasta - Antiquariato 


UN OGGETTO 
D'ARTE PER VOI 


Martedì 29 dicembre alie 
ore 23 su Videogruppo. 


IFIR Piemonte - Torino 






te messa 


4 Prey 





- nostante la neve 










€ ra! 






suufa accesa. so: 





lavori| 
di sgombero delle macerie. In 
poche ore, però. la neve che è | 
ricominciata a cadere 
messo in seria difficolta 
operai Il 
spesi ed ora le gi 
sono sepolte soti 
quanta centimer 
















ta aperta ieri con un 18,2 km con un litro, 


che l'hanno resa fam 





Movimento 
freudiano 


Questa sera alle 21 presso la | 
sala conferenze del Club Tu- 
n via Accademia delle 
Scenze 5, Luciano Faioni, 
psicanelista e membro del 
Movimento freudiano inter- | 
nazionale, introdurrà un cor- 
sn di conferenze intorno al te- 
ma: Movimento freudiano in- 
ternazionale, storia teoria e | 
pratica. Ì 











Nuova 127 Ill’serie: 
il risparmio veloce 


La nuova 127 Illa serie con ca 
fino al 20% di benzina. Viaggi 


ambio a 5 marce consente di risparmiare 
iando a 90 all'ora la 127 "1050" percorre 


pur mantenendo le doti di brillantezza a velocità 
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PROFESSIONE 
INSEGNANTE 





(ma anche moglie e madre) 





Una interessante inchiesta condotta dal Collettivo lavoratrici del- 
la scuola - Sentita l'esigenza di nuovi orari e nuovi modi di vita 
per conciliare le necessità della cattedra con quelle della famiglia 





Un'inchiesta sulle donne 
che insegnano. L'ha condotta 
il Collettivo lavoratrici della 
scuola di Torino per conosce- 
re e far conoscere problemi e 
bisogni della condizione fem- 
minile «dietro la cattedra e in 
famiglia», sdoppiata e ricom- 
posta nei ruoli di moglie, ma- 
dre e insegnante. 

L'approdo dell'indagine: 
riaffermare la funzione della 
‘scuola come «servizio sociale» 
€ riuscirvi fissando i principi 
della «educazione collettiva» 
e della «maternità come valo- 
re sociale». 

‘11 tema della maternità co- 
me valore sociale diventa an- 
che — nell'indagine del Col- 
lettivo — la prefigurazione di 
nuovi orari di lavoro e modi di 
vita, «perché le donne, pur es- 
sendo sempre discriminate ri- 
‘spetto agli uomini nel lavoro, 
continuano ad essere condi- 
zionate dal loro ruolo familia- 
re nell'usufruire delle oppor- 
tunità di impiego che oggi 
hanno». 

Un soggetto di questa vo- 
lontà di trasformazione è la 
donna insegnante. Il Colletti- 
vo ha tratto questa conclusio- 
ne analizzando le risposte da- 
te al suo questionario: «L'in- 
segnante tipo che emerge è 
una donna disponibile ad ag- 
giornarsi, interessata a lavo- 
rare con i colleghi, attenta ai 
problemi sociali e psicologici 
dei ragazzi; che non è affatto 
intenzionata a dedicare più 
tempo alla famiglia, ma, sem- 
mai, a lavorare meglio (non di 
più) e ad avere più tempo per 
sé». Ma aggiunge: «E° però di- 
sorientata e contraddittoria, 
debole nella formulazione di 
proposte precise di cambia- 
mento. Non sa (non le diamo 
torto) a chi far riferimento, ed 
è per lo più costretta a risolve- 
re individualmente î suoi pro- 
blemi e a gestire, nell'ambito 
della sua classe e della scuola, 
le pròprie ansie di trasforma- 
zione». 

Ayvertono le autrici dell'in- 
dagine: «Siamo partite consi- 
derandoci donne prima che 
lavoratrici, e quindi prenden- 
do in considerazione tutta la 
problematica del lavoro da 
questo punto di vista specifi- 
co. Ci siamo domandate come 
vivevamo il nostro lavoro, il 
rapporto con gli allievi e i no- 
stri colleghi, e cosa significas- 
se per noi essere coinvolte af- 
fettivamente nel lavoro». 





echi di cronaca 


Attenzione! 
Scaccia la crisi 


Coplateria Palestro 
C. Palestro 15, t. 511.733 
qualalal formia è scala. 








La maternità 
non riguarda 
solo la donna 


Sostengono le autrici: 
«Riaffermare la mater- 
nità come valore sociale 
ci sembra determinante 
anche per capire quale 
tipo di scuola vogliamo, 
‘come dev'essere organiz- 
zata, quale rapporto de- 
ve esistere fra l’istituzio- 
ne famiglia e l'istituzio- 
ne scuola, perché en- 
trambe si trasformino in 
non istituzioni, liberan- 
do così i rapporti da 
schemi e ruoli oppres- 
sivi». 

Citano Camilla Rave- 
ra: «Le differenze ineli- 
minabili fra uomo e don- 
na non presuppongono 
ruoli diversi nella socie- 
tà civile». Sottolineano 
un passo di un saggio 
femminista («Donna, 
privato e politica» di Eri- 
ca Scroppo): «La diffe- 
renza fondamentale 
consiste nel ruolo diver- 
so che uomo e donna 
hanno nella procreazio- 
ne; pur partecipando, al- 
l'uomio non spetta quella 
funzione molto comples- 
sa e impegnativa che è 
rappresentata dalla ma- 
ternità con la gravidan- 
za, il parto, l’allatta- 
mento», 

Ne traggono questa 
conclusione: «Il valore 
della maternità non ri- 
guarda solo la madre e 
nemmeno solo la coppia, 
ma la società nel suo in- 
sieme, perché significa 
la continuazione del ge- 
nere umano». 











doppio 


Le domande, raggruppa 
te per argomenti, hanno 
privilegiato la tesi del 
«doppio ruolo, doppio lavo- 
ro». I temi: donna inse- 
gnante e servizi sociali; la- 
voro domestico; lavoro e 
maternità; il rapporto fra 
il tempo impegnato per la 
famiglia, la scuola e per sé; 
motivazioni del lavoro; 
mutamento dei contatti e 
dei metodi di insegnamen- 
to nel corso della propria 
esperienza; coinvolgimen- 
to affettivo; disciplina; or- 
ganizzazione del proprio 
lavoro ‘e aggiornamento 
professionale. 

Hanno risposto al que- 
stionario 195 insegnanti di 
scuole elementari e medie 
inferiori e superiori. Il 
maggior numero di scuole 
interessate sono elementa- 
ri (sei). Le medie inferiori 
sono state tre, come le ma- 
terne, mentre le superiori 
appena due. Per zone, 
questionari sono stati di 
stribuiti in cinque scuole 
del centro, in sette della pe- 
riferia, e in due della cintu- 
ra (Settimo e Collegno). 

L'inchiesta non è stata 
condotta a caso: doveva se- 








Pamica e 


Il collettivo ha concluso che 
lalla sua indagine emergono i 
problemi di donne giovani, 
«forse perché queste, più delle 
‘altre — dato il carico di lavoro 
materiale e psicologico — vi- 
‘Dono sia la professione sia la 
famiglia nella contraddizione 
di essere contemnoraneamen- 
te erogatrici e fruitrici del ser- 
‘vizio. Questo aspetto compor- 
ta maggiore sensibilità e ten- 
‘sione per ciò che si vorrebbe 
ma non si è în grado di realiz- 
(zare: nel senso che, mentre 
per le altre lavoratrici, l'og- 
getto del proprio lavoro è al- 
tra cosa rispetto al rapporto 
con î figli, per l'insegnante il 
confronto tra il modello edu- 
cafivo nel privato e nella 
scuola è costante ed è causa di 
continue tensioni». 








Spiegano le lavoratrici del 


Doppio ruolo 
vuol dire 


lavoro 


guire un percorso che ri- 
specchia con la maggiore 
fedeltà possibile la realtà 
delle donne insegnanti e si 
è fermata nelle scuole dove 
le assemblee hanno dimo- 
strato i più alfi indici di in- 
teresse e volontà di parteci- 
pazione. 

Le donne hanno però 
corrisposto con impegno 
diverso secondo l'ordine di 
scuola: hanno collaborato, 
per il 64 per cento, inse- 
gnanti elementari (per un 
totale di 125), per il 18,5 per 
cento insegnanti delle me- 
die inferiori (36 questiona- 
ri), per l’8 per cento educa- 
trici delle materne (16) e 
per il 9,5 per cento docenti 
delle superiori (18). 

Va anche riferito che, 
nelle scuole elementari € 
medie inferiori, la media 
delle insegnanti che hanno 
risposto al questionario si 
aggira sul 50 per cento. 

Chi sono queste donne? 
‘Sono giovani e, in maggio- 
ranza, sposate. La quasi to- 
talità ha un'età compresa 
tra i 18 e i 35 anni e 115 su 








195 (il 59 per cento) sono co- 
niugate, 





«Anche nelle aule 


la guida). 


collettivo: «Abbiamo riflettu- 
to su alcuni aspetti contrad- 
dittori del nostro lavoro. Da 
una parte ci si chiede di svol- 
gere il programma, rendendo- 
ne piacevoli e vari contenuti e 
metodologie, dall'altra dob- 
biamo rimuovere negli alunni 
tutti quei problemi di vita fa- 
miliare e carenze affettive che 
sono di ostacolo al sereno 
svolgersi del processo di ap- 
prendimento. Dovremmo, 
quindi, essere ad un tempo in- 
segnanti "tecniche", ben pre- 
parate e rigorose nello svolgi- 
mento del programma e inse- 
gnanti "affettive”, capaci di 
compensare con il nostro 
coinvolgimento i vuoti emoti- 
vi dei ragazzi e ricoprire nei 
loro confronti anche funzioni 
di madre-amica-guida». 





Perché hai deciso di fare 
l'insegnante? 

La maggior parte delle in- 
tervistate risponde che ha 
deciso di insegnare perché è 
un lavoro socialmente utile 
(88); 

72 perché era l'unico sboc- 
co professionale possibile ai 
propri studi, e questo riman- 
da ad una scelta della scuola 
già in precedenza discrimi- 
nata per sesso; 

‘55 per stare con ragazzi; 

30 per potersi dedicare alla 
famiglia; 

25 perché è un lavoro gra- 
Hficante (quest'ultimo è un 
dato particolarmente signi- 
ficativo perché la risposta 
non era prevista nel questio- 
nario); 

23 perché non hanno tro- 





vato altro lavoro; 

20 perché è un lavoro che 
lascia tempo libero; 

9 perché l'ha deciso la fa- 
miglia. 

Le motivazioni per cul og- 
gi insegna sono ancora 
quelle per cul hai scelto l’in- 
segnamento? 

La maggior parte delle 
donne (125) conferma di ave- 
re ancora oggi le motivazioni 
all'insegnamento di quando 
aveva incominciato a lavo- 
rare, 

56 donne spiegano perché 
ancor oggi insegnano dando 
motivazioni fondamental- 
mente positive (possibilità di 
intervento sociale e rapporti 
umani). 

Soltanto 13 danno una va- 
lutazione negativa. 





Le risposte-tipo alle domande del questionario 


Lavorano convinte 
della utilità 
del loro impegno 





Più tempo libero? 
Lo passerebbero 
a scuola, non a casa 


Come risolvi il problema | nellavoro? 


dei lavori domestici? 

Alla domanda la maggio- 
ranza (75) dice di svolgere da 
sola i lavori domestici. Mol- 
te, però, affermano di avere 
l’aiuto del marito. 

Quali altre soluzioni pro- 
porresti? 

Colpisce l'altissima eva- 
sione a questa domanda. 
Ben 131 donne non rispon- 
dono. Sembra che il lavoro 
domestico venga talmente 
considerato dalle donne co- 
me facente parte, inelutta- 
bile, delle proprie naturali 
mansioni, che non sia nean- 
che immaginata una diversa 
organizzazione. 

Se non hai figli pensi che 
l'averlì ti impedirebbe di 
impegnarti come vorresti 


La maggioranza (56) ri- 
sponde affermativamente. 
Rispondono NO 27. E non ri- 
spondono 31. Le risposte 
‘sembrano dire che, anche în 
presenza di un orario di la- 
voro che agevola il doppio 
ruolo, la presenza di un fi- 
glio viene vissuta, da chi non 
ce l'ha, come un possibile 
ostacolo alla propria profes- 
sione. La percezione che le 
donne senza figli hanno del- 
la maternità, e dell'onere 
che questa comporta, pare 
essere (se confrontiamo que- 
ste risposte con quelle alle 
domande precedenti) anco- 
ra più gravosa di quanto la 
riconoscano le stesse donne 
che direttamente la vivono. 
Ti crea problemi materia- 





li dedicare più tempo al la- 
voro 0 ad altre attività ri- 
spetto al tempo dedicato al- 
la famiglia? 

Rispondono NO più della 
metà delle intervistate (86). 

Se avessi maggior dispo- 
nil di tempo ti impe- 
gneresti di più nell'ambito 
professionale o in quello do- 
mestico? 

Soltanto 25 donne se aves- 
sero più tempo lo destine- 
rebbero all'ambito domesti- 
co. E° rilevante il numero 
delle donne che esprimono il 
desiderio di un maggiore im- 
pegno nell’ambito professio- 
nale (84). La donna sembra 
aver bisogno, per ritagliarsi 
spazi di socializzazione 
esterni alla famiglia, di una 
motivazione socialmente ac- 
cettata e quindi giustificata 
ai suoi stessi occhi; di un'at- 
tività (come è quella del la- 
voro nella scuola) che abbla 
connotazioni di impegno 
verso gli altri da cui ricava- 
re, ma solo indirettamente, 
gratificazioni per sé. Vedi, a 
«questo proposito, il grosso 
numero di donne che dicono 
di aver scelto l'insegnamen- 
to perché è un lavoro social- 
mente utile. 
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| IL VECCHIO 
AMMALATO 
E” UN PACCO 
POSTALE? 


Una denuncia del Tribunale per i di- 
ritti del malato. Un uomo di 85 anni, 
caduto dal letto, viene portato in 
ospedale per sospetta frattura. E qui 
comincia una serie di viaggi avanti e 
indietro, senza che sia mai chia- 
rito: ha un femore spezzato .o no? 








Sorgerà in quest'area 
la «casa del Duemila) 


saranno costruiti fra via Servais e via Pietro Cossa 





| dieci piani, montati pezzo per pezzo, 





Il Tribunale per i diritti 
del malato di Torino ha 
annunciato che all'inizio 
dell’anno prossimo verran- 
no rese note, in un'assem- 
blea pubblica. le denunce e 
le testimonianze di malati 
e cittadini su violazioni di 
diritti, maltrattamenti, di- 
sfunzioni delle strutture 
ospedaliere e sanitarie del- 
la nostra città. 

A dimostrazione che 
questo lavoro del Tribuna- 
le continua, è stata resa 


pubblica una lettera che 


quale il Tribunale intende 


scena l'Astanteria Martini 
di largo Gottardo. 

Ecco la storia. Il 16 di- 
cembre scorso, alle 20,30, 
giunge al pronto soccorso 
un uomo di 85 anni. «L'ab- 
| biamo accompagnato in 
| ambulanza — racconta la 
i 
| 
I 





nuora — su consiglio del 
medico curante, perché era 
caduto dal letto ed avendo 


,' mo all'ospedale il medico 





| riguarda «un caso partico- : 
larmente significativo e sul 


intervenire», che ha come ; 








| già subito una frattura al 
| femore sinistro l'anno scor- 
so, soffriva molto». 

«Al pronto soccorso veni- 
va sottoposto ad esame ra- 
diologico — continua — e 
constatato che non vi era- 
no fratture, mio suocero 

| veniva invitato a lasciare 
l'ospedale, dopo. che gli 
avevano fatto una sola 
iniezione per calmare il do- 
lore». 

I familiari insistono per- 
ché il vecchietto sia ricove- 
rato e il medico accetta di 
tenerlo, in pronto soccorso. 
su una barella «in quanto 
non vi erano, a suo dire, po- 
| sti liberi im reparto». 

«Lo avevano sistemato in 
un angolino e mio cognato 
stava preparandosi a éru- 
scorrere la notte con lui, 
| quando è arrivato un altro | 
medico e ha detto che lì 
non poteva rimanere, che 
non aveva bisogno di cure 
| ospedaliere, ma solo di im- 

mobilità e che potevamo 
guardarcelo noi a casa. Ci 
‘ha accusati di volerlo sca- 
ricare e ci ha detto che se 
nessuno poteva prendersi 
cura di lui per motivi di la- 
voro, potevamo rivolgerci ‘ 
all'assistente sociale di 
quartiere». 

Il figlio del vecchietto, | 
poi. secondo il racconto, 
| sarebbe stato invitato a 

firmare un documento di 
dimissione. 

«Siccome mio cognato 
insisteva nel non voler fir- 
mare — continua la nuora 
— il medico lo rassicurava 
dicendo che quella era la 
‘prassi e che il giorno dopo, 
alle 10, avremmo dovuto ri- 
presentare: ner ritirare le 
lastre radiografiche e la 
prescrizione delle cure». 

«Quando ci presentam- 











| di turno ci disse che non 
poteva rilasciare nessuna | 
prescrizione perché il ma- 
lato non l'aveva visto lui e 
ciinvitava a ritornare». 
«Ora — concludono i pa- 
! renti dell'anziano degente 
| — siamo al punto che per 
sapere che cosa ha effetti- 
vamente mio suocero dob- 
| biamo ricominciare tutto 
| daccapo, rischiando di es- 
| sere tacciati di assenteismo 
| perché le pratiche presso 
| gli assistenti sociali occor- 
re farle durante le ore d'uf- 
| ficio. A questo punto che | 
| cosa dobbiamo fare?. I 
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Chieri boccia 
la nuova 


centrale Sip 


Il Consiglio comunale di 
Chieri, riunito in seduta 
straordinaria, non ha appro- 
vato il progetto di costruzione 


di una nuova centrale telefo-| 


nica (con centro di lavoro e 
autorimessa) in via Conte 
‘Rossi di Montelera, avanzato 
dalla Sip il 21 ottobre scorso. 
De e msi hanno fatto passa- 


re (18 voti contro 17) un ordine 
del giorno in cui si richiedeva 
il rinvio dell'approvazione in 
attesa di un riesame in com- 
missione urbanistica. I due 
partiti di minoranza hanno 
approfittato del fatto che tra 
le file della maggioranza 
mancavano alcuni consiglieri. 
La decisione del Consiglio 
contrasta con la legge n. 1 del 
‘78 che dà facoltà a enti di 
pubblica utilità di ‘scegliere 
aree e tempi di realizzazione 
di impianti indipendente 
mente da vincoli urbanistici. 


I dieci piani della casa del 
duemila saranno «montati 
pezzo dopo pezzo» in borga- 
ta Parella, nella zona nuova, 
compresa tra le vie Pietro 
Cossa e Giovanni Servais. La 
giunta ha scelto questa ubi- 
cazione e ha scartato le altre 
di via Sansovino e di borgata 
Rosa a Sussi. Queste ultime 
| gue aree restano, peraltro. 





L'AREA TRA VIA PIETRO. 


nei disegni urbanistici del- 
l'amministrazione civica tra 
le poche ancora edificabili. 

‘A Palazzo Civico si parla 
con soddisfazione del pro- 
getto, cui ieri la giunta, affi- 
dandolo al Consorzio di cin- 
que aziende, ha dato corpo, 
ma si invita a essere pru- 
denti. 

«Non bisogna illudersi — 


E VIA GIOVANNI SERVAIS DOVE SORGERANNO | DIECI PIANI DELLA CASA DEL 2000 





dice il vicesindaco Biffi Gen- 
tili — di avere trovato la pa- 
‘nacea degli alchimisti. Nelle 
difficoltà di ricerca che inve- 
stono molti settori produtti- 
vi. e tra questi l'edilizia; il 
Comune si è già caratteriz- 
zato per fatti innovativi. Ieri 
coni piani di recupero attra- 
verso gli studi dell'Alvaaral- 
to e oggi con questa scom- 





messa sulle nuove tecnolo- 
gie per quanto riguarda le 
nuove costruzioni». 

Una scommessa rischiosa? 
«Si tratta anche commet- 
tendo errori — risponde Biffi 
Gentili — di cominciare a 
concepire le abitazioni an- 
che in termini di rinnova- 
mento del processo produt- 
tivo». 





PER CHI ACQUISTA UNA DELLE VETTU- 
RE NUOVE DI FABBRICA DEI MODELLI 
127 BERLINA, sé RITMO, <® 131 «=> 
132:5& IN: VERSIONI PARTICOLARI AD 


UN PREZZO INCREDIBILMENTE CONVE- 
NIENTE PRESSO: 
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Fiat 
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Fiat 


ORA - corso Spezia 11 - Tel. 633.040 
Orecchia « Scavarda -c. Lecce 52.1. 761.545 
Sica - via Nizza 30- tel. 650.2121 








APPROFITTATE DI QUESTA ECCEZI > 
LE OFFERTA: GROSSI COLPI GROSSI 


COME QUESTI NON CAPITA 


GIORNI. 


NO TUTTI | 
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«MI HANNO RIPULITO» 


E NELL’OSSESSIONE 
DELLA «ROBA» 


HA SPARATO E UCCISO 





L’assurdo delitto ieri pomeriggio a Canischio, presso Cuorgnè. Giusep- 
pe Donna, 78 anni, che ha assassinato il nipote in una crisi di follia non ricor- 
da che cosa ha fatto. Tace raggomitolato in un angolo, lo sguardo assente 





«Ti ricordì che, cos'hai fat- 
t0?», continuava a chiedergli 
ieri sera l'ufficiale sanitario di 
Cuorgnè, dottor Vezzetti che 
loavevain cura da tempo. 

Luî, Giuseppe Donna, 78 
anni, l'ex agricoltore che ieri 
pomeriggio ha ucciso il nipote 
‘sparandogli con una doppiet- 
ta, si volgeva a guardarlo, poi 
chinava la testa senza rispon- 
dere. 


Il dramma assurdo si era || 


oramai concluso, spostandosi 
da Canischio, un paesino di 
trecento abitanti che s'incon- 
tra poco oltre Cuorgnè, alla 
caserma dei carabinieri. L'o- 
micida era uscito dalla casa 
dove si era rintanato dopo il 
delitto, l'atmosfera di paura 
che a lungo aveva regnato at- 
torno al luogo del delitto, era 








«Non ventre più qui o ti am- 
mazzo», gli aveva detto una 
volta. Stravaganze di un vec- 
chio, dicevano in molti, anche 
se in paese circolava la voce di 
una donazione che «Notu» 
aveva sottoscritto in favore 
del nipote tanti anni fa, salvo 
poi pentirsi successivamente. 
Lui stesso lo aveva ricordato 
‘ad un amico con il quale ave- 
va diviso di recente una stan- 
za all'ospedale di Cuorgnè: 
«Mi hanno "pulito", non mi 
hanno lasciato niente». 

Per sicurezza, comunque, il 


| nipote gli aveva «sequestra- 


to» il fucile da caccia, una 
precauzione che in apparenza 


| sembrava inutile. Zio Notu se 


l'era avuta a male e aveva 
preteso la restituzione dell'ar- 
ma, della quale aveva la mas- 


più la sua terra, qualche pic- 
colo podere sparso'sulla colli- 
na. Il nipote abitava invece in 
frazione Fogliasso con la mo- 
glie e la figlia Delia, di 22 an- 
ni. Era operaio alîa Fucine 
‘Rostagno di via Galimberti a 
Cuorgnè. 

E, a dimostrare che in fon- 
do il menage «a distanza» tra 
le due famiglie non era affat- 
to disgregato, c'erano le assi- 
due visite che la vittima face- 
va all'anziano parente, dive- 
nute più intense di recente, 
da quando il vecchio «Notu» 
era finito all'ospedale per una 
fastidiosa bronchite. 





ra già coperta dalla neve che 
cominciava a cadere. Una 
morte assurda, senza senso. 


L'omicida è rientrato in ca- 


Ogni giorno, finito il turno |s2 € si è messo vicino al fuoco 
‘alle 14, Giuseppe Donna pas- |a scaldare le ossa che si erano 
sava dallo zio per praticargli intirizzite al freddo mentre 


le iniezioni prescritte, lascia- | aspettava la sua vittima. Sen- 
tiva solo, di tanto in tanto, le 


va la 128 ai bordi della provin- 


GIUSEPPE DONNA, «NOTU=, IERI DOPO IL DELITTO 


uccidere ancora. Solo gli ami- 
ci del paese rassicuravano i 
forestieri: «Non farà più del 
male, è buono di animo. Basta» 
aspettare». Calava la sera e 
nevicava già forte quando i 
carabinieri hanno aggirato la 
casa e hanno sospinto l'uscio. 
Dentro, Giuseppe Donna se 
ne stava tranquillamente se- 


ormaisoltanto un ricordo. sima cura, essendo stato in|ciale e s'incamminava verso |Voci dei carabinieri, degli ami- | quto, le mani vicinoalla stufa, 
‘Cinque ore prima Giuseppe - .| passato un abile cacciatore. |casa, attraversando l'ampio |cie dei parenti che gli diceva-| ;1fucile appoggiato al muro. 
«Notu» Donna era ancora un La virtima | A parte questi episodi, tut-|cortile che delimita la ca-|nodiusciree consegnarsi. Non ha protestato, è uscito 
uomo libero, di cui tutti cono- tavia, non si può dire che i |scina. «Esco tra un po'», ha escla-| con calma e con calma è salito { 


scevanò il carattere un po” 
turbolento, inacidito forse 
dall'età. Ma nessuno dava pe- 
so alle sue parole, anche 
quando passava la misura. 
‘Come nessuno sì era troppo 





tre ancora il vecc! 


C'era tanta tristezza ieri | 
pomeriggio a Canischio. 


episodi di sangue. Giuseppe 
Donna, l'assassino, era an- | 
cora là dentro, forse barri- 
cato, forse ben deciso a non 
uscire di casa se non a prez- 
20 di sangue. E tutto intor- 
no i carabinieri. 

La tragedia attendeva an- 
cora il colpo finale, la gente 
se ne stava quieta sotto la 
neve. Aspettava e. già sem- | 
brava conoscere la conclu- 
sione; il vecchio «Notu» si 
sarebbe arreso senza ribel- 
larsi, come puntualmente è | 
successo. 4 chi chiedeva no- 
tizie tutti rispondevano vo- 
lentieri, quasi a liberarsi di 
un peso, quello di un delitto 
inspiegabile. 

Giuseppe Donna, l'omici- 


vano davanti a un bicchiere 


di vino. Un appassionato 
dei boschi, invece, e della 


eppure molto, che la Pro lo- 
co riesce a organizzare ogni 





allarmato per le minacce ri- 
volte al nipote, che portava il 
suo stesso nome, Giuseppe, € 
lo stesso cognome, comunissi- 
mo nella zona. 


rapporti tra i due congiunti 
fossero al limite della rottura. 
Lo zio viveva solo nella casci- 
na a due piani di via Lombar- 
nero, era da tempo separato 
{dalla moglie, non coltivava 








‘Sono stati quelli ieri i suoi 
ultimi passi. Nemmeno una 
parola, solo due colpi in rapi- 


mato verso le 15,30, poi silen- 
zio. Un militare era giunto si- 
no al cadavere e lo aveva co- 


da successione, sparati a tre |perto pietosamente. C'era 
metri di distanza. Due colpi | paura, si pensava al vecchio 
secchi, poi un tonfo sulla ter- |«Notu» barricato e pronto a 





sull’«Aifetta» dei carabinieri. 
Guardava la gente senza ve- 
derla, con un'espressione as- 
sente che forse non lo abban- 
‘donerà più. 

Giampiero Paviolo 





Un paese intero radunato 
intorno alla cascina —- 
aspettava muto e incredulo 


La tragedia accaduta sull'aia di casa Donna si è subi- 
to diffusa nel piccolo borgo. Tutti sono accorsi men- 
hio era asserragliato nella sua cucina 





‘anno per gli scarsi turisi 
D'un tratto quelle due vi- 


l'ultima volta e spente con 


due colpi di fucile: «Mi fa | 
pena anche Notu — diceva | 


un'amica di famiglia — è 
‘come se fosse morto anche 
lui». 

‘A Canischio non si ricor- 
davano drammi e tragedie 
dopo la seconda guerra 
‘mondiale. Allora si, durante 
la resistenza, furono tempi 
grami e battaglie e morti su 
quelle montagne che sovra- 
stano il paese e portano a ci- 
‘ma Mares. Ma, dopo, tutto si 
era calmato. Teri — dopo il 
delitto che ha scosso la vita 
del tranquillo centro mon- 
tano — il sindaco, Stefano 
Pecchinino, 29 anni, stava 
seduto in municipio, rispec- 


saputo non mi sembrava 
possibile. Ma perché è suc- 
cesso?» 


non la solita storia di preva- 
ricazioni nei confronti del 


=“ 000 {|»—_r————m——_——_Pm—m—T—m—T—r—_-+-=——————.-. 


più deboli, spogliati prima 
del tempo per non rischiare 


pensava vittima di chissà 
quale raggiro. Aveva insom- 
ma perduto la «roba» e si 
sentiva d'improvviso pove- 
ro, lui che aveva lavorato 
tanto per risparmiare quat- 
tro soldi. Era diventato un 
| incubo che torturava una 
| mente già malata, 

Più frequenti i vuoti di 
| memoria, più accentuata la 
| mania di persecuzione, il bi- 

sogno di lamentarsi sempre 
| e di trovare un capro espia- 
torio. 
| {Un romo:così teneve tn 
casa un fucile, e nessuno lo 
trovava strano: «Non sa- 
rebbe capace di far male a 
una mosca, magari di tanto 
in tanto va ancora a caccia» 


temeva di perdere anzitem- 
po con il rischio di finire 
sulla strada. Una paura as- 


sa a inseguire chissà quali 
fantasmi. 





VITE NZ 


Pipa î Val 


Sea 


Sfilate non-stop tutti i sabati a Milano 
da, era un cacciatore e tutti | chiava lo stato d'animo del- | pensavano i suoi. Era la vita e le domeniche a Cocconato d'Asti 
ne conoscevano l'abilità. | la sua gente: «Che cosa vo- | a s/uggirgli, ancora e più «goditi la sfilata e acquista con sicurezza 
Non di quelli che si vanta- | lete che vi dica, quando l'ho | delle terre o della casa che 


e "a 


IS UO e ECO 


solitudine che li circonda. L'unica risposta, ancora | surda, specie a conoscere i N 
‘Anche la vittima godeva | basata sulle voci, sulle con- | nipoti. 

della stima dei compaesani: | fidenze di qualche congiun- | Eppure è finita così, con 

gran lavoratore, attivo nel- | t0,è credibile, persino ovvia. | Giuseppe Donna steso sulla 

f'organizeazione del poco, | Questione di interesse, ma | neveelozio rintanato in ca- 





Non la solita eccitazione, il te, legate dal sangue e da di perderel'eredità. 
consueto via vai di curiosi | tanti anni vissuti porta a Notu soltanto credeva 
che fanno da cornice a tanti , si sono incontrate per |. fosse andata proprio così, si i 
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Dieci anni di politica per 


successo? Dal ‘75 ad oggi so- 
no'stati costruiti 40 mila al- 
loggi. Ma con tante diffi- 
coltà 5 

E' il 22 aprile 1971: il Par- 
lamento approva la legge 
865, una normativa-quadro | 
destinata, nelle intenzioni. 
‘a guidare tutti gli interven- 
ti nel settore delle abitazio 
ni. «Ma subito ci si accorge 
di lacune e rischi — spiega 
l'assessore regionale Luigi 
Rivalta — Diventa macchi- 
noso riuscire a tradurre in 
realtà quanto la legge pro- 
mette. La programmazione 
non è ancora possibile». 

‘Passano gli anni. Tre leg- 
gi «tampone» cercano di of- 
frire puntelli di sostegno al- 
la traballante 865: sono la 
166, la 492, la 513, Sì giunge 
all'agosto ‘78 per incontra- 
re, finalmente, uno stru- 
mento legislativo in grado 
di dare una spinta alla 
«questione-casa». E' il pe- 
riodo del governo di solida- 
rietà nazionale, c'è un clima 
in tutti i partiti di maggiore 
attenzione al problema. Le 
Regioni, dopo anni di asse- 
stamento sono in grado di 
rispondere ai compiti che 
vengono loro affidati dal 
governo. 

«Il bilancio di ciò che è 
avvenuto in Piemonte — 
continua Rivalta — è fatto 
di cifre. Sono nati 20.829 ap- 
partamenti di edilizia age- 
volata e 19.845 di edilizia 
sovvenzionata. L'investi- 
mento globale ha sfondato 
quota 1351 miliardi». 

Quante di queste case so- 
no già state consegnate? 
«Definitivamente oltre 16 


la casa. In Piemonte cos'è : 


Resta il dramma-casa 
anche se la Regione 
ha già fatto parecchio 


L’assessore Rivalt: 











di Novara e di Cuneo. Tutto 
ciò è avvenuto quasi esclusi- 
‘vamente negli ultimi sei an- 
ni. Siamo riusciti ad impe- 
gnare i fondi che ci sono 
stati distribuiti dallo Stato 
perché abbiamo cercato di 
ridurre all'osso le pratiche 
burocratiche snellendo l'i- 
ter legislativo che precede 
sempre gli interventi. Siamo 
una delle pochissime Regio- 
ni in italia che già nell'apri- 
le dell'80 ha dato il via ai la- 
vori previsti dal programma 
del secondo ‘biennio della 
457». 

‘Sono nate molte case, as- 
sessore Rivalta, quante ne 
mancano? 

«Finora siamo riusciti a 
marciare molto in fretta. 





mila. Altre 10 mila (che fan- 
no capo ai programmi del 
primo biennio della legge 
457) stanno per essere ulti- 
mate. Diciamo che la loro 
realizzazione ha raggiunto 
180 per cento. Per quanto 
riguarda i 16 mila alloggi 


legge 457, i cantieri o sono 
già aperti o stanno per esse- 
reinaugurati». 

Il Piemonte quindi ha 
fatto la sua parte? 

«Direi proprio di sì — con- 
tinua Rivalta —. Tra ciò che 
è stato fatto e ciò che si sta 
costruendo, la Regione ha 
fatto nascere, nei diversi 
Comuni del Piemonte, una 
grande città che, raggrup- 
pata in un solo luogo, po- 
trebbe accogliere comoda- 





del secondo biennio della | 


Però siamo convinti che sia 
| possibile fare meglio. E’ evi- 
dente che la tempestività 
d'intervento ha ridotto di 
molto la fame di case prima 
, di tutto per i massicci inve- 
| stimenti e poi per il rallen- 
| tamento del fenomeno im- 
migratorio. Tuttavia il 
dramma-casa resta. Esisto- 
no ancora ampie sacche di 
fabbisogno». 

Cosa chiedete allo Stato? 

«Maggior impegno finan- 
ziario indirizzato su precisi 
obiettivi urgenti e con dirit- 
to di precedenza». 

La risposta del governo 
qual è stata? 

«Il decreto che porta il no- 
‘me del ministro Franco Ni- 
colazzi. Risponde all'impe- 
gno di indicare finanzia- 


«Sono sorti oltre ventimila ap- 
partamenti di edilizia agevolata e altrettanti sov- 
venzionati» - La spesa supera 1300 miliardi - Le 
lungaggini burocratiche fanno aumentare i costi 





| re subito (quando li avremo) 





al passato, li riduce mentre 
invece dovrebbe aumentar- 
li. In queste condizioni di- 
venta difficile mantenere il 
rifmo che ha guidato gli ul- 
timi sei anni». 

Cosa fa allora la Regione? 

«Di tutto pur di evitare 
che le lungaggini burocrati- 
che raccolgano aumenti dei 
costi e taglino i programmi. 
‘Perciò stiamo cercando di 
ridurre al massimo î tempi 
tecnici necessari. Per bru- 
ciare le tappe stiamo pro- 
grammando, con una mi- 
gliore qualificazione, è fi- 
nanziamenti possibili per i 
prossimi sei anni. Questo ci 
‘permette di ridurre i tempi 
‘amministrativi e di utiizza- 


i soldi dello Stato. Lavoria- 
mo, naturalmente, su una 
ipotesi minima. Prevede, in 
linea di massima tra edili- 
zia sovvenzionata, agevola- 
ta, convenzionata 0 privata 
la costruzione, in sei anni, 
di altri 40 mila alloggi». 

Per quali strade pensate 
di raggiungere questo 
obiettivo? 

«Riduzione massima di 
tempi e costi e rinnovamen- 
to tecnologico delle imprese. 
A gennaio il Consiglio regio- 
nale approverà una norma- 
tiva per l'acquisizione delle 
aree necessarie per gli inter- 
venti dei prossimi anni e su- 
bordinerà gli incarichi per 
la costruzione a precisi pro- 
grammi di rinnovamento 
tecnologico». 














mente tutta la popolazione | menti, ma di fatto, rispetto g.m.r. 
È mancao I "ae dei Sii | Cristanamente è mancato 
Giovanni Feyles S.p.A sono Vicino al grande dolora dota | Domenico Pracca (Pino) 
qianni 80 anni 56 





figlio Nino con la moglie Gilda Collina e 
figlio Enrico, i fratallo, cognati, nipoti, 
parenti tutti 
— Carmagnola, 28 dicembre 198), 

| Colleghi della Sezione Mugnal del- 
r'Unione ‘industriale della Provincia di 
Cuneo prendono sentitamente parte al 
dolore della famiglia per la scomparsa 
dell'amico 


Giovanni Feyles 
= Cuneo, 26 dicem 1981. 


Direzione © personale della Cassa di 











Teresa Vergnano 
— Torino, 28 dicembre 1981. 


famiglia Mini per la scomparsa dol caro 
papà 


‘Antonio Mini 
Grugliasco, 29 dicombre 1981. 








La Direzione e il personale tutto dal 
via Italy partecipano al dolore per 
‘scomparsa dai praprio agente generali 
Nunzio Clancio 
‘amico e collaboratore in Torino. 
jilano, 28 dicombre 1981. 








Improvvisamente è mancato 
Giovanni Maddaleno 


anni8i 
Lo annunciano moglie, figli, nuore; ni- 
poli ‘e parenti iui, Funerali mercoledì 30 
‘corr. ore 14,30 parrocchia San Ermene- 
glio corso Telesio 98. 











— Torino, 28 dicembre 1981 





Lo partecipano la moglie Candida, | f- 
gli Michele @ Piero, la cognata Luciana 
Clbrarto veg. Pracca con Luciano e Lau: 
ta. cognati Lina e Fellce, nipoti Plerma- 
6 Aldo. zi, cugini, parenti tutti. Fune- 
mercoledi all ora 845 da corso Ce- 
1415. 





Le famiglio Cibrario, Brovarone, Gia- 
chino, Dughera partecipano al dolore. 


La Kuhino & Nagel srl partecipa al do- 
lore di Pier 





Domenico Pracca 
— Torino, 28 dicembre 1981 


Ricordano PINO | cugini Giusopre, 
Teresa Bertolino 0 lg: 
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Gristianementa è mancato I pro! 
Vittorio Moretti 
cavallere ufficiale della Repubblica 
ti lo annunciano: la, moglie 
‘Amalia. a igla Eleonora coi marito Die 
'Bastino, a nipotina Daniela, la sorelle 
Dinara (nta 
"lu 1 
ti via Giuseppe Gen 8 per l Duomo 
(Piazza S.Giovanni) a presento è par: 
fecipazione a ringraziament 
"fotine, 27 gicambro 1881, 

La Direzione generale a | Dipendenti 
dall'Edibico «La Stampa» si unisco! 
dolore della famiglia per ia morte dell'ex 

dipendente 
prof. Vittorio Moretti 
arene 

li Gruppo szlani. dell'Editrice 
Stampa» partocipa al dolore della 
lia per la morte del socio 

prof. Vittorio Moretti 
— Torino, 28 dicembre 1981 

Gli ‘ex colleghi corellori lo ri 
condono 

Baatino Vealto, Natalia o Adriana par-| 
tscipano al grande dolore di Eleonor 
famiglia per Ia pordita dell'adorato. 
Dee 

















sta 











Jole Pelrone partecipa al dolore dei 
nipoti Eleonora e Diego. 





La Società Pubbilmondo partocipa al 
dolora Gel Procuratore Generale Bastino 
froî. Diego 0 famiglia per la perdita del 
Suocero. 


prof. Vittorio Moretti 





— Tortno, 27 dicembre 1981 


La Società Pubblicage prendo viva 
pario ai dolora dai Procuratore Genera- 
e, Bastino prof. Diego e famiglia per la 
Perdita del suocero 
prof. Vittorio Moretti 


— Torino, 27 dicembre 1981. 














La Mole Pubblicità commossa prende! 
parte al dolore del Procuratore Genera- 
e, Bastino proi. Diego e famiglia per la 
perdita del suocero 


prof. Vittorio Moretti 
Torino, 27 dicembre 1981 


Dopo coraggiosa sofferenza e con ii 
contorto della fede è mancata all'aetto 
eisuoi cari 

Laura Cavargna 
- ved, Cerutti 

Con grande dolore ia piangono i figli 
Ertranco con Franca o figli Paolo, Chio- 
ra, Laura, Plercarlo con Rosalba e fili 
Paole, Marco, Giull, | fratelli Lina. Emb- 
to, Egie, cognato, cognate, nipoli. pa- 
renti tut. Un particolare ringraziamento 
al dott. Alemand di Chiomonte, 2i prol. 
Mairano, Matocsì, L'Orsa, Rizzalio della 
Nuova Astanienia Martini cd a tutto i per: 
sonsie_ ospecialiero. Funerali oggi alle 
Gre 14.30 partendo dall'abitazione dalle. 


‘tinta. 
— Chiomonte, 29 dicembre 1981, 


| consuoceri Mario Magnino, Angela e 
Ferdinando Perotti sono altettuosamen- 
tevicini atutti toro can, 

Carlo © Gina Minetti sono vicini a Er 


franco e Piercario in questo doloroso 
momento. 


| Dipendenti de «La Piemontese» par- 
tocipano commossi al dolore dei titolari 
‘per la perdita della mamma signora 


Laura Cavargna 
ved. Cerutti 
— Ciiomonte, 29 dicembre 1981 




























1 Dipendenti della S.p.A. Seggiovie di 
Chiomonte partecipano ai dolore cella 
famiglia per La morto delia Signora 
Laura Cavargna 
ved. Cerutti 
— Chiomonte, 29 dicembre 1981 


Famiglia Meinardi, Vitiorina & Teresa 
‘Serova parlecipano. 





Lisa 
E frico Mico erton 
Ttatia Barrili. n 
Selice 
TETI 
Sinne 
pr 
PSE eat cio 
e 


— Chiomonte, 29 dicembre 1981 


ta Vec Spa di Bussoleno e 
Cuneo partecipa ai dolore dei tiolai per 
a diparita della sgnora 

Laura Cavargna Cerutti 
— Cuneo, 28 dicembre 1981. 





| cugini Cavargna e Costamagna con 
1a oo tamigle sono atuosartente vi: 


gini a Ertranco e a Piercario. 





Munita dei contorti religiosi è mancata 
l'anima buona di 

Marla Piccione ved. Pera 

di anni 89 

No dànno il triste annuncio il figlio 
Paolo, ll cognato padre Glullo, la cogna- 
la Lucla, i nipob, cugini 6 parenti tuti. I 
funerali avranno luogo mercoledì 30 di- 


allo ore 14.30, nlla parrocchia 


— Cassino, 29 dicembre 1981 












ll Gruppo 
‘al dolore della fernigia par la dipartita ci 


Lulgi Ogli 











‘Anziani Nebiolo si associa] 


Improvvisamente è salite in Cielo, 
Guendalina Rapelil 
di mesì 18 


jati annunciano i g@nitori Leu 
n Faledo. nonni. cugini zie e parenti 
TI 'asrerai n Cnaaie MGnlerrato 9901 
la ore 18 presso la parrocchia del Va 


ga 29 dicembre 198) 





cr 

‘amigia Frua profondamente. com- 
ini i ulaca al Gore galla famigia 
ee 

7 doore di Laura e Vale- 

re a 
Chianale e cugini Giuseppe, © Piera, 
Kdrisna e Giacomo, Giovanni a Anna 0 | 
blccoli Claudio @ Stvia. 
E mancata all'alttto doi SUOI Cari 
Teresa Marchiaro Nava 


inunciano con dolore le. figlia 
Lo annunciane pit 





Bacci, Ada o Loreta 
‘amento particolare all'amico dottor Vit- 
‘ario Garbarino per le cure a l'affettuosa 
Essistenza. | funerali hanno luogo a Ca- 
-|siglione della Pescaia il 29 dicembre. 

"2° Bergamo, 27 dicembre 1981 


IMario © Marluccia parlecipa addolorata 
"i scomparsa della Sua corsssima TERE 
TA. 
È ilno, 29 icemibro 1961 
taria Gerosa Marcora con Chicco 
Alessandra © Marco piangono la zia 
Milano, 29 dicembre 1981 
Lidia Nimzzari corda con affono ta s- 


nora 
Teresa Marchiaro 
— lita, 27 dicembre 198) 


Paola e Giogi ‘Augueta Ot- 
oto Cadlla Aliri Gianna frezi ab- 
>racciano affettuosamente Giovanna, 
Mario, Laura, Anna, Laura © Francesco 
301 momento della dolorosa scomparsa 
elia Carissima mamma signora. 
Teresa Marchiaro 
|— ergamo, 28 dicembre 1981. 

Prendono via parte al lutto: Gianan- 
[area a Mariuccia Gavazkeni. 
| Condomini © l'Amministratore dello 
stabile di C.so Vittorio 24 bie Torino par- 
‘ecipano al dolore dolla famiglia. 


zioni di autori, 


Ammesso e conci 





luoghi diversi, 


qualcosa», dall'altra. 








zano il campo. 
E non è poco, davvero. 











nome e cognome. 






indirizzo. 

























Ha lasciato tutti nel più grandi 

i funorale partirà dullGaperanta core 
no 30 allo 10.18. "i 
“O Torino, 28 dicemore 1981 


(ol, fimgia orazione panca a o. 





tre SI 

Seronamento è dalia vi 
Se passato dalla Via ir 

Riccardo Saracco 

Con infinito dolore lo annurcia l'ago. 
cata moglie Silva Unitamante ala come. 
‘3 Alda, Annamaea CO Tspettwe Tnt: 
glie © parenti tutt. Esequie nella paroe: 
Shia di San Francesco di Sale, vi Meta 
2 mercoledi 30 dicembre oro 1429 Le 
2ara Salma proseguirà pa. mio i 
— Torino, 28 dicembre 1981 

Sergio, Dario, Lorraine alt 
pento ricordano Î caro io RICCARDO 
emi Sese Caro A IGCARDO 

Cristianamente è mancata 

Luigina Ferrero 
In D'Ella 
anni 52 

L'annunciano con dolore lm 

torio, la figlia Enza e parent tuti Fon: 


rali martedì 29 corr. ore 14 via Gi 
16. La presento è partecipazione è nt 


Cristianamente è mancato 





paese che sai, 
artisti che trovi. 


‘Ammesso e concesso, da una parte, che il mercato dell'arte 
è attualmente più un luogo di incertezze che di stabili verità; 
più di critiche a senso unico che 


settore della mia attività artistica. 


residence SALICE 2000 
in posiziona comoda e panoramica 
con pregevoli ed accurate finiture 


monolocali « hilacali - trilocali 


(Continua a pag. 8) 








i sempre corrette valuta- 


‘Ammesso e concesso, da una parte, che il mercato dell'arte 
è attualmente più un continuo gioco rischioso che altro, de 
cui viene escluso a priori non conosce le regole 0 il critico 
gliusto o i potenziali acquirenti. 

da una parte, che nel nostro Paese 
un po' strano può capitare (come è 
autore venga valutato in due modi differenti perché in due 


itato) che il medesimo 





si capiscono, allora, i motivi che ci hanno spinto a «fare 


A «fare qualcosa» offrendo un servizio e non un prodotto, 
una «proposta di lavoro» in risposta alle richieste di tanti. 

A «fare qualcosa» fornendo uno strumento d'informazione 
artistico-finanziaria e pubblicandolo, periodicamente, su un 
quotidiano nazionale a grande tiratura. Cercando, così, d'im- 
pedire, insieme agli autori, la nascita di quelle sperequazioni, 
‘speculazioni e false stime ingannevoli che da sempre infiuen- 


‘a cura del Centro Servizi - via Meucci 2, Torino 


ArtenBorsa... 


Desidero essere informato maggiormente su questa ini 





iva 















‘A Sauze d’Quix 


Via Signal (tangenziale ovest) 


A 


L...C..... 


«La gente non ri- 
sparmia più, la tre- 
dicesima sarà con- 
sumata subito per 
pagare i debiti o 
per fare gli acquisti 
indispensabili rin- 
viati fino all’ul- 
timo». 

Questo si è detto 
fino a ieri, un po’ 
ovunque. 

Oggi arriva una 
smentita che — 
stando alle previ- 
sioni dell’ultima 
ora — ha del cla- 
moroso. 

Almeno a Torino, 
tanti, forse la stra. 
grande maggioran- 
za, hanno messo in 
banca una buona 
parte della mensili- 
tà più sospirata. 

Lo conferma il 
direttore generale 
della Cassa di Ri- 
sparmio di Torino, 
Alberto Galletto, in 
questa intervista. 




















— Galletto; queste tredice- 
sime sono proprio andate su- 
bito in fumo, per pagare i de- 
biti, per fare gli acquisti rin- 
viati tutto l'anno, come è sta- 
to sbandierato nei giorni 
scorsi? Oppure i torinesi han- 
no approfittato della mensili- 
tà in più per rimpolpare i loro 
conti correnti, i loro depositi 
in banca? 

«Noi constatiamo che nono- 
stante la crisi, nonostante la 
cassa integrazione, i risparmi 
sono aumentati notevolmen- 
te. Abbiamo visto crescere i 
depositi di oltre cento miliardi 
dal primo di dicembre a giove- 
di scorso, anche se in parte 
sotto forma di accrediti di sti- 
pendi. Non ci aspettavamo 
una ripresa del risparmio così 
come c'è stata. Se la tredicèsi- 
ma, quindi, è servita per tap- 
pare buchi, certamente è ser- 
vita anche per alimentare i 
depositi». 

— E' la conferma dell'inver- 
sione di tendenza? 

«A fine anno un fenomeno 
di questo genere si verifica 
sempre; però non nelle dimen- 
sioni che abbiamo registrato 
noi. Il tasso d'aumento della 
raccolta del risparmio sarà 
certamente superiore a quan- 
to previsto soltanto fino a po- 
chi mesi fa». 

— Come si spiega che i tori- 
nesi hanno ripreso a rispar- 
miare e a depositare i loro sol- 
di in banca? 

«Proprio con l'instabilità di 
questa situazione economica. 
L'incertezza spinge il torinese, 
l'italiano, a risparmiare anco- 
ra. Questo, almeno, è quanto 
deduco dai nostri dati». 

— Può sembrare strano tut- 


to questo, quando si conside- ! sindacato ad avere più notizie lata con la sua azienda. Dice | 


ra che nelle feste le stazioni 
invernali hanno avuto il pie- 
none, i negozi hanno fatto af- 
fari, la gente ha speso. Non le 
pare? 

«Di persona ho potuto con- 
statare che a Bardonecchia, 
ad esempio, non c'era più un 
posto libero domenica scorsa. 
Però, c'è la realtà dell'aumen- 
to dei depositi. Una contrad- 
dizione, ma è così». 


— Comunque, questo ritor- 
no di denaro per le banche è 
un buon segno, no? 

«Sì, nel senso che il sistema 
bancario chiuderà il 1981 con 
le cifre della raccolta superio- 
ri alle previsioni fatte addirit- 
tura due mesi fa». 

— In percentuale, rispetto 
all'anno scorso di quanto sarà 
l'aumento della raccolta? 

«L'anno scorso qualche 
banca è riuscita a chiudere 
con incrementi del venti per 
cento, altre un po' sotto. Per 
quest'anno, l'Abi, l’associazio- 
ne nazionale delle banche, 


prevedeva aumenti del 7-8 per 
cento; invece, saranno supe- 
riori, appunto, anche se non ai 
livelli migliori dell'anno 
scorso». 

— Ma questo ritorno dei ri- 
sparmiatori alle banche è un 
fenomeno esclusivamente to- 
rinese? 

«Non lo so; non credo». 

— La preferenza ai Bot, 
concorrenti imbattibili per le 
banche, comunque, continua, 
vero? 

«Soltanto quest'anno deci- 
ne e decine di miliardi sono 
state prelevate dai depositi 
‘delle banche torinesi per com- 
prare Bot». 

— Anche gli immobili, nel 
1981, hanno portato via dena- 
roai depositi bancari... 

«Sì, e pure la Borsa, nella 
‘prima parte dell'anno. Però è 








diano un po’ 


Alla Pianelli non avevano 
ancora «digerito» il ritiro di 
alcune delle banche che fan- 
no parte del «pool» per il sal- 
vataggio del Gruppo di Casci- 
ne Vica (c'è chi ha considera- 
| to un «tradimento» soprattut- 
to il forfait della Banca nazio- 
nale del lavoro), quando ecco 
un altro boccone amaro: il 
sindacato che- mette la Pia- 
nelli al primo posto nella gra- 
duatoria delle medie aziende 
torinesi più in pericolo. 

Una considerazione che ha 
irritato lo stesso Pianelli; re- 
sponsabile della holding e 
presidente del Torino. Sta- 
mattina, Pianelli ha confida» 
to: «Vorrei sapere come fa il 


‘di noi. Vorrà dire che d'ora in 
avanti andrò dal sindacato a 
chiedere informazioni invece 
lche ai due commissari del- 
l'amministrazione | control- 
lata». 


| E realtà, il sindacalista, un 


Il professor 
Caffarato 
moncalierese 


dell’anno 


Moncalierese dell'anno è il 
professor Mario Tirsi Caffa- 
rato, ginecologo. Il premio as- 
‘segnato dalla Famija Monca- 
liereisa è stato così motivato 
dal presidente dell'associazio- 
ne Enrico Occhiena: «Il pro- 
fessor Caffarato si è laureato 
nel 1952 e l'anno' successivo 
era già primario nella divisio- 
ne di ginecologia del Santa 
Croce di Moncalieri. Ha svolto 
questo delicato, compito con 
‘grande competenza. 





2 «Fuori 
dalla crisi 





Questa la sua speranza - Buoni i 
rapporti con i 2 commissari - «Ab- 


biamo bisogno che le banche ci 


messe continuano ad arrivarne» 
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soprattutto per colpa dei Bot 
che la raccolta nelle banche è 
scesa tanto rispetto al pas- 
sato». 

— Questa scelta dei rispar- 
miatori ha creato gravi pro- 
blemi alle banche? 

«Qualche istituto ha dovuto 
persino vendere i suoi Bot per 
avere liquidità». 

— Con conseguenze negati- 
ve anche per le imprese? © 

«No, perché qui entra în gio- 
co il contingentamento del 
credito, tra l’altro riaffermato 
‘proprio prima di Natale. L'an- 
no prossimo l'aumento sarà li- 
mitato al tredici per cento» 

— Avete iniziative in pro- 
gramma per tentare di fare 
‘concorrenza ai Buoni del Te- 
‘soro? 

«Si potrebbe fare concor- 
renza al Tesoro soltanto au- 








1982 





respiro» - «Com- 


segretario dei metalmeccani- 

ci piemontesi, aveva giustifi- 
cato la gravità della situazio- 
ne della Pianelli con la consi- 
derazione delle particolari 
difficoltà per un'azienda in 
‘amministrazione controllata 
di ottenere commesse della 
‘durata magari di quattro-cin- 
que anni, 

Oggi, Pianelli smentisce 
questa considerazione che 
pure aveva espresso lui stes- 
so, prima che fosse convinto 
ad accettare questo provvedi- 
mento, sollecitato dalle ban- 
che interessate al suo «caso» e 
dal governo regionale. Si è ri- 
creduto  sull'inconciliabilità 

| dell'amministrazione control- 


{che questo rimedio non gli ha ' 
fatto perdere la fiducia del 
i clienti. Aggiunge: «Commesse 
continuano ad arrivarne, tutti 
|igiorni». Î 

Il presidente del Torino di- 

' ce ancora: «Ci criticano; inve- 
ce, in questo momento, noi 
‘avremmo bisogno di una ma- 
no, di continuare a girare de- 
ne, di operare. Dalle banche 
soprattutto vorremmo un po' 
direspiro». 

I rapporti del commendato- 
re con | due commissari, Rava 
e Cognassone? «Buoni, con lo- 
ro non ci sono problemi. I pro- 
blemi li avevamo prima» ri- 
sponde Orfeo Pianelli. 

‘Una domanda su quando il 
responsabile del Gruppo in- 
dustriale di Cascine Vica 
(quasi tremila dipendenti) 


prevede l'uscita della Pianelli 
dalla sua crisi: «Spero il più 
presto possibile» dice lui. Si 
può azzardare il 1982? «/o spe- 
ro anche prima», conclude 
r.bo. 


Pianelli. 


mentando i tassi d'interesse. 
Impensabile. Bisognerebbe 
garantire ai clienti interessi 
del 23-24 per cento. A quel 
‘punto, però, quanto dovrebbe- 
ro chiedere d'interesse le ban- 
che alle imprese alle quali 
prestano i loro soldi? Le azien- 
de sarebbero strangolate». 

— A proposito, in' questo 
momento difficile per tante 
industrie, c'è la speranza che i 
finanziamenti continuino? 

«Negli ultimi tre-quattro 
mesi gli investimenti sono ca- 
lati spaventosamente». 

— Le imprese, quindi, chie- 
dono meno denaro? 

«Posso dire soltanto questo: 
almeno da noi chi è venuto ha 
sempre trovato la porta aper- 
ta, non abbiamo lasciato alcu- 
na azienda a bocca asciutta». 

Rodolfo Bosio 





In tasca 

alle zingare. 
gioielli 

per neilioni 


Tre zingare sono state 
arrestate dalla polizia ie- 
ri a Porta Palazzo. Fer- 
mate per un normale 
controllo, dopo che ave- 
vano tentato di dileguar- 
si alla vista di una pattu- 
glia, sono state trovate in 
possesso di oro e gioielli 
per una somma ancora 
da stimare esattamente, 
ma che potrebbe essere 
di vari milioni. I preziosi 
sono probabilmente frut- 


«MA QUALI SPESE FOLLI? 
MAI VISTO UN DICEMBRE 
PIU’ DEDITO AL RISPARMIO 


Il direttore della Cassa di Risparmio smentisce le previsioni che volevano le tre- 
dicesime subito in fumo - «| depositi in banca sono aumentati» - L'incertezza 
per il futuro induce le famiglie a mettere da parte fondi: non. si sa mai... 











to di furti in apparta- 
mento. 

Le tre zingare, che di- 
cono essere originarie di 
Zagabria e sono accam- 
pate nei prati vicini al 
mattatoio comunale delle 
Vallette, non forniscono 
particolari su come sono 
entrate in possesso della 
refurtiva. La polizia ha 
diffuso l'elenco di alcuni 
degli oggetti d'oro nel 
tentativo di ritrovare i 
proprietari. 

Oltre a svariate colla- 
nine d'oro, anelli e orec- 
chini i pezzi più preziosi 
sembrano una spilla a 
forma di farfalla, una 
medaglia raffigurante la 
Madonna con la data 
2112/36, un orologio 





Alla Comfai... aria di vacanza. 


San Lorenzo al Mare 











Îl tuo balcone vicino al mare 


Sono iniziate le vendite del nuovo 
signorilissimo complesso residenziale 
“Le Morelle” a 150 mt. dai mare. 


‘Appartamenti 1/2 camere, soggiomo con 





angolo cottura, bagno, box. 


TS È DI 


Nel verde delle pinete, a soli 60 km. da 


Torino, mono e bilocali ideali per soggiorni 


sia invernali che estivi, adiacenti 
‘agli impianti di risalita. 


Per informazioni rivolgersi a; 


Comfai S.p.A. - Fillale di Torino © 
Via Guarini, 4 - 10123 Torino 
Tel. (011) 548123 (5 linee) 


ALBENGA: Via Dalmazia int. 115/117 
Tel. 0182/50713 


Riviera 
Le 


Giare 


der 
omino altr 
atti 





Nel verde, nel silenzio, circondata dagli ulivi, in) 
‘eleganti palazzine con vista panoramica sul 
‘mare, ad un prezzo veramente concorrenziale. 
Ultimi appartamenti a prezzo bloccato. 


Per vivere la natura ‘estate, 

poco più da un'ora da Torino, appartamenti di 
prestigio, di varie metrature, a partire dal 
monolocale. 


personale in loco anche nei giorni festivi. 


S. LORENZO AL MARE: strada Costarainera 14 


Tel. 0182/50713 
FRAIS: fronte Chiesa 


‘personale In loco solo nel giorni 
prefestivi. 


festivi 








BARDONECCHIA: Via Nicala 1 angolo Via Mazzini 


(V.le Capuccio) - Tel. 0122/96400 


‘personale in loco anche nei giorni festivi e prefestivi 





(Rari eo 


Comfal S.p.A. 

Milano - Torino - Bologna 
Firenze - Roma - Napoli 
Settore Turistico Nazionale 
V.le Majno, 35 - Milano 

Tel, (02) 5466642 








Î 


a 





lecrologie 





(Segue da pagina 6) 


Preparato all'incontro con il Signore 
dall'accettazione serena sq esempiare di 
lunghe solferanze, contortato dai Sacra- 
mento degli infermi ammininrato dail'Ar- 
civescovo Card. Anastasio. Ballesitaro. 
ba concluso prematuramente li suo in: 
tenso ministero ecclesi 


mons. Carlo Chiavazza 

Rettore della Chiesa di San Lorenzo. 

Lo annunciano i atei Mini e Dome- 
nico. le sorelle Marla © Rina con 

imighe, | parenti tutt e | Cano- 

nici della Chiesa di San Lorenzo, sua 
conda famiglia. La lunga degenza è 
accompagnata con affatto e dediior 
dal do. Giuseppe Calcamuggi 
Suore Carmeltane della Ci 
Pintor. in particolare suor M 
subr Speranza e suor Angelita. cui si 
esprime grande riconoscenza. } lunerali 
5: Svalgeranno nella Chiesa di San Lo- 
renzo (Tonno. piazza Castello). mercole: 
530 dicembre alle ore 10, e alle ore 15 a 
Sommariva Bosco partendo da via Cour- 
501 interpretando ‘il dosigerio i Mons. 
Caro Chavazza sì invita a non inviare 
tion. Evenivali offerte possono essere 
destinate alla Polonia (Chiesa S. Loren- 
20). 0 ad abboni 
<il Nostro Tempo» (presso li, Centro 
Giornali Cattolici. Torino. corso Matteotti 
i 
— Torino.28 dicembre 1981. 


La figlioccia Cristiana Marchi 
marito 
Federico Vattrà 
Adriana Marchisio 
Mario, Vittorina Marchisio 
Eugenio, Enrica Marchisio 
Michi, Egidio Cattaneo. 
piangono l'amato DON CARLO. 


Don Jose Cobino piange m silenziosa 
preghiera l'amico Iraterno 
mons. Carlo Chiavazza 
— Torino, 28 dicembre 1981 
infermeria S.Pietro 
Ospedale Cantolengo - Tonno 


Redattori Collaboratori 
tempo= ricordano 
mons. Carlo Chiavazza 

{| maestro. la guida e Ji direttore app: 
Sionato, geniale © generoso dei giornale 
da Iul fondato nel 1946. Ne rimpiangono 
can profondo dolore la grandissima 
Utranità e la fraterna amicizia per chiun- 
que avesse bisogno di lui Non dimenti. 
Cheranno la Fede esemplare che lo ha 
sorretto € guidato in fanti anni di duro 
lavoro giornalistico € di impegno sacer- 
dotale, anche in questo ultimo periodo di 
Grandi sotterenze 

Marispin Bonanate 

Beppe Del Colle 

Marlo Pomo 

Eugenio Corsini 

Franco Ardusso 

ieana Nardone 

Domenico Accorinii 

Marco Bertola 

Giovanni Bensi 

Piero Bianucci 

Contando Codegone 

Miola D'Atilla 

Alessandro DI Giorgio 

Renato Filzzola 

Reginaldo Frascisco 

Atillio Gaboardi 

Renzo Giiodi 

Pierantonio Graziani 

Marlo Grieco 3 

Augusta Grosso 

Piera Marcarino 

Ida Molinari 

Enzo Natta 

Riccardo Osetta 

Orazio Petrogiio 

‘Aldo Rizza 

‘Armando Sabatini 

‘Angelo Sala 

Fulvio e Annalisa Scaglione 

Lamberio Schiatti 

Brimo Soldi 

Adelside Trabucco-Gaviani 

Marina Verna 

Paolo Vicentin 

Giovanni Ziel 
— Torino, 28 dicembre 1981 


Le Direzioni © le Redazioni di «La 
Stampa». «Stampa Sera» è «Tuttolbri= 
prendono parte si dolore Gella famigia 
perla morte dei collega 
mons. Carlo Chiavazza 
— Torino, 28 dicembre 1981 
La Direzione Generale 6 | Dipendenti 
dell'Editrice «La Stampa» si uniscono al 
‘dolore della (amglia parta morte di 
mons. Carlo Chiavazza 
— Torino, 28 dicembre 1981 
ll Gruppo Anziani dell Editice «La 
Stampa» partecipa al dolore del 
gia per la morte del proprio Capi 
mons. Carlo Chiavazza 
— Torino, 28 dicembre 1981 

















































conii 











nostro. 























Gli Amici de La Stampa ricordano 
zommossi i prate-giornalista che lu oro 
“cino specie nei momenti difficili. 

Bona e Letizia Allerocca 


Angelo Dragone 
Davide Fiammengo 

Estere Domenico Garbarino 
Milena e Domi Gianoglio 
Pio 








Rosetta e Giovanni Trovati 
Achille Valdata 
Renzo Villare 


Edilio Antonelli parecna nella spe- 
ranizà alla morte del 
prete Carlo Chiavazza 
— Torino, 28 dicembre 1981 
Direzione © Redazione gi «Famigli 


Cristiana» sì associano al lutto degli ami 
= de «Il Nostro Tempo, 


ll Centro Siudi giornalistico piemonte- 
3e «Carlo Trabucco» è vicino agli amici 
e Il Nostro Tempo» 























Aldo © Maria Teresa sono vicini a Ma: 
rio, ‘Adriana, Pulina € familiari tutti pro- 
forigamente agdolorati per l'immatura di: 
partita dell'amico DON CARLO. 

“o Torino, 28 dicembre 1981 











| i Deregnto arcivescovile don France: 
sco ll Conalglio di Amminletra- 
zione del Centro Giomali Cattolici @ gli 
Operatori della comunicazione soci 

della Diocesi di Torino, ricordano con 


mons. Carlo Chiavazza 
‘promotore e animatore di molteplici atti 





‘al corso di DON 


| Sacerdoli compagni 
CARLO lo affidano all'amore del Padr 
elia liturgia del cielo. 


| Direttore don Franco Peradolto, don 





Pier Giusappe Accomero è i Coliabore- 
torl de «La Voce del Popolo» ncordano 
mons. Carlo Chiavazza 


amico fratemo. maestro di giornalismo, 
appassionato educatore 
— Torino. 29 dicembre 1981. 

L'Associazione Cappellani Militari dt 
talia colpita ‘dalla. grave, improvvisa 
scomparsa del 

PRESIDENTE NAZIONALE 

mons. Carlo Chiavazza 
ne ricorda l'opera generosa 69 entusia- 
‘sta ed eleva preghiere di suffragio per 
© per i Cadub dà lui assistiti nella campa- 
Gna di Russia, che ora lo hanno accolto 
nella pace del Signore. 
“Torino, 28 dicembre 1981 

L'Eglitrice La Stampa S.p.A. partocipa 
altuito per a scomparsa dì 

mons. Carlo Chiavazza 


ficardando i lunghi anni di amicizia e col- 











Giovanni © Lilisna Giovannini motto 
addolorati partecipano ‘ai lutto per la 
scomparsa dell'amico, 

mons. Carlo Chiavazza 
— Torino. 29 dicembre 1981 

Aido Rat © famiglia partecipano an- 
gosciat al luo di Adriana per la perdi 
del carissimo DON CARLO. “ 

La Scuola di Giomallamo di Torino 
partecipa al dolore per la scomparsa del 
‘3u0 Presidente 

mons. Carlo Chiavazza 
— Torino, 29 dicombre 1987 

Carta Burelo Mombelli ricorda nella 


preghiera il maestro, di sempre, MONS. 
CHIAVAZZA 


È Condomini di Corso Giambone 7 n- 
cotdandone le mirabili doti di ganerosa 
‘Umanità partecipano commossi al dolore 
per la scomparsa. 

L'Unione Regionale, Piemontese della 
Stimpa Cattolica si unisce a parenti e 
amici nei rimpianto e nella preghiera. 

Ricordando lindimenticabila Amico 


mons. Carlo Chiavazza 
Fellx Lucia e Paola de' Cavero. 
— Torino, 29 dicembre 1981 


Giorgio, Annamaria Ramenghi © fili 
partecipano profondamente addolorati 














Condividono l'immenso solore che ha 
colpita «Il nosiro fempe». confortate dai- 
a lede € Galla preghie:a 

Margherita Crescimone. 

Lucia Parussa 

Lucia Olivetti 

Dina Conversano 
» Simona Limena 


Monsi Vittorio Bemardetto Vescovo 
Delegato Comunicazione. Sociale. Pie- 
nonte. i Vescovi già delegati Mons. Giu: 
seppe Gameri e Mons, Fausto Vallaine, 

Consiglio Direttivo C.S.P. ricordano 
in affetto e nconoscenza 


mons. Carlo Chiavazza 


‘ondatore e direttore dell'Ulficio Regio- 
|1ale Comunicazione Sociale Piemonte. 
‘Torino, 28 dicembre 1981 











L'Ufticio Regionale. Comunicazione 
|3ociale Piemonte ricorda i Suo direttore 
| mons. Carlo Chiavazza 

| ondatore e instancabile animatore delle 
Hue attività 

— Torino, 28 dicembre 1981 








| Commossi e riconoscenti 10 ricordano 
| Vice-diretton P. Franco Guerello e Lam- 
|rerto Schiati, D. Giuseppe Chicco, 
Reginaido Frascisco, Suor Teresa Maris 
[3emardini, insieme ‘con ia Segreteria. 
Docenti @ Allevi dei Corsi al sggioma- 
‘nento e della Scuola di, Giornalismo, 
IEnpert e Tecnici dei Gruppo Operattvo. 


Panecipano | Settori Regionali C. 
|ACEC/SAS per ll cinema, UECI per gii 
‘iditori cattolici, FISC per | settimanali 
‘attolici, UCSI per | glornaliati csttolic, 














‘ |Jnlone Radio-Televisioni, AIART Asso- 


dazione radio-tele-utenti. 





Domenica 27 è mancato 
Domenico Giuseppe Gallo 
(Beppe) 


Lo annunciano la moglie Pasqualina 
ta figa Resi, il genero Plero Fantini. le 
feel Merino. | cognati aiussppe, Li 
illo Marino. cognati Lu: 
cia, Gina, nipoti è parent ttt i tunarali 
Slaano luogo presso la chiesa gi $, Vin 
cenzo Gella tazione staccata del 

‘5. Vincenzo mercole: 
“amigiai ringraziano 
"i personalo della Divisione me: 
dicina |'S. Vincenzo dall'Ospadale Mara 
Vitoria. 
I Torino, 28 icambre 1991 














1) fratello Marino @ la moglie Lucia 
piangono con Pasqualina la scomparso 
di BEPPE. 





Giuseppe e Gina obba ui 
Pasqualin 


| Anna, Armando, Paola. Velsi Anna, 
| Benito, Maria, Enrica, issbelta, Fiorella 
Vicini è mamma piangono zio BEPPE. 


Erina Evaristo con tanto amore sono! 
vicini a tutti 


Lo tamiglie Fantini Annibali partecipa- | 
no al dolore della famiglia Gallo. 

Plera Terallio, Testa Bazzoti sono vi 
cini a Ernella Lorenzo e famiglia 

Franco Frellone a lamigla sono vicini 
‘a Rossana e ai suoi cari. 























Martedì 29 Dicembre 1981 


Ballardo Gioll Giacomo @ famiglia 
stringono a Pasqualina. 


Gli amici Braro, Mombelll, Occhett, 
‘Austoni, Tedoll sono vicini a Resi nei 
‘suo dolore. 


Luolana, Renato Bargetto 
Franca, Giovanni Franchino 
Nella, Cario Gennari 











‘partecipano commossi al dolore di Re: 


Lo famiglie, Rosa Pellegrino Medana 
‘esprimono il loro cordoglio. 








La famiglia Bartolozzi partecipa al lut- 
todi Resi Gallo, 





L'amico Ugo e Rita Sartorell, Piera e 
Miranda Bliss, Maria Ferrero, Lucina © 
Michele Gremo partecipano ‘a! dolore 
della famiglia 








Lulgino Bermard  compariscipa pro- 
tondamente al lutto dei famigliari por la 
‘scomparsa di 

Giuseppe Gallo 
— Torino, 28 dicombre 1981. 





Giovanna Zanchetta o famigliari parto 
gpano all dolore delle famiglie Gallo 
‘anti 
| Condomini di via A. Cecchi 5 prendo- 
no parte al dolore della fargli per la 
scomparsa del oro consigliere 
Giuseppe Gallo 


— Torino, 28 dicembre 1981. 


Famiglia Manassero, _ Collaboratori 
tutt Italprevide. partecipano al. dolore 














Caterina Berardo 
ved. Racca 
anmi 65 
negozio ferramenta 


Addolorati l'annunciano il figlio Ser- 
gio, le sorelle. il ratelio, cognali: cogna: 


ta & parenti tuti, Funerali in Sommariva 
Bosco mercoledì 30 corr. mese alle or 
10,30 partendo da via Massimo d'Azeglio 
4 








‘Sommariva B.,28 dicembre 1981 








£' mancata allalttto dei suoi cari 
Teresa Romagnolo 


Ne danno la triste nolizia: fratello; so- 





Un ringraziamento al dott. Giu- 
seppe Alborico ed alla signora Montana- 
to per le assidue cure. Funerali morcole- 
gi 30 ore 8.45 parrocchia Santa Tere- 
Sia, 

— Torino, 27 dicembre 1981. 








Netle prime ore di giovedì 24 dicembre: 
| ha chiuso la sua vila terrena nella pace 
‘gel Signore 


Tullio De Prato - Istriano 








Loredana, | figli Giovanni, Piero e 
| Massimo, la nuora, | nipote i parenti tu 

ti, La salma è stata tumulata nel cimitero 
di Corano (Fari) 

— Rimini, 29 dicembre 1981 








E' mancato ai grande alfetto dei suoi 
cari dopo una lunga e dolorosa malatt 
Sopporiata con grande coraggio 


Pippo Salni 
danni 7a 


Con immenso dolore lo annunciano la 
moglie Jolanda, i figlio Gianni con Fade- 
fico, la figlia Marianna coi marito Da: 
mien e ie piccole Myriam e Adriana, 
‘suocera Filine Del Vecchio, la sorella 
Angiolina ved. Zola, le cognate i nipoli, | 
parenti e gli amici. lunorali avranno luo- 
90 a Siresa mercoledi 30 c.m. alle ore 15 
‘nella chiesetta di San Carlo. 

— Stresa, 28 dicembre 1981 














‘Nunito dei contorti religioni È mancao 
all'attetto dei suoi cari 


Dino Turchi 
gianni 81 


Ne danno i triste annuncio i 
sorella Paola, le nuore. i nipoli e 
{utt | funerali avranno luogo 
Jartedì 29 €. m. alle ora 10 partendo dal 
‘abitazione dell'estinto; via Aurelia 274. 
per la parrocchia di $. Maria Immacolata 
(Cappuccini), indi la cara salma prose- 
gua perl cimiero ci Magliolo ove verrà 
iumulata 
—Lonno, 27 dicembre 1981 




















| 
| 
| TE mancato l'aeno geisuorEaA 
| 
| 


Paolo Crotti 

Cavaliere di Vittorio Veneto 
gianni 89 
Ne vanno il doloroso annuncio | figl 

Enrica con il marito Ivone, Aldo con la 
moglie Loredana e l'altezionatissimo ni 
Pole Marco, parent tutti. Un particolare 
ingraziamenio alla cugina Rina ed alla 
‘Signora Gallo. Funerali oggi ore 1430 

parrocchia Santa Giovanna d'Arco 








lecipazione 
Torino, 29 








in Bordighera è mancia 
Eligia Listello 
ved. Coraglia (Lidia) 


A funerali avvenuti lo annunciano ad- 





Serenamente è mancata 


Ellsa Bouchard 
NG danno il doloroso annuncio: la fi- 
gia Ade, genero, nuor 
€ parenti ‘unt. l'iuno 






vio Pollico, 19. La presente è partacipa- 
zione e ringraziamento. 
— Torino, 28 cicambre 1981 














Improvvisamente è mancato 


Giovanni Testa 
‘Anziano SIp 
anni 52 
Lo piangono la moglie Anna Barbari, 
1g Rosana col mario Msalmo, Giu: 
20990, fatali. sorelle, suocera. cognati, 
eognale. pol, parent tuti. Funeral i 
Orbassano mariedì 20 dicembr 
Danendo dall'abiazione, Via Benedetto 
Croce 9 
 Orosasano;28 dicembre 1981 











Improvvisamente è mancata 


Secondina Salato 
nata Vacca-Cavalot 

Lo annunciano il marito Cart, i iglio 
Luigi oa la moglie Carla Marini è foli 
Domenico ed Aldo, fratelli, sorelle, co- 
gnali, cognate, nipoti, cugini è parenti 
li mercoledì 30 corrente me- 

30 partendo da via Sondrio 2 














se ore, 
Settimo T.se, 28 dicembre 1981 





improvvisamente è mancat 











Teresa Vallati 
nata Dal Cero 
Ne danno i doloroso annuncio liglio 
Giamondo, la figlia Elea, la nuora Fran- 
co. ll genero Marcello, i nipoti Silvi 
Rossella © Massimiliano e paranti tuti 
Un particolare ringraziamento. ai dottor 
Sergio Bessè par le cure prestate. Fune- 
ali mercoledì 30 ore 8.45 dall'abitazione 
‘Ravenna 15. La presento è partecipa 
j0ne 6 ringraziamento. 
Torlno, 28 dicembre 1981. 




















‘dolore 








E'mancalo 


Riccardo Rampone 
cavallere di Gran Croce 

Lo piangono la moglie Soave, ia figlia 
Rossana coi marito Vincenzo Garrino 
picccio Matteo, familiari tutt. Funera 
mercoledì: 30, Gre 15. Chivasso; chiesa 
‘San Giovanni, partando ore 14 ospedale 
Molinete 
— Torino, 28 dicembre 1981 


Consuocsri Rosa, Michele Gamino 
partecipano alfettuosamnente, 


Oscar, Lina & Gianpaolo si uniscono 
al dolore per la perdita del'caro RIC- 
CARDO. 











‘Sì uniscono al dolore di Rossana, Vin- 
cenzo © della mamma Giovanni e Toni, 
Paola è Dario, Marlo e Marilisa, Giancar: 
tao Alberto, Lorenza. 


Vittorio, Callll| parfscipa si dolore di 
Rossana a Vincenzo. 


Le famiglie Giya 0 Felline partecipano 
‘al dolore della famiglia Rampone. 








‘A breve Ora dal suo Gino ha concluso 
l'operosa sua giornata terrena 
ILodovica San Lorenzo 

‘Ai molti che ne conobbero qualità ed 
‘arte la ricordano Ja nuora Martana Fer: 
eri ed il nipote Federico © la famiglia 
Gort. Per volontà della scomparsa se ne 
dà partecipazione a funerali avvenuti. 
— Torino, 28 dicembre 1981 


Rina Bansudi @ famiglia con affetto 


partecipano al dolore di Marianna @ Fe- 
derico, 









E'improvvisamenio mancato 
Carlo Bernini 
col. del C.C.a riposo 
di anni 68 
Ne danho l'annuncio; familiari tutt 
— Torrazza Conte;28 dicembre 1981 
| Primari, gi AR, gli Asalatanti dell'O- 
spedale genersie di zona Santo Spirito 
di Nizza Monferrato partecipano al grave 
lutto che ha colpito ii collega dott. Bruno 
Bianchi con la scomparsa del caro suo- 


cero 
col. Carlo Bernini 
‘@ porgono alla famiglia sentile condo 
glianze. 
— Nizza Mont.,29 dicembre 1981. 
Condomini cd Amministratore di c.s0 
Duca Abruzzi 69 prendono sentita parta 
al dolore detla famiglia per la scomparsa 


del 
dr. Cesare Carli 
‘— Tortno, 20 dicembre 1981 


La lamiglia Varesio partecipa ai dolore 
‘per la scomparsa del 


dott. Cesare Carll 














| -rorino, 28 dicembre 1981 





Le famiglie Bisotto e Rossi DI Schio 
prendono parte al dolore per la scompar= 


sa del 
dott. Cesare Carli 
‘— Torino, 28 dicembre 1981 





Carlo € Lia Righini sono affettuosa: 
‘Mente vicini a Gina © Vit por la scom: 
rsa di 
Guglielmo Trisoglio 

— Torino, 29 dicembre 1981 

Marco Trisoglio con Lella e igli, unito 
“el cordoglio alla nipote Gina e farmi 
diange la scomparsa del fat 

Guglielmo Trisoglio 

— Torino, 27 dicembre 1981 

L'Ufficio di Presidenza dsl Coniglio 
‘egionale del Piemonte, pariecipa ai do- 
ore della prol. Laura Marchiaro, Vice 

to del Consiglio, per li decesso 
ela mamma signora 
Teresa Nava 
ved. Marchiaro 

— Torino, 28 dicembre 1981 

ll Consiglio regionale dei Piemonte 
aartocipa al (uito Gella pro. Laura Mar: 
ihiaro, Vico Presidente del Consiglio, 
3er la Scomparsa delta mamma 


Teresa Nava 


ved. Marchiaro 
‘— Torino, 28 dicembre 1981 




















I 


‘ramente s'è spento. 
Felice Sartoris 
(Nino) 
Anziano Fiat 

domere 1991 Ospedale 
Funeral 29 dicem 
3 ‘Ccrona. Pietra Ligure, ore.14. La tam 
Jia fingrazia per premia sssistonza 

rivenuti (LOANO) 
dotata Ligure. 20 gicombre 1901 
i 

E serenamente mancato 
Galliano FormicI 
gi anni 82 
CRogazzo del 09) 
‘a piangono la moglia EMira Carlotto, 

1 iO Mario, Al eipoto Maaamo, ia are 
'ttanca © parenti (uti. Funerali mercoledì 
30 gicembra, ore 10.15, nella parrocchi 
3° Giuseppe (via Biglieri 7): La cara sal 
Ra varrà timulata in Ceva. La prosento è 
Tartecipazione e ringraziamonto. 
Torino, 29 dicembre 1981 
























E mancaia In Rapallo all'affetto di 


(aaa Amalia Amerio 
ved, D'Adda 


La ricordano le sorelle. cognata. co: 
nati. nipoti @ pronipoli e parenti tuti. 
nora si svolgeranno a S: Marzano Ol 
iot0 129 dicembre ore 12, 
‘Rapallo, 27 dicembre 1981 
ine | 

È improvvisamente: mancato 
odi suoi cani 

CAVALIERE DEL LAVORO 
Giovanni Berlolazzi 
dianni7i 

Ne dinno il doloroso annuncio la mo- 
qllo. figli, l fratello e parenti tutt. | fune: 
‘all ararino luogo martedì 29 dicembre 
te 14,30 parrocchia S. Donato. 
2 Tono, 28 dicembre 1981. 
e 

E mancata 

Francesca Delaurentis 
ved, Valente 

Addoiorati lo annunciano la figlia CH- 
nina coi marito Carto Sacco, fratello, s0- 
“elle, cognata. nipoli. parenti tutt. Fune- 
‘ali mercoledì ore 14,30 corso Unione 
Sovietica 20. 
— Torlno, 27 dicembre 1981 














E mancato 
Franco Olearis 
Con gratitudino alla famiglia Rabutfo 
[di Cairo Montenotte 
| Torino, 7 dicembre 1981 


E mancato 


Marco Bertolo 
‘nni 8 
commerciante vini 

Ne danno di triste annuncio la moglie 
Rosalba le figlie Rensta, Paoletta, Euge- 
‘nia, goneri, i nipotini. | fateli Antonio, 
Ermen, Lucia, Lorenzo e Augusta unita. 
mente alle lamigle. I funer: 
martedì 29 alle ore 15. Un 











ziamento dalla famiglia tutta ‘al dottor | 
Sergio Piasco per le amorevoli ed assi. 
due cure prestategli i 





Sietano 

Alessandro Re 

gino Riutini 

Livio Suppo. 

Piergiorgio Zen 
partecipano commossi al lutto dlià fami 
glia ricordando l'amico 

Marco Bertolo 

— Almese, 28 dicembre 1981 

Conalgiio @ Soci Cal Almese parteci- 
pano lutto famiglia Berio. 





Dopo lunghe solterenze è mancato 


Pierrico Ghione 

L'annunciano: la moglie Anna 
go, le figlie Adrtama cond marito Dino 
marito. Beno 
Schmid (82562), je piccole Sarah e Sì- 
mona, la sorella Marluccia Bosco, co- 
gnati nipoti € parenti it. Funeral mar 
tegì 29 cm. alle ore 14,30, Parrocchia 
Madonna di Pompei, via S. Secondo 90: 








È 
Î 








— Torino, 25 dicembre 1981, 


Maria Teresa 0 Alberto Beccaria par. 
tecipano al dolore di Adriana e mama” 


Le famiglie Visrengo ricor 
gono eco atto i &ermamo 20 PIER: 


Partecipano al dolore ie famiglie: 
fool Schmié 

Moinrad Schmis-Tromel 

Gerard Fonjallaz:Schmid 


Artur Donati 
Niki Schmid Wai 


Rolf Rosemarie GecteiThommen 
—Kalseraugnt (Baaliea), 20-12-91. 
sermugnt nali), 20-12-81 


Pio, Rina, Roberto, Ezlo_ e fami 
piangono iaiemno anice PIEARICOL 

















Rosa Macagno 
‘Agdolorati l'annunciano la sorella, i n 
poli, pronipoli. cognati, parenti ‘è miei 
tutt. I funerale evrà 10090 mertear 23 
Zorrente ore. 14,30 Ospedale Mauriciaze 


ci a care anima proseguirà pr Alce 


jperiore; 
— Torino, 27 dicembre 1981 








E mancato all'affetto del suoi cari 


Eligio Fornara 
‘Addoiorati lo annunciano: i fili: uo. 
ra. gono, gi adorati nipob pareni tu 
I funerali marcolegì 30 corr: ore 15,20 da 
corso Regio Parco 122. 

E° Foitno, 28 dicembre 1981 


Teralila e Mario Lencia partecipano al 
dolore. 


RINGRAZIAMENTI 


La moglie @ i) parenti iGit del com. 
pianto, 


cav. Ettore Avidano 


profondamente: commossi per la grande 
testimonianza di stima e di atftto tribu: 
tata al caro ‘estinto, ringraziano tute 
quella persone che, con scritti, li e 
presenza hanno partecipato al loro gran. 
de dolore. Un grazie particolare ai pro/ 
Briccarallo per l'affettuosa e premurosa 
assistenza. La S. Messa di trigosima avrà 
luoga lunedì 18 gennaio 1962 alle ore 
18,30 nella chiesa di San Benedetto (via 
Delleani 24, Torino). 

— Torino, 28 dicembre 1981 














La famiglia Cena ringrazia quanti har 
no. pariecipato al dolore per la perdi 
della mama: 


Caterina Naplone 
ved. Cena 
(Rita) 
— Torino; 29 dicembre 1981 
__—______________ 


ANNIVERSARI — 


1980 20 Dicembre 1981 
‘Adelaide Cascioli 


Nel primo anno della tua temporanea 

inanza. vissuto nell costante ricordo 
‘a del nostro meraviglioso affetto, la 
Mamma il Pap tua sorella Laura con 
Gianvincenzo, in attosa di riuniri, li s0- 
no e ti saranno sempre più vicini, in quel- 
l'unità familiare a noi tanto cara. La iua 
indimenticabile, sorridente, luminosa im- 
(Imagine, vive nel presento della nosira vi. 
ta aiutandoci nell'infinita tristezza e nei 
dolore che non trova contorto. Nella pre- 
‘ghiere della S, Messa che sarà celobrata 
‘Oggi 29 dicembre 1981. alle ore 17,30 
nella Chiesa di Santa Teresa del Bambi: 
‘No Gesù. ci uniremo a te anima santa 
‘Che vivi sempre in noi; 


2912-1980 20-12-1081 
Adelaide Cascioli 


Il tuo ricordo iltumina ogni lstante det- 
la nostra vita. Nel primo anniversano Et: 
lore © Elena Lavarra ti ricordano altet- 
‘luosamente, 




















198029 Dicembre 1981 
Nel, primo triste. anniversari 
scomparsa ricordano con tanto alfetto e 

infinito rimpianto ll 7 


geom. Carlo Chiabotti 
la moglie Isa; Giancarlo con Sitia; Lil 
na. La S. Messa in suffragio sarà cole- 
brata martedì 5 gonnaio alle ore 18 nella 
Chiesa di S. Margherita, str. S. Vincenzo 
146. 


1960 1081 
‘A un anno dalla scomparsa del 
geom. Carlo Chiabotti 
che tu Presidente della Società per tanti 
anni, 'Etella ricorda la Sua indimentica- 
bile personalità e il contributo della Sua 
preziosa instancabile atività. 

















191 1081 
Norma Bonelli 
ved. Gagna 


Renato, Mauro e Laura ricordano con 
inlinito rimpianto la loro ndimenticabilo 








NONNA CENTO: 
1978 a9ni 
Francesco Cabutti 


Dolce cara momoria sempre viva sem- 
pre presente nel nostro cuore. 
197 1981 
Decimo anniversario 
Ettore Nano 
E'.ben vno nella memoria dei suo! cari 
edi chil'ha amato. 

i 
1979 1081 
Marla Teresa Borello 

Dulevant 
Ti ricordiamo con atfetto immutato. 
1978 1981 
Generale degli Alpini 
Giorgio Riccardo Fino 


Maria e Pina coì.rimpianto di sempre 
ricordano. 


29-12-79 29-12-81 
Matilde Gros-Pletro 
ved. Bertolotto 


Mamma: meravigliosa sai viva noll'a* 
more e nel rimpianto dei figli, 








RRAZIONE 291210 
Mary Scarrone 
La nipole Marla Teresa La ricorda con 
intinito rimpianto. 
1968 1981 


Pomero Magno 
Sempre rimpianto. La moglie 








‘Sempre nei cuore dei tuol cati. 





I. e F.. 


STAMPA SERA 
‘Martedì 29 Dicembre 1981 


Sul condono fiscale 


see nero) 





per l'automobilista 


irene 


ROMA — Il 1981 sarà ricor-| 
dato dall'automobilista italia-| 
no come uno degli anni più 
neri. Una girandola di rincari 
— dalla benzina al bollo, al-| 
l'assicurazione, alle riparazio- 
ni, ai prezzi di listino — hanno] 
fatto salire di un buon quarto 
il costo di esercizio, che, su 
una percorrenza media di 10 
mila chilometri, equivale ad 
‘un maggiore esborso superio-| 
re alle 100 mila lire. 

Secondo i primi calcoli uffi- 
ciosi dell’Automobil Club, con 
l'aumento del bollo auto il co- 
sto complessivo d'esercizio di 
un'auto di media cilindrata 


metro. E un'ulteriore spinta 
ci sarà con l'imminente ritoc- 
co dell'assicurazione obbliga- 
toria. In pratica, dal gennaio 
1973 al dicembre 1981 i costi di 
esercizio si sono più che rad- 
doppiati e in alcuni casi più 
che quadruplicati. Il che di- 
mostra, una volta di più, come 
il settore dell'auto sia stato in 
questi ultimi anni il più tar- 
tassato. 

Nel 1973, ad esempio, il'co- 
sto chilometrico di una «126» 
si aggirava sulle 37 lire: oggi 
siamo oltre le-200 lire. Una 
Fiat «127» nel 1973 non costa- 
va più di 48 lire mentre ora si 


fa Sud è passata da 60 a 330 
lire. La Mercedes 250 berlina 
da 107 a quasi 650 lire. Cifre 
esorbitanti, tenendo presente 
che l'auto per molte persone è 
un importante strumento di 
lavoro. 

Stando alle prime elabora- 
zioni; hanno contribuito in 
‘maniera preponderante a 
‘questo vertiginoso incremen- 
to dei costi di esercizi 

1)1 prezzi di listino che, con 
successive variazioni, nel giro 
di 365 giorni sono cresciuti da 
un minimo del 4-5 ad un mas- 
simo del 22-23 per cento. 

2) Le spese di «messa in 
strada. che, considerando 








globalmente le spese di tra- 
sporto dalla fabbrica al con- 
cessionario e le cosiddette 
spese di immatricolazione e 
collaudo, sono lievitate in me- 
dia di quasi il 2 percento. 

3) Le spese di «manutenzio- 
ne e riparazioni. che sono 
mediamente aumentate. del 
1-8 per cento. 

4) Il prezzo della benzina 
che nel giro di soli otto mesi è 
salito di ben 125 lire il litro. 

5) Il bollo auto che quest'an- 
no ha subito un ritocco del 50 
‘gennaio un altro 


Emilio Pucci 

















tredici 


PAESE 
Benzina super 


Gran Bretagna 
Francia 
Germania 
Italia 

Belgio 
Olanda 
Lussemburgo 
Irianda 
Danimarca 546” 





16" 


Per un litro di benzina 
minuti di lavoro 


TIPO DI CARBURANTE 


Benzina normale Gasolio 








TS T4AT: 
905 6ST° 
532" sz 
1231" 522” 
637° d4T 
CI #07 
437° Ei 
908” 74 
542” 3128" 





_ha superato le 450 lire a chilo-| è già oltre quota 260 lire. L'Al- 
Le tariffe da gennaio 
ri 
sulle autostrade Iri 
Scattano, dal primo gennaio, i rincari dei pedaggi sulle 
autostrade Iri. Gli aumenti saranno del 14,5 per cento per 
i veicoli passeggeri e per quelli adibiti al trasporto merci 
leggere e del 13,5 per gli autobus e i veicoli adibiti al tra- 
sporto merci pesanti. 
CI.2 (fino a (C1.3 (da Is a 
TTI TIA ce) 137200) 
Milano-Venezia da 46502 5300 da 7050a 8150 
Milano-Bologna da 37502 4300 da 56502 6400 
Milano-Firenze da 54402 6200 da 82502 9400 
Milano-Roma da 10150 a 11600 da 15450 a 17700 
Bologna-Pescara da 63002 7200 da 9700211100 
Firenze-Roma da 4800a 5400 da 73002 8400 
Roma-Napoli da 35002 4000 da 54002 6200 
Roma-Bari da 78002 8900 da 12000 a 13700 
Napoli-Bari da 47002 5400 da 72002 8300 
€14 (oltre 
‘Autostrade 1372 ce) CI. 5 (autobus) 
Milano-Venezia da 10200 a 11750 da 13650 a 15600 
da 81002 9200 da 10750 a 12200 
Mi lano-Firenze da 11900 a 13600 da 15750 a 18000 
Milano-Roma da 22300 a 25500 da 29650 a 33800 
da 14000 a 16100 da 18800 a 21400 
da 10600 a 12100 da 14100 a 16100 
da 78002 8900 da 10400 a 11800 
da 17400 a 19900 da 23200 a 26400 
da 10500 a 12000 da 14000 a 16000 
Per l'autostrada Milano-Genova (pure del gruppo Iri), 
‘ecco i nuovi importi: 
Classe 2A (passo corto, Fiat 500 e 126) da 2750 a 3150 
Classe 2B (tutte le altre autovetture) da 5000 a 5700 | 


L'Italia è il Paese della Cee in cui bisogna lavorare in 
media di più per guadagnare quanto basta a comprare 
un litro di benzina, sia «super» che «normale». Secondo i 
dati degli uffici statistici della Comunità Europea, un li- 
tro di «super» costa in Italia 13 minuti 3 secondi di lavoro 
eunlitro di «normale» 12 minuti 31 secondi. 

Idatisi ricavano da una tabella che Michael O'Kenne- 
dy, responsabile Cee degli uffici statistici, ha trasmesso 
al deputato europeo Robert Jackson, conservatore bri- 
tannico, in risposta a una sua interrogazione scritta. Le 
informazioni della Commissione sono aggiornate a tutto 
11 1980 e non comprendono dunque la Grecia, entrata a 
far parte della Comunità il 1° gennaio 1981. 

Nella sua risposta, il commissario O'Kennedy precisa 
che i calcoli sono effettuati in base «alle retribuzioni ora- 
rie lorde percepite in media dai lavoratori dell'industria 
manifatturiera». Considerata la difficoltà di un confron- 
to preciso fra le retribuzioni orarie nei Paesi Cee, O'Ken- 
‘nedy invita quindi a «interpretare con precauzione» le ci- 
‘fre della tabella, che presenta comunque una buona affi- 
dabilità, anche se non tiene conto degli aumenti salariali 
edei rincari del carburante registrate durante l'81. 














lunedì Formica 
scioglierà i dubbi 





Si farà: lo Stato ha bisogno 


di incassare 


molti miliardi 





ROMA — Lo Stato ha biso- 
gno di nuove entrate e si tor- 
na a parlare di condono, No- 
nostante lo stretto riserbo del 
governo, si infittiscono in 
questi giorni le voci su un 
prossimo perdono concesso| 
‘agli evasori fiscali. Il ministro] 
delle Finanze, Formica, è ab-| 
bottonatissimo e si limita a 
dire che scioglierà ogni inter- 
rogativo nel corso della confe- 
renza-stampa di lunedì 4 gen- 
naio. 

L'operazione-condono, dal 
punto di vista tecnico, è co- 
munque pronta da tempo. A 
distanza di poco meno di dieci 
anni, il fisco si predispone a 
varare un nuovo progetto di 
amnistia, più articolato ri- 
spetto al precedente, e proba- 
bilmente più attento ai flussi 
di gettito, ma non per questo 
meno vantaggioso per il con- 
tribuente in mora, Sull'entità 
del gettito, però, i pareri sono 
discordi. C'è chi parla di oltre 
6000 miliardi di lire, ma c'è an- 
che chi prudentemente si tie- 
ne sotto i 1500 miliardi. 

Il condono edizione 1982 do- 
vrebbe avere a base del suo 
meccanismo dichiarazioni 
analitiche (del tutto nuove 
per gli evasori totali; integra- 
tive di quelle compilate in di- 
fetto per gli evasori parziali) 
le quali garantirebbero a chi 
paga le imposte arretrate e 
non versate a suo tempo l'im- 
munità da successivi versa- 
menti. Purché, e qui starebbe 
la novità, le somme versate 
per l'integrazione siano per- 
‘centualmente superiori a cer- 
ti tetti prefissati. 

‘Anche se appare difficile 
clie la manovra ipotizzata 
possa di colpo sanare i guasti 
del bilancio pubblico, il mini- 
stro delle Finanze sembra de- 
ciso ad andare avanti. Lo sta- 
to del fisco, ha detto di recen- 
te Formica, è quello che è: un 
contenzioso con arretrati 
giunti a livelli vertiginosi (ol- 
tre 1,6 milioni di ricorsi pen- 
denti davanti alle commissio- 








ni tributarie) e l'impossibilità 





IL MINISTRO DELLE FINANZE 
RINO FORMICA 


di svolgere accertamenti a 
tappeto. A questo punto si 
corre il rischio che l'evasore 
totale resti per sempre impu- 
nito. 

Quella del condono, del re- 
sto, sarebbe l'ultima possibili- 
tà di «redenzione» offerta agli 
evasori. L'approvazione della 
amnistia dovrebbe infatti es- 
sere contestuale alla riforma 
del sistema penale tributario, 
con il varo della attesa legge 
sulle «manette agli evasori» 
giacente da tempo in Parla- 
‘mento. 

Dalle Finanze non si con- 
ferma né si smentisce, anche 
se un’indiretta ammissione 
viene dalla assicurazione che 
nel 1982 non ci saranno ina- 
'sprimenti fiscali. Ma ormai è 
‘questione di giorni: Formica 
[dovrebbe sciogliere l'enigma 
lunedì prossimo. e.p 





® Alla Finsider prestito 

‘nese di 10 miliardi di yen (circa 50 
milioni di dollari Usa). L'operazio- 
ne, diretta dalla Ibj e dalla Bank of 
Tokyo con una durata di otto anni, 
è completamente sottoscritta da 
banche giapponesi. ll prestito rive- 
ste particolare significato essendo 
la prima operazione in yen per una 
società italiana realizzata sul mer- 
cato dei capitali giapponesi. 
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...va in tutto il mondo 


Le proprietà digestive dell'acqua Crodo - Sorgente Valle d'Oro sono note ovunque. 
Facilita la digestione ed è particolarmente indicata nella cura — 
delle dispepsie e delle enterocoliti. E' digestiva, antiurica ed anticatarrale. 


a tavola bevete 


CRODO 


l'acqua che dona salute 


i n van Ortis cib 
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Un portavoce di Reagan ha negato le presunte critiche di Washington sulle in- 
dagini - Altri volantini Br nel Veneto - Ridda di voci sull'esistenza di una taglia 





3 [RSI CAATALSICA GRERA A utnss 
RERIBLISTA. SOLD LA GUERRA CIVILE ANDINPERIRUISI 
Pi AFFOSSARE LO RUERRAIN 


to anche oggi i rastrellamenti e i posti 
di blocco. In particolare è stata interes- 
sata la zona padovana dei Colli Euganei 
che sono stati setacciati con l'impiego 
di carabinieri della legione e del gruppo 
di Padova, dei battaglioni di Bolzano e 
Mestre. di elicotteri e unità cinofile. 
Una smentita, anche se indiretta, è 





gnano ecchimosi di tale portata. 
Copie dei comunicati numero uno e 
due delle «Brigate rosse» sul sequestro 
sono state -fatte trovare ieri sera a un 
redattore del «Mattino di Padova». 
L'immagine del gen. Dozier appare 
sul primo foglio ciclostilato del comuni- 


VERONA — La foto del gen. Dozier, 
fatta recapitare dalle «Br, a Milano e a 
‘Roma. verrà sottoposta all'esame di un 
gruppo di esperti. Sì ritiene che solo tra 
un paio di giorni potrà essere confer- 
mata 0 smentita la voce secondo la qua- 
le potrebbe trattarsi di un fotomontag- 





È 


VERONA. IL COMANDANTE PER IL SUD EUROPA DELLE FORZE 


ALLEATE AMMIRAGLIO WILLIAM CROWE LASCIA L'ABITA- 
ZIONE DEL GENERALE DOZIER 





fotomontaggio. 


fiuto da parte del generale:di 
cartello delle «Br». 


perplessi infatti la mancanza 


gio. La posizione della mano che sorreg- 
ge il cartello e le dimensioni del cartello 
stesso sono gli elementi che fanno pro- 
pendere, al momento, per l'ipotesi di un 


Per quanto riguarda la sola immagi- 
ne del generale si ritiene possibile che si 
tratti di una foto «nuova» scattata dopo 
il sequestro (fra l'altro non risulta che 
vi siano doto d'archivio 0 altri ritratti | 
del gen. Dozier che lo raffigurino nel- 
l'atteggiamento e con l'espressione di 
quest'ultima foto). Il fotomontaggio. in 
questo caso. potrebbe spiegarsi con il ri- | 


Un altro particolare che verrà preso 
in'esame è la vasta ecchimosi che segna 
l'arcata sopraccigliare sinistra. Lascia 


gonfiamento e di una chiusura delle 
palpebre che normalmente accompa- 


‘ufficiale Nato che rel 


sto particolare, come è noto. era stato | 
«tagliato» nella stampa fatta trovare 
nel capoluogo lombardo assieme ai vo- 


lantini. 

Sul piano delle ini 
altre novità di rilie 
Verona ha da parte 
goricamente l'esiste 
200 milioni «per noti 


esibire il 
‘Altre fonti hanno 


i un ri- i 
uu statunitensi. 


cato numero due. La riproduzione e ab- 
bastanza nitida e permette di distin- 
guere anche la mano sinistra dell'alto 


vamento della prigione nella quale è se- 
gregato il gen. Dozier». 


mane che una somma ingente è stata 
messa a disposizione sia, da parte delle 
autorità italiane, sia da parte di quelle 


Le forze dell'ordine hanno continua- 


gge il cartello. Que 


idagini non vi sono 
vo. La questura di 
‘sua smentito cate- 
inza di una taglia di 
izie idonee al ritro- 


‘però sostenuto sta- 


venuta rispetto alle voci secondo le qua- 
li sarebbe în atto una polemica tra Wa- 
shington e Roma. «Il governo degli Sta- 
ti Uniti sta facendo tutto viò che può 
per risolvere la vicenda del generale Do- 
=ier rapito dalle Brigate rosse, e collabo- 
ra con le autorità italiane».Lo ha detto 
il portavoce della Casa Bianca Larry 
Spieakes, giunto in, California con il 
presidente Ronald Reagan che vi si è 
recato per una breve vacanza. 

Lo speciale gruppo di lavoro costitui- 
to al Dipartimento di Stato — è stato 
precisato — si limita a seguire gli svi- 
luppi della vicenda in Italia e anche la 
mezza dozzina di specialisti americani 
inviati in loco ha un semplice ruolo di 
coordinamento e consulenza nemmeno 
direttamente con gli inquirenti italiani 
bensì con i funzionari dell'ambasciata 
Usa a Roma, 





I seggiolini «scarrucolati» 


Così son morti 
i due sciatori 








Per l'incidente in cui 

CUNEO — Il comico geno- 
vese Beppe Grillo è stato in- 
criminato ieri dal sostituto 
procuratore di Cuneo, Bisi 
ni, di omicidio colposo pluri- 
mo, al termine di un lungo in- 
terrogatorio sull'incidente del 
"T dicembre scorso. 

L'attore, quel giorno, men- 
tre stava percorrendo una 
mulattiera di Limone Pie- 
monte, perse il controllo del 
suo fuoristrada che precipitò 
in un burrone. Grillo si salvò 
buttandosi dalla vettura, ma 
tre suoi amici che viaggiava- 
no con lui — Enzo Giberti, sua 
moglie Rossana Guastapelle 
e il loro figlio Francesco — 
| persero la vita. Un altro ami- 

co, Alberto Mambretti, rima- 
se invece solo ferito. 

Nell'interrogatorio di ieri 
l'attore avrebbe riconfermato 
al magistrato la versione for- 
nita agli inquirenti subito do- 
po la tragedia e cioè che l'inci- 
! dente fu provocato da una la- 
|stra di ghiaccio incontrata 


BOLZANO. ECCO | SEGGIOLINI CHE IERI Sì SONO SCHIANTATI | SUbito dopo una curva. Giu- 


IN VAL VENOSTA, CAUSANDO DUE MORTI E OTTO FERITI. 





‘SULLA NEVE, ACCANTO AI ROTTAMI, SONO RIMASTI ALCUNI IN- 


DUMENTI DELLE VITTIME 


stificazioni però non ritenute 





valide dal magistrato che ha 
| mantenuto l'accusa di omici- 
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SE) cenmiicao N. 308 
RSS cel'inzion 
; 





Sa 





massima (ieri) o 
minima (ieri) —2 


TEMPO PREVISTO: molto nu- 
voloso con precipitazioni an- 
che di forte intensità. Nevicate 
sui rilievi al di sopra dei 1200 
metri. TEMPERATURA: in au- 
mento. MARI: molto mossi ten- 
denti ad agitati 


in Italia 

Bolzano 13-38 
Verona 0+3 
Milano -24+1 
Firenze +148 
Bologna i +1 
Roma +5 +12 
Napoli +6 +18 
Reggio C. +10. +17 
Palermo +12 +16 


Temperatura a Torino, ore 13 +4 


in provincia 
Acsta 
Alessandria 
Asti 

Cuneo 
Novara 
Vercelli 
Biella 
Genova 
Imperia 
Savona 


all’estero 
Atene 
Bruxelles 
Ginevra 
Londra 

Mosca 

New York 
Parigi 


nio —3 
242 


al 
Tai 

Be 
SSA 


+ 


++1414+ 
ananas 
++1+14+4 
oasi ati 





Beppe Grillo accusato 
di omicidio colposo 


morirono 3 suoi amici 


BEPPE GRILLO 


dio colposo plurimo. La mec- 
canica dell'incidente dovrà 
ora essere chiarita in una se- 
rie di perizie, 

. Beppe Grillo ha affermato 
intanto che è sua intenzione" 
riprendere al più presto il suo 
lavoro, interrotto dopo lo choc 
‘per la morte dei suoi amici. 


|metropoli si sta arrestando? 
‘Si direbbe di sì. 7 

Torino, soltanto nell'arco di 
questo 1981, ha perso circa 
novemila abitanti. Infatti, og- 
gi l'anagrafe registra un mi- 
lione e 134 mila residenti, con- 
tro il milione e 143 mila del 31 
dicembre 1980, Non sorpren- 
de: negli ultimi dieci anni la 
capitale del Piemonte ha per- 
so circa 65 mila abitanti. una 
media di 6500 all'anno. 

Il calo della popolazione to- 
rinese è una tendenza in atto 
[dal 1975, quando il raffronto 








iovedì scorso cinque fratelli, 
di età dai 9 ai 17 anni, nei 
pressi di Siquinala, a 80 chilo- 
metri a sud-ovest di città del 
Guatemala. 

Secondo la denuncia fatta 
alla polizia, lo stregone aveva 
‘promesso al padre dei ragazzi, 
Leocardio Castillo, ed alla 
moglie di quest'ultimo, Cristi- 
na Ordonez, che li avrebbe 
fatti ricchi, ma prima avrebbe 
dovuto compiere una cerimo- 
nia la notte del 24 dicembre. 

A tale scopo, tutta la fami- 
glia — genitori ed otto figli — 
‘Si era recata a Siquinalo, dove 
rimanevano la madre e tre fi- 
gli mentre il padre e cinque fi- 
gli si recavano nel bosco deno- 
minato Penon di Siguinala. 

Sabato, visto che il marito 
ed i figli non erano rientrati, 
la donna avvisava la polizia, 
| che dopo alcune ricerche tro- 





meno del «profeta». 


Per fare diventare ricchi 





Stregone in Messico 
strangola 5 fratelli 








genitori 


CITTA' DEL GUATEMA-, ini 
dLA "tn uomo considerato Cento bambini 


fun «profeta» ha assassinato 


ogni anno 
picchiati a morte 
in Germania 


BONN — Nella repubblica 
federale tedesca muoiono 
ogni anno più di cento bambi- 
ni in seguito ai gravi maltrat- 
tamenti subiti, in massima 
parte, ad opera dei loro geni- 
tori. Lo ha detto un portavoce 
della polizia di Magonza (As- 
sia). Il funzionario ha detto 
‘anche che i casi di maltratta- 
mento ogni anno sono più di 
60 mila. Quelli perseguiti per 
via giudiziaria, risultano esse- 
re menodi 1500. 

Sempre secondo la stessa 
fonte, in più del 90 per cento 
dei casì i responsabili dei mal- 
trattamenti sono gli stessi ge- 
nitori che si servono dei 
glioletti come «sfogo per diff 
coltà finanziarie, di abitazio- 


vava i cinque ragazzi strango- | ne, o anche per dissidi fam: 
lati, legati mani e piedi. Nes-| gliari» 
suna traccia del padre e nem-|vengono compiuti in stato di 


‘Spesso questi crimini 


ubriachezza. 


| Meno abitanti a Torino e a Milano 
Finita la crescita delle metropoli? 


L'ondata di crescita delle |di fine anno diede una ridu- questi i primi dati emersi dal 


zione di quasi 3500 residenti, | censimento del 24 ottobre 


dopo una crescita che aveva 
caratterizzato l'intero perio- 
do del dopoguerra, con la sola 
eccezione del ‘65. 

‘Secondo una recente previ- 
sione, entro la fine del 1985 la 
popolazione torinese dovreb- 
be diminuire di altre centomi- 
la unità. 

Anche a Milano la popola- 
zione continua a diminuire. 
Eppure il problema della casa 
è sempre più grave, nono- 
stante ci siano migliaia di abi- 
tazioni non occupate. Sono 





scorso. 

Sono ben 120 mila le perso- 
ne che hanno abbandonato la 
metropoli lombarda dove, tra 
l’altro, nascono sempre meno 
bambini: oggi la popolazione 
residente è di 1 milione e 617 
persone (113 femmine ogni 
100 maschi). Al 24 ottobre ri- 
sultavano senza alcuna abita- 
zione 566 famiglie, in maggio- 
ranza provenienti dall'estero; 
gli alloggi non abitati sono 
37,685, ma solo la metà dispo- 
hibili per l'affitto o la vendita. 
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RESA DEI 1000 MINATORI 


LA POLONIA E’ AFFAMATA 


RISTAGNA LA PRODUZIONE 


La miniera di Piast era l’ultimo bastione della resistenza al «colpo 
di forza» - Negli spacci manca tutto - Da gennaio due chili 
e mezzo di carne al mese a testa - Sabotaggi nelle fabbriche 








‘VIENNA — Adesso che è fi- 






nita anche l’epica resistenza 
dei mille minatori di Piast, la 
Polonia è davvero «normaliz- 
zata». La radio può annuncia- 
re senza mentire che nel pae- 
se non si segnalano più agita- 
zioni, la produzione riprende, 
la normalità è vicina. La tele- 
visione mostra gli «irrespon- 
sabili sindacalisti. di «Soli- 
darnosc» che hanno portato il 
paese sull'orlo dell'abisso e fa 
parlare i suoi dirigenti mode- 


rati che invitano a tornare al (‘3 


lavoro. 

L'ultimo bastione della re- 
sistenza popolare allo stato di 
assedio del generale Jaruzel-, 
‘ski è crollato ieri sera. La tele- 
visione ha interrotto i pro-| 
grammi per dare la notizia. I 
minatori di Piast sono risaliti 
a piccoli gruppi e sembravano, 
in discrete condizioni di sa- 
Inte. 

Solidarnose» è diventata 
un'organizzazione sotterra- 
nea, la gente porta i distintivi 
nel risvolto della giacca e pas- 


‘sa alla resistenza passiva, co- | 


me invitano i bollettini. Le co- 
‘municazioni sono ancora dif- 
ficili, la posta è censurata e i 
telefoni non funzionano. Chi 
deve spostarsi da una città al- 
l'altra’ può farlo se ottiene 
_l'autorizzazione dei militari. I 


polacchi vanno al lavoro in si- 
lenzio mx non si impegnano. 
Questa è la resistenza passi- 
va. Gli stabilimenti Ursus, in 
questi giorni, hanno prodotto 
un solo trattore. 

La normalizzazione ha ot- 
tenuto il silenzio e l'interna- 
‘mento dei capi del sindacato 
libero, ma non può ottenere 
altro. Come, ad esempio, il mi- 
glioramento delle condizioni 





‘economiche. La giunta milita- 
re ha deciso ieri che dal primo 
‘gennaio le razioni di carne sa- 
ranno ridotte a 2,5 chili al me- 
sea testa per la maggior par- 
te dei polacchi. Fanno ecce- 
zione i minatori, Je donne in- 
cinte e i bambini. I negozi s0- 
no vuoti, non c'è benzina, 
pansoo prodotti farmaceu- 
I tribunali militari iniziano 


AIUTI OCCIDENTALI ALLA POLONIA: UN CAMION DELLA CROCE ROSSA DELLA GERMANIA OVEST 


Brandt criticato sulla Polonia 
non va al «vertice» socialista 





La riunione di oggi a Parigi richiesta da francesi e italiani 


PARIGI — Willy Brandt 
non partecipa alla riunione 
odierna dell'Internazionale 
socialista, di cui è presidente, 
convocata d'urgenza: su: ri- 
chiesta dei francesi in seguito 
alle polemiche sulla posizione 
da assumere nei confronti del 
dramma polacco. Ufficial- 
mente «impegnato», Brandt 
sarà rappresentato da Hans 
Jurgens Wischnewski, uomo 
ritenuto vicino al cancelliere 
Schmidt. 

In realtà, l'assenza di Willy 
Brandt è interpretata come 
una sua precisa intenzione di 
non rimettere in discussione 
le sue dichiarazioni del 18 di 
cembre con cui affermò che «il 


senza interferenze esterné né 
bagni di sangue», aggiungen- 
do che «pareri non sollecitati 
o dichiarazioni redatte in mo- 
do duro non aiuteranno il po- 
polo - polacco». Affermazioni 
formulate e firmate da Bran- 
dt senza previo accordo con 
gli altri partiti aderenti all’In- 
ternazionale e che hanno sol- 
levato vivaci contestazioni da 
parte dei socialisti francesi, 
italiani e anche svedesi, con- 
trari a giudicare gli avveni- 
menti polacchi come un sem- 
‘plice «affare interno» e decisi 
a schierarsi per «una solida- 
rietà attiva con il popolo po-| 
lacco» 

A queste critiche Brandt 


role» di certi difensori della 
‘Polonia che «fabbricano fra- 
si» di cui il popolo polacco 
«non saprebbe che farsene». 
Un atteggiamento, quello di 
Willy Brandt, che rispecchia 
anche quello del governo tede- 
sco di «prudente attesa», giu- 
dicando il golpe di Jaruzelski 
come «l'ultima carta polacca» 
‘per evitare un intervento di- 
retto dell'Urss. 

Ma sia i francesi che gli ita- 
Itani e gli svedesi sono decisi a 
contrastare nella riunione di 
oggi questa posizione per con- 
dannare fermamente gli avve- 
nimenti polacchi, rompendo 
ogni indugio. Uno scontro in 
seno all'Internazionale socia- 


popolo polacco sarà in grado | aveva risposto polemicamente | lista si preannuncia dunque 


di risolvere i suoi problemi|denunciando «l'eroismo a pa- | come inevitabile. 





Da sei giorni il pci non trova 


l’accordo sulla tragedia polacca 


Il documento della direzione non è ancora stato approvato 


ROMA — La direzione del 
pci rimane spaccata. L'an- 
nunciato >documento sulla 
Polonia non è ancora stato 
‘approvato; i massimi dirigen- 
ti comunisti non sono d'ac- 
cordo sulla condanna da pro- 
nunclare nei confronti del- 
P'Urss. 

11 traveglio dura ormai da 
sei giorni. Nulla, come è co- 
stume del pel, trapela ufficial- 
te dagli uffici delle Botte- 
scure, ma la lentezza 
procede l'elaborazione 













del docùmento, le voci sempre! 
più insistenti di una frattura! 
fra i «morbidi. con Mosca! 
(Pajetta, Bufalini) e 1 «duri» 
(Ingrao, Occhetto), danno la! 
misura delle difficoltà e del- 
l'imbarazzo con cui si muove 
{l pei sulla questione polacca. 
In un'intervista concessa) 
{eri al «Gr 1. il presidente dei 
deputati comunisti Napolita- 
no ha ribadito la condanna 
del «golpe» polacco, ma sul 
ruolo avuto dall'Urss si è limi- 
tato a una frase: «In Unione 





Sovietica e nei Paesi del co- 
‘siddetto socialismo reale si re- 
gistra indubbiamente una pe- 
sante involuzione». 

E" assai probabile che il do- 
cumento della direzione co- 
‘munista sulla Polonia, quan- 
do uscirà, sia una sorta di 
compromesso fra 1 «duri» e i 
«morbidi» con Mosca: con-| 
danna degli arresti dei diri- 
genti di «Solidarnose» ma po- 
lemica indiretta, sfumata, 
cauta sulle responsabilità so- 


i processi sulla base della leg- 
ge marziale contro i quadri di 


«Solidarnosc» responsabili di 
aver organizzato scioperi. Ieri 


le corti speciali hanno con- 
dannato (senza possibilità di 
appello) i sindacalisti che 
hanno organizzato la resi- 
stenza al «golpe» 


La «normalità» di cui parla- 
no radio e televisione è in 


us 





visibile soprattutto negli im- 
‘pianti produttivi. Qui, secon- 
(do notizie in arrivo non sog- 
'gette a censura, sono in corso 
[diversi sabotaggi. L'acciaieria 
‘di Katowice è ancora chiusa 
‘dopo esser stata sgombrata 
‘dagli occupanti nei giorni 
scorsi. Le attrezzature hanno 
‘subito grossi danni, forse pro- 
‘curati intenzionalmente, e oc- 
‘corrono diversi giorni per ri- 
‘mediare. 

I lavoratori della fabbrica 
‘automobilistica «FSO. di 
|Varsavia stanno producendo 
parti che non possono essere 
montate tra loro. Il porto di 
‘Stettino funziona, ma risulta 
che i portuali «riciclano» il 


8 proprio lavoro, caricando e 


[scaricando più volte lo stesso 
mercantile. Ai cantieri navali 
«Lenin» di Danzica l'ordine di 
‘servizio per i lavoratori è di ri- 
prendere il lavoro il 4 gen- 
naio; questo, nel timore che 
gli operai riprendano subi 
l'occupazione degli stabili- 
menti. 

Dalle 20 di ieri sera, intanto, 
è iniziata un'azione di distur- 
bo delle trasmissioni in lingua 
polacca della «Voice of Ame- 
rica». Era dal 1956 che non ve- 
nivano adottati provvedimen- 
ti del genere. 











realtà una muta resistenza, | 





Per la Polonia 


appello 
della Croce Rossa 


‘TORINO — Il Comitato 
provinciale torinese della 
Croce Rossa Italiana co- 
munica che, su richiesta 
della Croce Rossa Polacca 
è aperta la raccolta di aiu- 
ti per la popolazione della 
Polonia. 

Gli aiuti dovranno ne- 
cessariamente essere in 
latte in polvere, alimenti 
per bambini in scatola, 
‘formaggi a lunga scaden- 
2a, carne in scatola, burro 
o margarina in scatola me- 
tallica o plastica resister:- 
te, latte condensato, legu- 
mi in scatola, tonno 0 altro 
pesce in conserva, olio di 
semi in contenitore metai- 
lico, saponette, shampoo 
per bambini, garza, ovat- 
ta, tamponi igienici. 

La raccolta viene effet- 
tuata presso il Comitato 
provinciale della Croce 
Rossa Italiana di Torino, 
via Arcivescovado 7, dal 
lunedì al venerdì con ora- 
rio continuato dalle ore 9 


alle 16. 











Pertini denuncia le complicità 
internazionali del terrorismo 





In un'intervista al settimanale «Famiglia Cristiana» 


ROMA — Il terrorismo ha 
legami internazionali; primo 
dovere dello Stato è di com- 
battere a fondo il fenomeno fi- 
no a estirparne le radici. Que- 
sto il senso di un'intervista ri- 
lasciata dal presidente Perti- 


ni al settimanale «Famiglia |. 


Cristiana», prima di recarsi a 
Nizza per un breve periodo di 
vacanza. 


«Le forze dell'ordine si pro- | 


digano contro il terrorismo», 
ha detto il Capo dello Stato, 
‘augurandosi per l'82 la libera- 
zione dalla violenza, dalla di- 

Ù dal ' «flagello 


Parlando dell'attentato all: 


Papa, Pertini è stato estrema- 
mente chiaro: «E' stato un 
‘complotto. Questo attentato- 
re, Ali Agca era condannato a 
‘morte in Turchia. Lo fanno 
‘evadere, gli danno del denaro, 
‘con l'ordine: tu devi andare a 
‘Roma a uccidere il Papa, sei 
‘condannato a morte, sarai 
‘ammazzato se non fai questo. 
E' facile capirlo: uno così è 
certamente un sicario inviato 
da qualcuno per uccidere il 
Papa». 

Un complotto manovrato 
dall'estero. Questo il senso 
delle dichiarazioni del capo 
dello Stato, che se anche ha 
detto di «non avere informa- 
zioni precise», ha ribadito in- 
direttamente la tesi dei colle: 


Sul rapimenti Pertini si è 
detto pessimista: «Purtroppo 
sì brancola nel bulo: non pos- 





vietiche. 


siamo dare una scorta a tutti 


gli italiani; ci può essere una 
prevenzione attraverso i con- 
fidenti e l'azione delle forze di 
polizia. Ma anche le condan- 
ne più dure non sono servite. 
lo sono stato in galera, ho co- 
nosciuto tanti delinquenti co- 
imuni e mi sono fatto l'idea 
che chi commette un fattac- 
cio non pensa mai di venire 
arrestato, pensa sempre di 
farla franca. La minaccia di 
pene più gravi non ha mai 
trattenuto nessuno da un de- 
Itto». 

L'ansia più grande per il ca- 
[po dello Stato è il pericolo di 
una guerra: «Ricordo quando 
‘si pensava che la seconda 
guerra mondiale sarebbe sta- 
ta un assurdo. Io li ho vissuti 











IL PRESIDENTE PERTINI IN VACANZA A NIZZA 


quei giorni nessuno la crede- 
Va possibile. La follia degli uo- 
mini è infinita e la saggezza è 
limitata». 

Scriverebbe Pertini ai due 
capi delle superpotenze come 
[ha fatto il Papa? «Sarebbe 
luna pretesa la mia, se mi met- 
tessi a dare consigli a coloro 
lche stanno trattando a Gine- 
vra: bisogna non essere pre- 
‘suntuosi. E' poi,” comunque, 
[non potrei farlo di mia inizia- 
tiva, ma d'accordo con il go- 
verno italiano». 

Pertini si è detto contrario 
‘a elezioni politiche anticipate, 
tenendo a precisare, ancora 
una volta, il suo appoggio al 
[presidente del Consiglio Spa- 
dolini. 


B... 
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MILANO 


Stabilità 
di fondo 


MILANO — Ripresa con- 
trollata. Anche la seconda 
riunione di Borsa ha confer- 
mato la tendenza base del 
mercato in queste giornate 
poco attive e inframmezzate 
dalle festività di fine anno. In 
pratica la Borsa ha confer- 
mato una buona stabilità di 
fondo, con- iniziative isolate 
che oggi hanno toccato in 
particolare Generali e Ras e 
in tono minore Toro e Sai. 





TORINO 


Attività 
limitata 


TORINO — La Borsa vive 
un'altra seduta povera di 
scambi e scarsamente signifi- 
cativa. La domanda, molto 
modesta e circoscritta, appa- 
re limitata ai valori assicura- 
tivi, tutti migliori ad eccezio- 
ne della Sai privilegiata, e a 
talune voci sparse del listino 
comela Ciga. 

Gli industriali si dimostra- 
no abbastanza resistenti 
‘mentre denunciano felssioni 








tivigilia del week-end di fine 
d'anno: il volume degli scam- 
bi è risultato modestissimo e 
la seduta si è conclusa anche 
oggi rapidamente prima di 
mezzogiorno. Indice generale 
‘poco mosso con un ulteriore 
rialzo dello 0,6% alle 11,30. 


Nel settore del reddito fisso 
cresce il volume degli scambi. 
soprattutto per i titoli di 
Stato. 

FIXING — Fiat ord. 1665. 
priv. 1230; Centrale risp. 364! 
Ifl risp. 4400: Olivetti risp. 
2300: dir. Montedison pag. 
0.30: dir. Mediobanca sott. ob- 
bl. 15.100. 


GENOVA 


Centrale 5930: Generali 
143.900: Ras 132.500: Meridio- 
nali 268: Nai 154; Viscosa or- 
dinarie 695: Finsider 38: Fiat 
ordinarie 1658: Fiat privile- 
giate 1233: Sip 975: Montedi- 
‘son 160.50. 





Dollaro a queta stabile 
Oro in notevole ribasso 


ROMA — Dollaro stabile e |Iori di 395 dollari a. Zurigo: 
sostanzialmente invariato nei luguale quotazione all'apertu- 
confronu della lira. all'aper-|ra del mercato londinese. 


tura dei cambi. La valuta sta- 
tunitense ha iniziato le con-| 
trattazioni odierne su valori 
di 1210,50 - 1211.50 lire. contro 
le 1210,25 della chiusura di je- 
ri. Variazioni di scarso rilievo, 
legate all'esigua entità degli 
scambi. si segnalano anche 
‘sulle altre piazze europee. 
L'oro è ridisceso al di sotto 
‘dei:400 dollari l'oncia. con va- 







Cambi Bancari 








Banconote (Milano) 


1209,75-1210,50 


2301-2302 


Marco tedesco _539,90-534,10 
Franco avizzero 670,30-870,50 
Franco francese 210,30-210,60 
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1 STAMPA SERA 


Martedì 29 Dicembre 1981 


1 / Il «golpe polacco» è solo una questione del tutto «interna» alla Polonia - Le posizioni dell'Occidente 





2 / Untempo c'erano le crisi d'amore, di gelosia, quelle esistenziali - Ora cambiano colore e sostanza 





3 / Nelle scuole dev'essere abolita la tradizione della «lectio brevis» - Lo ha sostenuto il Provveditore di Torino 














Essere più Solidarnosc 


guato impegno delle strutture sin- 

dacali. sui fatti polacchi; in molte 
piazze d'Italia, dove le organizzazioni sinda- 
cali hanno convocato manifestazioni di pro- 
testa contro il golpe di Varsavia, non sono 
poche le espressioni di impazienza e gli inviti 
a parlare, invece che di «Solidarnosc»; del ti- 
cket sui medicinali decisi dal governo Spa- 
dolini. Sul «manifesto» — giornale che per 
altro si è schierato în prima fila a difesa di 
«Solidarnosc. — la sinologa Edoarda Masi 
non ha vergogna a scrivere: «Chiusi nelle 
fabbriche in Polonia. Chiusi nelle fabbriche 
in Italia. Gli operai sono soli e ridotti al si- 
lenzio» (22 dicembre). 

Tuttavia, tutto questo è poca cosa; se lo si 
rapporta alla «prudenza e all'ipocrisia» che i 
gruppi dirigenti occidentali hanno mostrato 
in questi ultimi giorni. Lo spirito di Monaco 
è una realtà densa e viscosa che avvolge gli 
occidentali i quali assistono alla tragedia po- 
lacca sospesi da sentimenti diversi, molti dei 
quali inconfessabili; il fatto è che appaiono 
intenzionati ad accettare senza reazioni 
consistenti e concrete (che potrebbero esse- 


1 A Milano la Cisl denuncia l'inade- 


re linimediath sospensione degli aiuti eco 
nomico-finanziari e/o la denuncia della vio- 
lazione flagrante degli accordi di Helsinki da 
parte di un Paese firmatario) il blitz del «ge- 
nerale di ferro» e, in un futuro che purtrop- 
po si può prevedere vicino, l'invasione della 
Polonia da parte delle armate del generale 
Kulikov. 

Poca cosa sono, perciò, gli «ascari» del pci 
e i Cossutta di turno: ben altri sono gli 
«ascari» che si muovono nelle alte sfere occi- 
dentali. Cominciamo da Willy Brandt e 
Bernt Carlsson, rispettivamente presidente 
essegretario dell'internazionale socialista. 

Costoro hanno scritto in una risoluzione 
dell'T.S. sui fatti polacchi: «L'Internazionale 
‘socialista prende atto dell'intenzione procla- 
mata dai dirigenti polacchi di non interrom- 
pere o rovesciare, bensì di proseguire il pro- 
cesso di riforme e di rinnovamento e spera 
che il popolo polacco sarà capace di risolvere 
i suoi problemi senza interferenze esterne e 
senza bagni di sangue». 

Pubblicata cinque giorni dopo la procla- 
mazione della legge marziale, quando galere 
elager più o meno improvvisati erano colmi 


di dirigenti e militanti di Solidarnose e dissi- 
denti, la risoluzione dell'I.S. provoca più ros- 
sore che rabbia. Ma non basta: la domenica 
del golpe di Jaruzelski sorprendeva il can- 
celliere Schmidt a Berlino Est e il ministro 
del Commercio estero francese Jobert a Le- 
ningrado. 

Nessuno dei due ha pensato che forse sa- 
rebbe stato il caso di interrompere, per un 
gesto di solidarietà, la propria «missione» al- 
l'Est. Con Honecker, leader delia Rdt, 
‘Schmidt constatava che «doveva essere evi- 
tata qualsiasi ingerenza negli affari interni 
polacchi»; Jobert, dal canto suo, rassicurava 
i sovietici affermando che i fatti polacchi, 
del tutto «interni», non avrebbero mutato il 
calendario dei suoi impegni d'affari in Urss: 
il giorno dopo avrebbe incontrato, come pre- 
visto, sia il premier Tichonov che il ministro 
degli Esteri Gromyko. Anche il ministro de- 
gli Esteri francese Cheysson, nella sua pri- 
ma dichiarazione seguita all'annuncio del 
golpe, affermava seccamente che «la Fran- 
cia non avrebbe fatto niente», dato che ci si 
trovava di fronte a una «questione interna» 
della Polonia. Per la Francia ci sono prece- 
denti illustri: non fu jl ministro degli Esteri 
gollista Debré a dichiarare che l'intervento 
sovietico a Praga «era un semplice incidente 
di percorso?» 

Riuniti, i Dieci dell'Europa comunitaria 





non hanno fatto di meglio: nella dichiara- 
zione del 15 dicembre hanno scritto che «essi 
attendono da tutti i firmatari di Helsinki 
che si astengano da ogni intervento». _ 

Giovedì e venerdì scorsi, a Bonn, il mini- 
stro degli Esteri cecoslovacco Chnoupek ve- 
niva ricevuto con ogni onore dal Cancelliere 
federale e dal suo ministro degli Estri, il libe- 
rale Genscher. Siamo sicuri che Chnoupek 
come Tichonov, come Gromyko, come Hone- 
cker non si siano mai «ingeriti» negli affari 
interni polacchi? Il quadro è desolante, al 
punto che aggettivi e parole forti appaiono 
del tutto inutili. Si fanno i conti dei debiti 
della Polonia e non sono pochi quelli che au- 
gurano al «generale di ferro» un pieno suc- 
cesso nel liquidare Solidarnose, Walesa e ri- 
stabilire «l'ordine a Varsavia. Per questo 
non ce la sentiamo, oggi, di puntare l'indice 
né contro gli «afghani. del pci, né contro 
Marchais (che si limita a fare quello che ha 
quasi sempre fatto, l'uomo di Mosca), né 
contro i marciatori della pace dissoltisi nel 
nulla come le nevi della ballata di Villon, nei 
giorni in cui avrebbero potuto manifestare 
con rinnovato e motivato vigore la loro av- 
versione alla logica della violenza 

Perciò gli applausi più cordiali riserviamo- 
li ad Enrico Berlinguer. Li merita: almeno 
questa volta, è stato il più coraggioso di tutti. 

Piero Sinatti 























Il colore della crisi 


Una volta c'erano le'crisi d'amore. 
2 / lecrisi di gelosia, le crisi esistenzia- 
li ognuna delle quali aveva in sé la 
possibilità, il germe di produrre un bel ro- 
manzetto rosa o giallo. Quand'era rosa, ci 
scappava il nato con bel matrimonio ripara- 
tore, quand'era giallo giallo ci scappava il 
morto 0 il ferito grave. A dire il vero, morti e 
feriti era possibile ritrovarne anche, data 
l'arcaicità dei costumi, nella zona rosa, per- 
ché i maschi del clan erano abituati da secoli 
a considerare le femmine come parte inte- 
grante dèl patrimonio immobiliare 
Da un po' di tempo, le crisi hanno cambia- 
to colore e settore, o per meglio dire, hanno 
investito tutti i settori, concentrandosi in 
particolare nel settore trasporti. delicatissi- 
mo e nevralgico nei momenti di vacanza o di 
feste come questo. E' inevitabile che si-parli 
delle agitazioni di treni e traghetti. Per ora 
gli aerei non hanno ancora dato segno di ir- 
requietezza, ma da due settimane, chi si de- 
ve recare da Torino a Roma deve fare seri 
calcoli, perché gli potrebbe accadere più 0 
meno dî partire in orario, di incappare în un 
autonomo a Genova che lo fa ritardare di 
un'ora, un’altra ora di attesa a Pisa, ancora 
un ritardo di un'ora a Grosseto, totaie di ri- 
tardo su Roma, tre ore, direte voi ingenui. 
Questo perché non tenete conto dello scom- 
bussolamento che ingenera il cumulo dei ri- 
tardi nei passaggi nelle varie stazioni dove ci 
sono incroci e coincidenze. Possono venire 
fuori cose folli. I treni a lungo percorso, dalla 
Sicilia o da Reggio Calabria, accumulano ri- 
tardi di sette od otto ore. 








' 
Ora, con lo sciopero alternato, sì gli auto- 
| nomi, noi confederali, si ottengono pressap- 

poco gli stessi risultati. Ero a Firenze sabato 
a ore imprecisate. Si andava in stazione e si 
| prendeva il primo treno che passava, se fos- 

se stato un gioco sarebbe persino stato di- 
vertente; ma non era un gioco, 

‘Un amico che era con me in attesa mi rac- 
contava tutto rammaricato: «Se penso ai 
còînpatrioti di mia moglie che tentano di 
scioperare per poter avere libere elezioni, o 
per non dovere fare code chilometriche per 
‘andare a comperare il pane, e come risposta 
hanno avuto la legge marziale e il coprifuo- 
co, mentre questi qui ci fanno stare qui al 
freddo perché non accettano un aumento 
del 16%, non so più che cosa dire». Aggiungo 
io, chela moglie del mio amico è polacca. 

‘A questo punto, del tutto convinti che la 
pace non scenderà proprio più sulla terra es- 
sendo scesa una sola volta circa duemila an- 
ni fa, ma perdurando invece imperterrita in 
questo clima di crisì la mania dei regali come 
è dato riscontrare dalla gente che scorre per 
le strade con le braccia colme di pacchi e 
pacchettini. ritengo giusto chiedere un rega- 
lo agli addetti ai mezzi pubblici dei trasporti 
italiani: che sospendano a tempo indetermi- 
nato gli scioperi, possano essi mezzi conti- 
nuare a funzionare male come hanno fun- 
zionato negli ultimi tempi, almeno si sapeva 
quando si partiva, non si sapeva quando sì 
sarebbe arrivati, ma si sapeva che, Dio vo- 
lendo, sì sarebbe arrivati. 

‘Questo almeno, come regalo a fine anno. 

Sergio Zoppi 











Lectio brevis: finis! 


Lucio Pisani ha diramato in questi 

giorni una circolare alle scuole di 
ogni ordine e grado da lui dipendenti, soste- 
nendo che la tradizione della «lectio brevis» 
dev'essere abolita in quanto non prevista da 
nessuna disposizione scolastica. 

La «lectio brevis» (l'interruzione delle le- 
zioni verso le 11 del mattino) era consuetudi- 
ne di ogni istituto scolastico, da tempo im- 
memorabile, due volte all'anno: all'inizio 
delle vacanze natalizie e di quelle pasquali. 

La cosa di per sé è di scarsa importanza e 
non meriterebbe commenti particolari per- 
ché lo stesso Provveditore è certo ben consa- 
pevole che non saranno le due ore in più di 
lezione ad offrire agli studenti l'opportunità 
di una preparazione più proficua o soprat- 
tutto non consentiranno loro di ricuperare 
le intere giornate dedicate a scioperi spesso 
pretestuosi. In un istituto superiore torinese 
gli studenti hanno scioperato recentemente 
contro i pidocchi che, secondo alcuni, imper- 
versavano nella scuola, mentre in realtà 1 
controlli predisposti hanno dato esito nega- 
tivo, 

Non parliamo poi degli scioperi a favore 
della pace e del disarmo che, se possono ave- 
re un certo significato, finiscono però coll'in- 


3 / 11 Provveditore agli!studi di Torino 





fiazionarsi, quando essi si ripetono con ritmi 
‘cadenzati e fingono quasi di ignorare che 
non esiste solo il pericolo dei missili di Comi- 
so, ma che in questi giorni il popolo polacco 
vive l’ennesime tragedia della sua storia tor- 
mentata e cruenta. 

Il richiamo del Provveditore agli studi ci 
sembra viziato da una impostazione che 
purtroppo anima la politica scolastica del 
ministero da qualche anno e che il dr. Pisa- 
ni, nella sua sensibilità politica, ha certa- 
‘mente colto. 

Dal 1977 il ministero della pubblica istru- 
zione crede che, aumentando i giorni di 
scuola, sia possibile riqualificare gli studi ed 
imprimere maggiore serietà al mondo della 
scuola. Aprendo le scuole circa quindici gior- 
ni prima di quanto era previsto in preceden- 
2a, ci si è illusi di far ricuperare il tempo per- 
duto, dimenticando che le macchine buro- 
cratiche sono inceppate e che molti docenti 
non possono essere in cattedra se non dopo 
un certo periodo dall'inizio dell'anno scola- 
stico, Invece di snellire le procedure e poten- 
ziare gli organici dei provveditorati per ga- 
rantire un servizio scolastico efficiente, si è 
preferito dilatare il numero dei giorni di 
scuola, fingendo di ignorare che per almeno 
venti giorni si procede con un orario provvi- 





sorio che cerca di tampobare in qualche mo- 
do la mancanza dei docenti in attesa di cat- 
tedra. 

Per altri versi, si è ridotto il numero dei 
giorni festivi nel corso dell'anno, credendo 
così di obbligare ad un lavoro più continuati- 
vo e più serio; ma in effetti, se si controllas- 
sero statisticamente le assenze degli alunni, 
si vedrebbe che esse sono aumentate anche 
in base a motivi futili: su alcuni diari si pos- 
sono leggere spesso giustificazioni per «mo- 
tivi personali» che oggettivamente non reg- 
gono. 


D'altro canto, qualche giorno di interru- 
zione ogni tanto, era tutt'altro che negativo 
per il profitto negli studi, specie per gli alun- 
ni delle elementari e delle medie, perché il 
bambino che si applica seriamente, ha biso- 
gno anche di qualche pausa. Adesso, il prov- 
veditore di Torino elimina anche l'ultima 
mini-vacanza superstite di appena due ore 
che, per quanto non prevista dagli ordina- 
menti, era probabilmente già una tradizione 
ai tempi di De Amicis. 

71 problema è un altro: quando a scuola 
c'erano più vacanze di oggi e si faceva, a Na- 
tale e a Pasqua, la «lectio brevis», si studiava 
oggettivamente di più; senza dubbio c'era 
più serietà e più selezione, più impegno e più 
sacrificio. Oggi che sulla carta — scioperi 
permettendo — ci dovrebbero essere 215 
giorni di lezione, la produttività culturale 
della scuola è paurosamente diminuita. 




















Perché? Se non si cerca di dare una rispo- 
‘sta a questo interrogativo, si potrebbe anche 
obbligare a tenere le aule aperte il giorno di 
Natale, come accade a Mosca, senza riuscire 
a risolvere i problemi che sono alla base del- 
la crisi della nostra scuola malata ed incon- 
cludente. 





_ Pler Franco Quaglieni 
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ECONOMICI 


La taria è di L. 2100 ia riga, Rubrica & 
‘9paral/impiegati 1128, tecnici Lo 1320, 

ingonti Rubrica 9/0 11 (Goman- 
d0) L 1125. Avvisi Urgonli data ssa o ne: 
fatti: Îl doppio. Nerett Urgenti, data fissa o 
Ufgentssimi li triplo. 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
Gli annunci economici par La Stampa e 
‘Sora possono essere ordinati a mez: 
20 telefono. bi seguente numaro 650.2165 
(3 inse con ricerca automatica) 
ll rolativo pagamento dovrà essere effettuato 
presso qualalasi Filiale dall'istituto Bancario 
San Pablo di Torino 0 dalla Cassa di Rispar- 
mio di Tarino sacondo la modalità che ver: 
fanno forni. 


în tema di otferie di 


























Zionlsta è Impognato a rispettare tale legge. 


2 Affari e capitali 
AARAAA. PRESTITI a tu sido Pe- 
Mosto, Lombardia, Liguria E la pome socie: 
1A bl sotto spociattcata per prestà imme: 
Sat mu auto (anche ipotocaro) © mutui su i 
{0991 vi. tocroni 

FinaNzZIARIA FID 


sodo centrale Via Cama 18, telefoni 





542.694 "550,445, 






‘© acquisto. Riservatezza. Rate con- 
Sordabii, Corso Francia 15, fe. 760.209" = 
570.828. 


AA IPIFIM a tassi Bancari eseguiamo in 20 
giorni in qualsiasi località 
"MUTUI IPOTECARI 

rimborso rate mensili concordabil per ontità 
‘@ Gurata. Si accettano anche ipoteche di se- 
‘condo grado. inoltre sconto etfeti. leasing 
‘mobiliare ed immobiliare. Lease Back. Ipilim, 
Como Vittorio Emanuela 40, iiefoni 515-221 
"517.008. 


AL PRESTITI concediamo n iu Aduciarti 


piazza Statuto 10 te. 530.176 - 548.827 risol: 
Siamo ogni vostro problema distnguendoci 
Der serietà e mmediatezza 


ATTENZIONE finanziamenti rapidi fucian e 
Iotecari a tutt. Riservatezza. Via S. Teresa 
18. talefono 530,026. 

PRIVATAMENTE ed in poche ore presti a 
tutti senza garanzie 0 Ipotwcari. Volendo vie: 
te domicilio. Tel 596.212. 

SENZA cambiali concedismo mutui 0 presti 
Der acquisto cass a tassi agevolati. Rivoigor. 
Sì Contratti 748.722:23. 

SOSTITUIAMO ii vostro investimento immo- 
dilare di basco foddiio con altro investimene 
to remunerativo 1 011/857. 934, 








3 Aziende, negozi 


DI SALVATORE, corso Turati 13.cege birre- 
ia tavola calda iocale Caraitristico atirezza. 
tura compieta nuova Cientela scelta cintura 
Ovest Torino, 
DI SALVATORE, 581.694. cede unica pizze- 
fia con ristoranio attrezzatura Completa in 
zone pessaggio città di Cher. 
DI SALVATORE, corso Turati 13, cede avvia- 
ta attività tab. XÎl completa e XIV articoli art 
ici, locali mq 300 su statale intemazionele, 
Barcheggio. ottimo. radelto incromentabile 
qua icniesta. 
DI SALVATORE, corso Turati 13, cede bar 
‘Super enoteca avviamento vententiale atirez- 
Zatura completa, ottimo reddito incrementa. 
bile, annesso alloggio moderno. 
DI SALVATORE, 581.694. code a 18m dia 
Torino anrezzata autocarrazzaria locale 600 
A. piazzate circa 1500 ma, giro annuo 180 








5 Locali e negozi 


offerte 


AL_1000 mq affittasi capannone in comples- 
20 industriale da 500 a 8000 ma nuova co- 
Stfuzione in Casale. Baldi 011 502-515. 

A L_ 1400 ìl ma affitasi capannone in com- 
plesso incustriaie da ma S00 2 1500 cintura 
Torno Nord. Baldi, tel 011/505/585 

BOX auto zone diverse Tonno misure varie 
Prezzi trattabili dia 13 milioni 8 26 milioni: Gr: 
mali 596.262. 

CAPANNONI metrature varie nuovi uso com- 
Merciale indusinale zona Tangenziale Nord 
parcheggio. Grimaidi 596.262. 

CIRIE vicinanze capannone industriale di 
tia 2500 cOn Anoese: locali Ufficio Terreno 
ma 7.000 Casa Nova 920.9708, 








stessa casa zona semicentrale 3 
Prezzi inferassanti. Tei. 683.808. 

GABETTI 5767 vende libero adiacente piar- 
za Bemini corso Francia negozio con 2 iuci 
ma. SO retro servizio cantina” 


III Offerte 
lavoro e impiego 

operai, autisti, fattorini 

CERCASI sotorenziata fissa come collabora: 


trice domestica presso. timo ste 


Bencio. Teletonare 830,581 «877.374, 





impiegati 
CAPOSQUADRA conoscenza disegno mec: 
Canico, eletico, pneumatico, Capacità ese: 
Suzione lavon © conduzione personale, ibe- 
10 nubito mssume media azienda Torino: Sett 
Vere: «Pubmompass 118 = 10100 Torino» 
STUDIO Tacnico Immobiliare cerca georre- 
ira anche Gonna por acquisizione è lavori 
senici. Zona di lavoro, Torino Pinerolo fel 
011 /S4s 0246 0 ese. 


tecnici 
ELETTROTECNICO lunga provata esporien- 
za Installazione, messa in servizio; manuten: 
Zione apparecchiature elettroniche, calcola. 
tori programmabili, con nozioni minueaicola: 


{ori bero subito assumisi. Scrivera: «Publ: 
Kompass 117.— 10100 Torinos 


15 Autovetture 


AAAAAAA. 48 ore consegna Panda, 48 
‘re consegna 127 Diesel, 4 cre consegna 
Ritmo Spor, 48 ore consegna 132 Argenta. 
Concessionaria Fiat Autotrancia, corso Fran: 











Fiat nuove consegni 
Gre. Aulolfancia concessionaria 
Francia, 341, Sabato aperto 
ARAAA. FIAT usaio sicuro 300 occasioni 
con garanzia 12 mesi. Anticipo 200 mila, ra- 
ieazioni fino a 36 mesi: 500, 126, 127. 128. 
Panda, A112, Ritmo, 131, Beta coupè, Gyane 
8, RS 6cc, pormule. Selauto vandifore auto. 
rizzuto Fiat corso Trapani 116,1. 339,018. 
ACQUISTIAMO contanti qualsiasi vettura en- 
che ipolecata. Vantaggioso permuta. Tel 
550257. 














per continuare conla 





DWA] 


iorno abbiamo 


ttiglia dietro. 





ACQUISTIAMO. massimo 126, Par. 
(9a, 112. Ritmo, 151, Alla Romeo, Delta, Bmw, 
Fiesta. Rd. RS, RS, RIA. Corso Rafiaolo 3. 
‘Tei 656.001. 
ALFA SUD S MARCE 
150.550 MENSILI 

Uimo modietio, anno 1980, proprietano uni- 
[co con L. 900 mila di anticipo 0 150 mila 550 
life monsin senza cambiali senza ipoteca. E 


"nie Scpa. corso Sincusa 0, tito 
no 0098? 


Duw 
Ussie scelte e garaniia alla 
Concessionaria GAS, via Pr 


non 14 toi. 489.194 0 corso 
Matteotti 47 el 47.204 





Bilw 325, Aliena, Bota, CX 2000, Feugeoi 
204 famigliare. 104, RS TL. Taunus, Escort. 
128, 124 Spori, Simca 1106 lamigliare. 1907, 
Zaz. Prina 4, Kaaett, Manta, Ascona, Fekord 
D.Fekors D ‘amigliare Via Cigna 3, 
BRANCA corso Francia 197 Rivoli vi proparie 
na favolosa esposizione Gi. Sutovenul 
d'occasione. Ripristinare con garanzia a 


Prezzi eccezionali Visiatoci. T8L 699.214. 


GIULIETTA 13 
soosoo Di ANICIPO 

unico propriet. gngio metalizzato, con L 

800 ma di anticipo © 166 ria 550 ire mena: 

il, sonza cambiali e cenza ipoleca. E: un'ok 

torta Sogoa corso Siracusa 40 il 32.90.539, 














JA. SERGI vende adiacente via Stradella ibo- 
16 netrutturato camera tinello ‘cottura 
[bagno 10 milioni e eiazioni tel. 530-801. 

‘A SERGI vende L. 25 milioni  aitazioni Iibe- 
[Fo zona Statuto spazioso 2 camere cucina In- 
gresso bagno termo ti. 530.801. 

‘A Riva di Pinerolo privato vendie villa in fni- 
zione. Tel. 619.002 

‘AGIM corso Lione attico di: 2 camere tinetio 
Cucinino servizi terrazzo, L: 49 milioni 500 
fila Telelonare 511.152. 

ALLOGGIO libero via Otvieto 2 camera cuei: 
‘na servizi casa 18 anni privato Girettamente 
Vende, Tel. «42.298. 

CARIGNANO oggi liberi ristrutturati 2:34 
vani servizi pagamento agevoiaio con mutuo 
[casa Gabetti 5787 

TASAMERCATO © 650.3805 libaro Gruglia= 
550 via Baracca recenia 2 camere tinello cu: 
[cinino box aule occasione. 

CENTROCASA 513.831 libero corso Unione 
'Sovieica recente camera tinello bagno 35 
rmiioni minimo coniant. 

CENTROCASA 513 83) libero via Monte Pie- 
18 15 uso ufficio 3 Vani servizi primo piano, 
129 milioni cilazionabil. 

CENTROCASA 513831 Curi bari soggiorno 
‘3 camere cucina 2 bagni ripostiglio stabile 
‘uovo 59 milioni 500 ila meno. 18 milioni 


‘500 mutuo. 
EDILCASE A vende via S. Do- 
menico 39 (p. Stafuio) bolissk 

Mi appartamonti 2-3 camere, 

tinello, cucinino, bagno. Prezzi 

















LAND ROVER 83 

Diesal. tetto tropicale, passo corto. 7 post, 
10,000 Am. proprietario unico, 10 mesi 
un'efteria ‘Scoea corso Siracusa 40. tei 
132.90.339. 


PANDA 39 

93.250 MENSILI 
‘Semestrale, 7000 km, unico proprietario, con 
500 rita di anticipo 0 95 mila 250 Wire mon. 
‘li senza cambiali € senza ipoteca. E° un'ot: 
forta Sogea corso Siracusa 40 te. 2.99:303. 
‘SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 112; 
fltmo. 191. Alta Romeo, Delta, Bmw. Corso 
'Rafiello 3. ‘Tel. 656.001 
TUTTO diesai Ritmo 131 Argenta CX Marce- 
‘Ses Gol Jetta Volvo 127 Graziola corso Fio- 
(Mania angoio via Cabrosa. Tel. 262 3656. 


16 Motocicli 


ABBIAMO vasto assortimento motocarri Ape 
‘nuovi mosti vanisggione occasioni viste: 
[nate Toca corso Regina 61, Torino 
'ANTICIPATE. ia. primavera ‘82. prenotando 
[ona Vespa Fx 125€ naavo modelto 8 pretto 
Bloccato. Tous, corso Regina ì Torio 
IERI voto tempo libero Moto Ossa Morini, 

aggio. Borgaratio, ma Gamerana 2, Torino; 
or Bi2a00 “bue 867 

















18 Acquisto alloggi 


'NOm mandati n esciusiva. Senza alcun im: 

no da parte vostra Uastà una telefonata ai 
[65.472 segnalando il vostro immobile. da 
vendere 





19 Vendita alloggi 


(AAA. OCCASIONE privato vende. libero 
‘Centralissimo ristrutturato. 170 ma in casa 
d'epoca. Tal, 011/592.540 ore uttiio 

‘ARA. PRECOLLINA vendesi alloggio pro- 
Iigloso 200 ma wipl servizi finiture di pr 
(MOrdine. Tel. 011 597.626, 

MALA ALLOGGIO libero signorile sito in Cotle- 
[gno 2 camero saione tinello cucinotta doppi 
[Servizi garage vendo 144 milioni 00 mil. 
Telotonare Riva 504.727. 

A. SABATELLIMMOBILI, 655350. Givoletto 
(KM 20 Torino) libero in vita bitamigilara 
135 box giardino privato 99 milioni cazioni 
e/o permute. 








Intoressanti con dilazioni pa. 
gamenio. Tel- 540.154, 

EDILCASE &ì Vende via Argentero ultimi at- 
loggi: 1 camera, cucina, somizi, torazzo © 
bollissimo sottotetto. Prezzi occesonaimente 


nori va Pineto 242 camere tini uti: 
Sino tego. Ta bta:16£ 
GABETTI 5767 venda ibero zona Vibeni va 
Fosa monoria saono 2 camare cucina È 
Seui a igresi muto caso. 
@ABEYT1 8787 von sero Moncalieri corso 
fioma manolo con Begno balcone è ere 
fina piano ato on mutuo cosa. 
GAI'O vende iben nubto atiacenze corso 
Peschiora 1 0 2 camere ineio cucinino ser 
ito Tetionaro Sarou2! 
"AE vendo libero subio S. Rita via Lese- 
‘900:6 Lamera ielto cucinino sevizio posto 
IMPRESE vero agi utimati in pa 

oggi utimati i atazzi 
2 600 miami ro Volvera via ossi 2 il 
505.0646» 626.007 dal 1-1 


LEUMANN 
Tetracorta liboro recente in palazzina: sog- 
giorno 2 camere cucina bagno giardino, $0 
‘aloni mono mulvo:bax. Tei. S01:717. 

LIBERI 1-2-3 camere cucina servizi casa ab- 
'bastanza recente semiconirai, ottimo prez- 
‘20 dilazioni. Casamercato 650.38.05. 

LIBERO corso S. Maurizio 


‘Ti. 441.486 - 442.553 Grimaldi. 


Lunero 
recente signorile adiacenze corso Traiano, 
Smpio 2 camere tinollo cucinino bagno, 46 
flioni contanti più mutuo. Tel. 503.434. 
PIAZZA Massaua vendo alloggio libero tomi: 
‘nuovo ma 70 88 milioni più mutuo Altro ma 
'9Ostessa casa panoramico. Tel. 530.305, 
PIOSSASCO libero 3 camera cucina ingras. 
[50 servizi nuovo 3 piano ascenzore riscald: 
[Mento 5 milioni Grimaldi 596.262. 

PRIVATO vendo alloggio libero corso Unione 
[Sovietica 445 2 camere tinello servizi tras: 
[z0L.73 milioni. Tel. 350.277. 

UBAV 747.729 vonda a Vergiongo stesso sta- 
|bllo camara tinello bero © 2 vani tinello loc 
o volendo box auto. Dilazioni. 

USAV 747.729 vendo in vu Milano libero 
Ruvo adato utfcio 500 ma.9 vani tipi sr: 
vizi 2 saloni 2 pranzo 2 cucine ciisibio In 2 
































[nopartamenti indipendenti 





ÎUSAV 747.729 vende a Piossasco ibero in 
recente stabile 3 camere cucina servizi canti 
Radiazioni pagamento, 


20 Domande affitto 


'ABBISOGNAMI al 
Seconda casa, da 1! 





in Torino per uso 
‘300 mila mensili. Tel, 





Trasie. 
21 Offerte affitto 
‘ABBIAMO uso seconda casa alloggio arre- 


Sato la Torino, zona centrale. AMim n.0. 10 
(48107. 

[MONO-BILOCALI arredati complosi di cucina 
‘lfitiamo in moderno residence zona Mira 
fon, servizio biancheria, pulizia, centralino, 
Teletono 548 83.35. 

SEDE centrala ulfci arredati servizi di segre- 
toria rocapio postale telefonico sala riunioni 
Zona Centro. Taletonara 6502181. 


22 Traslochi 


ABRAMO trasiochi per Torino e Riviera abbi: 
‘namonti per Roma Napoli Bari Calabria Sic- 
Îia Tel 787336 - 763.600. 


PENSIONE contra, nuova, confortevole, at- 














lo o aitzioi OL BBFISB oe 00 
24 Mobili, arredi 





A AL mobiliiio dell'usato troverete l'occa- 
‘ione che stavate cercando, Raspino via Ci 
102. Tol. 287.588 


25 igiani, 





‘ecc. 
DECORAZIONI. pertentissimo rapidamente 





ono premiata it arigiane vio 10 ma 
la Felotonare SESTO, "+ ° Tila nisi 15 
130. Scuole e istituti 


IOF.PA. scuola di acconciature forminil di 
Pellegrino p. Lagrange tal. 830.742. 


38 Animali e veterinaria 


li ge fi peer po 
Ae aree 
ata i 
E 


45 Ville, app, cascine 
per vacanze, acq.-vend. 
e AAA une eva 


Casamercato S.p.A. vende casa rurale com- 
Posta di 4 vani con 2000 ma di terreno nti 
‘co. Pagamento dilazionato; 650.3805, 
AAA. LIRE 2.700.000 
[Casamercato Sp A. vende rustico ga riattare 
‘con 1500 ma ci terreno, Pagamento ditazio: 
‘fato. Tel. 650-3305, 
ALBENGA vendesi alloggio vista mare; ca- 
(Mara unelio cucinino senvizi, ina 70, 300 mi 
faro. Telotonare 011 203,307. 
ALA di Stura vendesi: 4 vani Con servizi cen- 
Flaim vicino impianti iaia; 3 mito 

















‘ALTA VALLE SUSA OULX 
l'ocalità Champ du Coin a 10 minuti dalla sta- 
[zione in splendida soleggiatissima posizione 
[înpresa vendo mini atcggi. Teletanare 011 

‘540. 


‘ALTA VALLE SUSA 
"SANSICARIO 


lm piccolo condaminia chalet impresa vende 
mini alloggi. Rifniure di primordine. Tel. 
[011/502.540: 


[CALABRIA Diamanto vile © appartamenti per | 
Vacanze 1 2 3 vani vicino ai mare da L:‘14 
[Milioni 800 mila anticipo 1 milione, taciliazio- 
‘ni pagamento. De Luna Finanziaria immobi: 
lare, ol. 0985 81.551. 

CALABRIA Jonio vilini piuritamiliari detta 
[mento sulia spiaggia 12. milioni itazionabii 





[più mutuo. Tei. 761.591, e 

CALABRIA Scalea impresa vendo diretta i n 

‘mente mono bi iriocalì sui mare a parti dl 

1 milioni meno mutuo. Telefonare Torino 

(011 587.014 Scalea 0965 200.4 Napol 00 | ARMA 
ti 





ICASALEGNO di Bonanni vende a S. Giorio 
'Cantro paese rustico ristrutturato prossima 
‘fonsogna con terrano 8 box. posizione so- 
ieggiata. Telefonare 0122 31.914, 
ICASALEGNO di Bonanni vande a Gravere 
[ilaggio Eee dioggio timo piano o 
imo ma 116 con garage, voro atta 
re. Teletonare 0122 31.914. 
[CASALEGNO di Bonanni vendo a Gravera| 
Vaicisogno bilocale arredato garage riscal| 
|[famento contaore, comodi senz. Tel. 0122 
'CASAMERCATO B 650.28.08 vendo rustici 
‘Cascine, casatte, vile, terconi campagne 
'Montagna, mare. Vasta scelta, mutui, 
COLLINE Canavese casetta libera abitabile 
‘dipendente panoramica: 6 vani a cortile, L. 
[26 milioni 500 mila o altra con terreno colline 
[Pinerolo a L. 17 milioni 00 mila. Dilzioni. 
Telefonare 011 710.968. 








Ve cerro prgn ct 
Ea e pei 
Cotta Gao eee 


tr 
Lauriano Po (km 30 da Torino) vilet- 
era composta da saloncino 2 came: 
re bisarvizi ma 5200 di terreno panoramica. 
[Telefonare 515.562. 








nr 
libera Cuorgnè casa setteceninsca compo- 
sta da 7 vani @ servizi con annesso locale 
[Commerciale tl.515.585. 





sea 
libera Castagneto Po ila in costruzione ma 
00 terrano ma 5000 n apronia posisione 
19 Moni tar Br6 Be 


sena 
libera valo di Susa ila composta ca salono 
\s6gglomo 2 camere cucina teri gain 

[130 milioni tel. 515.582. 2 o 


rina 
boro Baldissero grand stico compio 


[meglio iattro ma 260 cea terreno 
|230 milioni tel. 515.582. pene 


IL SEOOTOR ie i E 
vato a privato vio bilamiian unttamitar 
na 
fpinto 
TEN ape seit 
Vetra er ce 








el. 0182/070.386, 


INO mandati in esclusiva. Senza alcun im. 
‘pegno da parie vostra basta una teloni si 
[657.472 ‘segnalando 0 vostro immobile da 


Vendere 

[og sonori rn E pù bsx Campilamere 
rl ma 2 più bee compl 

{o rrodito. 40 mini tt 350.27. 

[USAV 749.309 vonde a Fontanetto o casa 

Raicentesca 16 Vani Con progetto per cos: 

Fiore beso labbicao i ma 0 

SAV T49 3309 vende a Gravere Susa ultimi 

2 nuovi alloggi camara cucina seria posto 

Flo e cantina mutuo  itezioni 

naro panoramica possiblità Sltamitre. 100 

Mar panoramica possiblità itamitare. 

Inline, permute. Tel 516.607 

VILLA 40m da Torino 20 camera 2 saio è 
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OROSCOPI 
OGGI 


di Raftaelia Girardo 





ARIETE (21marzo -20aprile) 
li vostro lavoro vi porrà alcuni ostacoli, 
non alato Impazionti, correte ll rischio 
ovina tuo 201 premura. inf: 

saranno alcuno incompren: 
sioni, che, però, sono destinate a riso 
verai nel migliore doi modi. Per le per- 
sone. libere: incontri. piacevoli. In 
‘amore. 


TORO. (21aprile-21 maggio) 
Venere è particolarmente favorevole 
all'amore e non vi sarà difficile acce- 
parrarvi la simpatia della persona che 
da tempo vi intorossa: l'invito per il ve- 
glione dell'ultimo dell'anno sarà accor- 
to con gioia. Favoriti anche | rapporti 
eusra-coniugali. Buono lo questioni 


GEMELLI. (22 maggio -21 giugno) 
in giornata tutti gli influssi saranno in 
vostro favore, soprattutto Venere vi sa- 
rà benevola nelle questioni sentimenta- 
ll’ che daranno ottimi risultati e molta 
gioia. Ilvoro procede senza interru- 
zioni di sortà e sono possibili promo- 
zioni importanti. Proposte d'affari pro- 
mettenti. 


CANCRO (22‘giugno - 22 luglio) 
Nell'ambito lavorativo vi sieto creati al- 
cuni nemici che cercheranno in tutto 
per tutto di ostacolarvi nei vostri com- 
it; riuscirete, però, a portare a termi- 
‘no ogni cosa. Con il partner quesio è 
un periodo veramento bello, ci sarà 
of comprensione a embed le 


LEONE. (23luglio - 22 agosto) 
Un affare vi darà alcune difficoltà: vi 
troverete, infatti, davanti ad una scelta 
sostanzialo che darebbe senz'altro una 
‘svolta decisiva negli interessi. Venere 
prometto seronlià nei rapporti con la 
persona cara; per chi fosse ancora li- 
bero, invece, incontri molto Importanti 
peril futuro. 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
V.A: Doria 8- Tel. 510:938 


PROFUMI 
























VERGINE. (23agosto-22 sett) 
Giove, in posizione posltva, vi assicura 
‘successo nell'ambito lavorativo dovuto 

| ad una brilanto soluzione di alcuni di- 

aguici. Mercurio vi eluterà nella scelta 
di'un attare molto Importante per la vo- 
sira futura posizione economica. Nei 
sentimenti Godrete della fiducia gel 
parîner. 
BILANCIA —(23sett.-220tt) 
Glormata che gode di Inluse positivi in 
tutti campi. Sarete particolarmente fe- 
Hci per la soluzione di un problema che 
da fempo vi infastiiva nel campo del 
avoro. Gli interessi promettono guade- 
gni notevoli se curati lla perfezione. in 
amore sarete più che mai desiderati. 


SCORPIONE (23ott.-22 nov.) 
Nol lavoro, oggi, dovrete superare non 
Pochi ostacoli che certamente vi turbe- 
ranno ® Vi faranno pensare al peggio: 
‘siato ottimisti, fra poco avrete gli influs- 
‘i aivostro vantaggio e tutto ai risolve. 
rà: Con la persona cara regnerà molta 
armonia che non dovrete quastare con 
stupide ripicche,. 

SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
Saturno è particolarmente propizio ai 
viaggi sia di lavoro che di alfari che, se 
svolti con una certa sicurezza d'azio- 
ne, porteranno senz'altro svolte posi 
vo. il lavoro non mancherà di davi {e 
soddisiazioni. che. meritate. anche. se 
non dovrete sottovalutare l'invidia di 
un collega. 


CAPRICORNO. (22 dic. -20genn,) 
Un nuovo affare si, dimostrerà molto 
più valido delle previsioni, approfittato 
dolta situazione per aprirvi una nuova 
strada che, in un prossimo futuro, sì 
velerà molto vantaggiosa. Giove vi pro- 
tog9ge per je questioni di lavoro e ogni 
dubbio in merito sarà brillantemente 
sciolto. 

ACQUARIO . (219enn.- 18 febbr.) 
I lavoro fon vi dà le soddistazioni che 
desiderato, cercate di non essere trop- 
[po pessimisti di dare tempo al tempo, 
‘fra non motto recupererete | meriti che 
ora si lasciano un po' attendere. Gli al- 
fari prevedono perdite di interessi; at- 
‘tenzione. Nuvola passeggero per i sen- 
timenti. 

PESCI. (19febbraio-20marzo) 
Venere vi randerà la vita affettiva al- 
‘quanto movimentata, avrete piccole di- 
‘scussioni con la persona cara che vi 
guasteranno ia giornata, cercate di tro- 
vare un accordo vantaggioso. Anche 
‘sul lavoro dovreto fars'attenzione: pos- 
sibili itralci che si rivelerabbero svan- 
toggiosi. 


LA NAVE DI CESARE E' GIUNTA 
Poco 


FA 


STAMPA SERA 


Martedì 29 Dicembre 1981 













































































CIRCHI 


LE GRANDE CIRQUE DE FRANCE: por 
le Festo a Torino -. Parco Pallerina - 
corso Polenza, tel. 774.905. Tutti | 
giorni 2 spettacoli. Feriali oro 16 21 
Festivi ore 14,45 @ 17.45. Per comple- 





NORMAN - PIANO BAR (v. P. Micca, 22- ta 1987 «col, min. 95) : ‘CONCESSIONARIA 
e a ia Toe 1.540.854): tutto o sero 21,30. SALAMON via Magenta 25): Camoigi. 2 ABBONAMENTI E VENDITA 
ho tolo ino a domenica 10 gennaio | OUEMADO - PIANO BAR Miverent | BANGICRI dan Enos 9 Zio Gazzetta Uiclate 
1982. 3 ore di enatania spettacolo CON | 513.231 -813.265): Rory Minniti. AR AO NE PEMONITERE Il cinema See ep otel 


matori, acrobati e trapeziati. Visitate lo 
200 con animali dei cinque continenti. 
La vieita è continuata dalle 10 del mat-. 


CHIODO'8 - PIANO BAR (via Ormes, 1- 
toi. 650.5842); suona Thomas. 

INDIE - PIANO BAR (via Verdi 10, tel. 
‘830.741: Piero o Pino; sabato show. 
LE PARADIS - PIANO BAR (S. Massimo 

14, tel. 830.775): Don Powell, 
JIMMY'Z DISCOTECA - Meeting Club (c. 
‘Moncaliori 85, ta 659.556). 


SHAKER - PIANO BAR (C. Battisti, 3 - 1. 
‘532.492: Luciano - Gallino - Rita. 
‘SHAKER DISCOTECA (C. Battisti, 3). 


ARTE 121 (Nizza 121): 
‘ARTE CLUB (Brotferio, 3) 





ACCADEMIA: «Lo scacchiera» di Piero 
Cerato. iscriz. iorneo scacchi. 











. Bencsik 

















VITTI: Nicola Diuigheroft. 


CIRCOLO DEGLI ARTISTI: 121° Mostra | MUSEO DELLA MARIONETTA (via S 
‘annuale dall'11 al 30 dicembre; ore 


CORVO BLU - GIAVENO (P. Molinea, il. 
937.7596): «Ci sono tutti 
MAGIMAWA (v. P. Tommaso 2): Pittori 





Teresa 5); ore 10-12; 15-18. 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chisbiese); alle 16 8 21,15 TI ho 


‘sposato per allegria di L. Salce con M 
Vitt, G. Albertazzi, M. G. Buccella (Ita. 


non costa caro, 
2 vi sono sale 


PI PAZZIA 
FA BENE 


QUanistiti tati ii tie ii ALII ILZIO VIVIANI LILLA TOVI4I404040/7 
5 


Salone 


LA STAMPA 


Uitraria Concessionaria dll'titto Poligrafico ® Zecca dello Stato 
Via Poma, B0- Teetono 517.058 


GAZZETTA @ 


Lettere P 


dei 
lettori 


Un sopruso 


Alcuni giorni fa in una in- 
tervista ai telegiornale il sin- 
dacalista Benvenuto ha affer- 
mato che l'intera spesa sani- 
taria grava. del tutto sulle 
spalle. dei lavoratori dipen- 
denti, essendo i contributi di 
quelli autonomi irrisori. Art 
giani, commercianti, profes: 
sionisti e agricoltori, pagano 
in media 90.000 lire all'anno 
contro le 900.000 dei lavora- 
tori dipendenti. Un rapporto 
gi uno a dieci. Ora io chiedo: 
con quale diritto in uno Stato 
s‘impongono tickets. sempre 
più onerosi. sui medicinali, 
‘quando una larga parte di ita- 
liani, godendo ugualmente di 
assistensa sani 
paga i relativi 
molto più leale 
parare i contributi di quelli 
che pagano pochissimo, so- 
prattutto considerando che è 
gente che avrebbe la possibi- 
lità di pagarsi di tasca propria 
l'ospedale, il medico e le me- 
dicine. Evidentemente il lavo- 
ratore dipendente che paga 
già tutte le tasse, deve pagare 
‘anche le cure sanitarie a chi 
evade il fisco e in più pagare 
un oneroso ticket, quando ha 
la disgrazia di ammalarsi. 
sufficiente valicare le Alpi, 
per rendersi conto che altre 
nazioni veramente democrati- 

«che si comportano in modo 
diverso da noi. Per qualche 
consiglio potrebbe rivolgersi 
a un suo collega del Nord Eu- 
ropa e vedrà che «a volte» la 
giustizia non è così impossi- 
bile. 












Gianfranco Pedroni 


Suore 
In ospedale 


Al gentile. lettore Carlo 
Paolini che asserisce catego- 
ricamente che le suore degli 
ospedali lavorano 37. ore set- 
timanali, non fanno turni di 
notte e timbrano regolarmen- 
te il cartellino, rispondo da di- 
pendente di un grosso ente 
ospedaliero. Le suore che io 
conosco per lavoro, quelle di 
San Vincenzo de' Paoli, ulti- 
me rimaste dopo la «caccia- 
ta» di qualche anno fa in no- 
me di quella riforma sanitaria 
che fa acqua da tutte le parti, 
non si comportano come de- 
scritto dal suddetto e percepi- 
scono un modesto forfait per 
il oro «diutumo» lavoro. 

Sono sotto regime di «con- 
venzione» stipulata con l'Or- 
dinario vescovile e sottoscrit- 
ta dall'amministrazione dell'o- 
spedale secondo la legge Ma- 
riotti del 1968. Esse non sono 
sotto la tutela giuridica di al- 
cun contratto nazionale e del 
lavoro perché la citata rifor- 
ma laicista non la prevede. 
‘Anzi debbo sottolineare chi 
mentre gli altri dipendenti 
«professionisti» e «sindaca- 
lizzati» sono arrivati persino 
‘al mostruoso rifiuto di sommi- 
nistrare una medicina o pun- 
tura perché il loro tumo era 
scaduto mentre erano dal 
l'ammalato (potrei fare nome 
e cognome), per gli anziani 
immobilizzati a letto @ per i 
malati repellenti a correre e 
servire sono sempre le suore, 
comprese le più vecchie e 
qualche altro paramedico vo- 


lonteroso. 
Luca Savini 
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GLÌ AMICI 





ISSSTAUO 

Anche gli amici cani hanno 
freddo: soprattutto i piccoli a 
pelo corto. I cani giovani e 
quelli anziani sono vittime di 
una serie di inconvenienti do- 
vuti non solo alle basse tem- 
perature invernali, ma anche 
alla neve che sembrano predi- 
ligere per i loro giochi: ci si 
rotolano dentro e la inghiot- 
tono. 

«Esiste tutta una patologia 
da freddo — dice il dottor Pa- 
nichi. noto professionista to- 
rinese — L'apparato più col- 
pito è naturalmente quello re- 
spiratorio, ma anche quello 
locomotore perché il cane si 
reumatizza facilmente nella 
neve. I piccoli cani riescono a 
procurarsi pure violente ga- 
stroenteriti da freddo perché, 
essendo di bassa statura, han- 
no l'addome più facilmente 
esposto al contatto con la ne- 
ve o col terreno gelato». 

«E' da quando ha comincia- 
to ‘a nevicare che il mio cane 
— di tre anni, che è sempre 
stato benissimo — starnutisce 
e tossisce pur non presentan- 
do altri sintomi. Al mattino 
ha gli occhi pieni di catarro e 
sembra abbattuto, poi duran- 
te la giornata si riprende e 
torna vivace». Chi scrive è la 
signora Sandra Rimonda di 
Torino, ma non specifica né 
la taglia né il tipo di mantello 
del cane. Ma poiché ci infor- 
ma che il suo cane ha sempre 
goduto ottima salute si può 
presumere (altra omissione!) 
che sia stato a suo tempo vac- 
cinato; inoltre dalla descrizio- 
ne del comportamento dell'a- 
nimale è lecito dedurre che 
non abbia febbre. Controlli si- 
gnora, la temperatura (retta- 
le: non deve superare i 39°); se 
il cane è stato vaccinato si 
tratta presumibilmente di un 
male di stagione, un «banale 
raffreddore» che tuttavia non 
va trascurato. Se il cane è a 
pelo raso, gli procuri un cap- 
pottino o un impermeabile 
per evitare che si trovi troppo 
a contatto con l'umido e il 
freddo. Dopo le passeggiate 
(che dovrebbero diradarsi fi- 
no a quando l'animale non è 
guarito) gli lavi e asciughi be- 
ne le zampe e strofini energi- 
camente il resto del corpo. La 
terapia con medicinali è iden- 
tica a quella umana: balsami- 
ci (anche suffumigi) fluidifi- 
canti, mucolitici e antibiotici 
se il raffreddore comporta 
pure un rialzo della tempera- 
tura. 





Krk 


«Dopo una passeggiata nel- 
la neve, il mio cane di sette 
anni (un bellissimo pastore te- 
desco) sembra che non riesca 
più a camminare. O ha una 
storta o qualcuno lo ha pe- 
stato». 

Non credo, gentile signor 
Camillo Vinciguerra, che 
qualcuno abbia pestato il suo 
cane. Ho motivo di ritenere 
che il suo pastore tedesco, un 
poco in là con gli anni, dopo la 
corsetta sulla neve, abbia 
semplicemente dolori agli ar- 
ti. certamente sulla base di 
una predisposizione artritica. 
Può arrivare ad atteggiamer 
ti di tipo paraplegico che spa- 
ventano il padrone: in realtà 
il cane he solo necessità di ri- 
guardarsi come un vecchio si- 
gnore infreddolito, di stare al 
caldo, di una energica cura 
antireumatica € anti-infiam- 
matori, magari con l'aiuto di 
un po' di cortisone. 





«Non ho ancora fatto vacci- 
nare il mio cane di tre mesi — 
scrive la signora Maria Cotti- 
‘no di Venaria — e noto che 
‘purtroppo non è più quello di 
qualche settimana fa: respira 


Che sia raffreddato?». 
fatti vaccinare entro i due 


lattie purtroppo gravissime 
oltre che endemiche, quali il 
cimurro, l'epatite virale e la 
leptospirosi. Quanto prima il 
cucciolo viene vaccinato; tan- 


‘affezioni quasi sempre mo! 
tali. Un abbozzo di diagnosi 
‘differenziale nei confronti del 
cimurro può farlo lei stessi 
se la temperatura rettale è al- 
ta (sopra i 39°), se naso e occhi 


‘purulento o comunqua.gialla- 
stro, se. oltre ai sintomi respi- 
ratori, sopravviene diarrea e 
vomito, si tratta quasi sicura: 
mente di un quadro tipica- 
mente cimurroso. Non perda 
comunque altro tempo e 
provveda alla vaccinazione. 
sempre che sia ancora possi- 
bile e non sia già intervenuto 
il temibile viru: 


MONETE 


CC) 
CSI 


Cento dollari tatti d’oro in 
‘una moneta del Canada per 
ricordare la decisione del 
Parlamento canadese, presa 
un anno fa, di adottare uffi- 
cialmente come inno nazio- 


‘male e non mangia volentieri. |. 
Male, signora. I cani van|i 


mesi, per preservarli da ma-|y 


to presto sarà preservato da |j 


presentano uno scolo muco- (i 
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nale il canto «O Canada». In 
precedenza l'inno canadese 
era sostanzialmente quello 
>ritannico, ossia il «God save 
the Queen», il «Dio salvi la 
Regina». 

La moneta è stata tuttavia 
coniata in modo da non su- 
scitare traumi ‘o problemi 
nell’ambito del «Common- 
wealth». Il profilo di Elisa- 
betta Il spicca infatti sulla 
‘moneta. mentre il rovescio, 
opera dell'artista Roger Sa- 
vage, raffigura simbolica- 
mente le prime note del nuo- 
vo inno e, sullo sfondo, una 
carta geografica del Paese. 

La musica dell'inno è stata 
composta da Calixa Lavallée 
nel 1889. Nel 1906 il giudice 
‘Routhier ne scrisse le parole 
francesi e Robert Stanley 
Weir quelle inglesi nel 1908. 
Nel 1917, nel cinquaritenario 
della Confederazione, i cana- 


war 


STAMPA SERA 


Martedì 29 Dicembre 1981 


desi l'avevano progressiv: 
mente e spontaneamente 
adottato come inno naziona: 
le ma solo lo scorso anno il 
Parlamento di Ottawa consa- 
crò quanto ormai era entrato 
nell'uso. 

Il «God save the Queen» in 
ogni caso viene suonato in 
circostanze particolari, so- 
prattutto quando la Regina 
Elisabetta, visitando il Paese, 





inaugura di persona, come è 
avvenuto di frequente, il Par-| 
lamento di Ottawa a ogni! 
nuova sessione. 

La moneta è stata molto ri- 
chiesta dai numismatici ed è 
in forte aumento di prezzo. 
‘Secondo le ultime notizie, ne 
sono stati coniati 250 mila| 
pezzi in tatto e l'oro (inno 
nazionale a parte) è sempre 











‘A CURA DI 
OA 


‘Dall'ottimo volume «Scuola 
di scacchi», pubblicato recen- 
temente dall'editore Mursia, è 
tratta la seguente partita, di- 
sputata in un torneo presso la 
Società scacchistica torinese. 


| Le note sono del m. Ponzetto. 


Ponzetto P. - Redoglia 
(Ditesa Est-Indiana) 


Una variante inconsueta per 
non battere le consuete strade 
teorichi 








9. Cd2,66; 10. d x e6fx 
@6; 11. Ce4,C x 84; 12. Ax 04,C x 
04; 13. C x c4,d5; 14. Af3.d x cd; 
15.Dc2,Dc7; 16. Dx cd. 


ll piano del Nero di liberarsi del- 
la debolezza del pedone d6 è co- 
stato troppo caro: Il pedone e6 iso- 
lato e l'Ac8 di scarsa utilità. Per.li- 
berare l'Alliere in c8 il Nero dovrà 
‘spingere in e5, occludendo la dia- 
gonale all'Ag7. Su questo tema il 
Bianco modella la sua strategia. 

16. ...Tb8; 17. a4,b6; 18. Ta3 
(preparando il raddoppio delle 
Tomi sulla colonna d),Rh8; 19. 
Td3,05: 20, Tid1,A{S; 21. e4/Ah3; 
22. Ae2,0c8; 23. Tde,Agd; 24 
Ags,A x e2; 25. D x e2,De8; 26. 
1b3,D17; 27. De3,D13. 

















Praticamente forzata; il finale, 
tuttavia, è favorevole al Bianco per 
la posizione più attiva delle sue 
Torri. 

28. D x f3,T x (3; 29. TdB4,T x 
d8; 30. Tx 





(8+,T8; 31. TA7,h6; 
33. Td6,Ti6; 34. Tx 
A x h6,95; 36. Af8, il 
Nero abbandona. 
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chiusura centralizzata, interno in velluto. 
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Nel Duemila 


le donne forti 
come uomini 


Prestazioni femminili di livello sempre più alto - Uno scien- 
‘ziato prevede per il 2077 la parità atletica fra i due sessi 


I 4 aprile e il 7 ottobre del 
1981 segnano due date stori 
che per lo sport femminile, 
due nuove tappe della «presa 
di potere» della donna nelle 
residue roccaforti del «ma- 
schilismo sportivo». 117 otto- 
bre di quest'anno, infatti, la 
pilota francese Michéle Mou- 
ton e la navigatrice torinese 
Fabrizia Pons sbancano San- 
remo, vincendo su Audi 4, pri- 
mo equipaggio femminile del- 
la storia, un rally valido per il 
campionato mondiale. ll 7 
aprile, invece, Oxford batte 
Cambridge nella tradizionale 
regata sul Tamigi: al timone 
dell'armo vittorioso c'è una 
donna, fatto inaudito per i 
sudditi di Sua Maestà, abi- 
tuati a considerare la sfida 
tra i due college come «una] 
faccenda tra uomini». 

I due avvenimenti hanno 
fatto scalpore anche in un'e- 
poca come la nostra, dove or-| 
mai le discriminazioni tra il 
due sessi appaiono sempre) 


ina — ha commentato il ral- 
lymatì Attilio Bettega — e so- 
‘ho state favorite dalle circo- 
Stanze: da qui a dire che il 
‘mondo dei rallies si tinge di 
rosa, ce ne passa..... Eppure 
resta l'impressione che qual- 
[che cosa stia cambiando an- 
[che in una ‘specialità come 
l'automobilismo, un tempo 
esclusivo, feudo dell'uomo: 
l’81 ha anche visto l'alessan- 
drina Lella Lombardi, una ve- 
terana dei circuiti di formula 
1 e 2, vincere il campionato 
italiano Gruppo 6. Diventa 
sempre più difficile parlare 
‘male della donna al volante. 
Per quanto riguarda l'e- 
xploit, dell'inglesina che ha 
guidato alla vittoria i canot- 
tieri di Oxford, è bene sottoli- 
‘neare che la degna erede delle 
suffragette del secolo scorso 
‘ha espugnato uno degli ultimi 
capisaldi dell'apartheid ma- 
‘Schile in Inghilterra: è presu- 
'mibile che lo scorno dei voga- 
tori oxfordiani, costretti a re- 


più improponibili. La vittoria|mare agli ordini di una don- 
di Mouton-Pons al «Sanre-|na, sia stato grande, ma infe- 
mo» ha lasciato di stucco gli|riore certo a quello dei rap- 
‘altri piloti, che fino a quel mo-|presentanti di Cambridge, 
‘mento consideravano le colle-|sconfitti da una rappresen- 
ghe come delle simpatiche|tante del cosidetto «sesso de- 
mascottes un po’ fissate, e|bole». 

senza nessuna chance di af-| D'altra parte il 1981 è anche 
fermazione ad. alto livello.|stato l'anno della pubblicazio- 


«Avevano un'ottima macchi-|ne di «The trend of the male- 


female performance differen- 
Cial in athletics», uno studio 
del genetista australiano F. 
‘K. Dyer, che dopo aver con- 
frontato l'andamento dei re- 
‘cords maschili e femminili dal 
‘46 ad oggi, ha fissato nel 2077 
l'«ora zero» della parità spor- 
tiva tra i due sessi: entro 
quella data, sostiene Dyer, le 
donne riusciranno ad egua- 
gliare e superare gli atleti ma- 
schi in sport come l'atletica e 
il nuoto. Molti sono rimasti 
scettici davanti a simili previ- 
sioni: «I progressi dello sport 
femminile negli ultimi anni 
sono stati grandiosi», ha detto 
per esempio il preparatore dei 
velocisti azzurri Carlo Vittori, 
«ma credere addirittura in un 
sorpasso mi sembra impossi 

bile. Eppure alcuni risultati 
fanno riflettere, primo fra 
tutti il nuovo record femmini- 
le della maratona, stabilito il 
{26 ottobre scorso a New York 
dalla neozelandese Allison 
|Roe. Il tempo di 2 ore e 25 mi: 

nuti avrebbe permesso all'a- 
tieta di Aukland di vincere la 
maratona olimpica del ‘28, e le 
[ha permesso, nell'81, di batte- 
re diversi atleti maschi di 
[buon valore. 

Nel nuoto le donne sono an- 
[cora più avanti: due ondine, 
la statunitense Mary Mae: 
gher e la tedesca orientale 
|Ute Geweniger, hanno firma- 
to quest'anno due record 
strabilianti, rispettivamente 
[nei 100 farfalla (57”99) e nei 
100 rana (1’83”60), che pochi 
anni fa sembravano irran- 
giungibili anche per gli uo- 
mini. 

Nel loro piccolo, pure le 
Isciatrici italiane stanno pren- 
[dendosi una rivincita sui col- 
leghi maschi: quest'anno, no- 
‘nostante il ritiro dalle gare di 
[Claudia Giordani, iniziatrice 
(della riscossa femminile nello 
[sci azzurro, le protagoniste in 
Coppa del Mondo sono state 
più le ragazze, la Quario ela 
Zini su tutte, che gli uomini. 

Nell'81 anche l'atletica ita- 
liana s'è tinta di rosa, nono- 
stante la stasi della Simeoni 
che, come già nel '79, non con- 
clude la stagione con la mi- 
glior prestazione mondiale 
dell'anno. Sara ha molte atte- 














GABRIELLA DORIO, ORO ALLE UNIVERSIADI 


nuanti, di carattere fisico e|daglia d'oro nei 1500 e d'ar- 
psicologico: resta, di questo |gento negli 800 alle Universia- 
suo ’81, la bella affermazione |di, in luglio, e quarta e secon- 
‘agli Europei indoor di Greno- [da negli 800 e nei 1500 nella 
ble, in febbraio, e la volontà di | Copppa del Mondo, a Roma, 
restare in attività almeno fi- |in settembre. 
no agli europei del prossimo| Anno d'oro, il 1981, anche 
settembre, per Dorina Vaccaroni, la gio- 
Ma al di là delle individuali-|vanissima (18 anni) schermi- 
tà, l'atletica femminile può|trice mestrina che quest'anno 
presentare, al rendiconto di|s'è consacrata definitivamen-| 
fine d'anno, un bilancio com-|te tra le grandi del fioretto 
plessivamente positivo: le|vincendo una prova di Coppa] 
belle affermazioni nel cross| del Mondo, un bronzo ai Mon- 
della Possamai (campionessa| diali di Clermont-Férrand e 
europea indoor), della squa-|un argento agli Europei, dove| 
dra terza ai Mondiali, una|é stata battuta dall'altra leo- 
partecipazione alla Coppa|nessa della scherma azzurra, 
Europa mancata di un soffio,| Annarita Sparaciari 
e soprattutto l’esaltante sta-| Le dolenti note vengono in- 
gione, di Gabriella Dorio, me-| vece dal nuoto, dove la Semi 





natore e la Savi-Scarponi, 
pur stabilendo quest'anno i 
nuovi record italiani rispetti. 
‘vamente nei 200 rana e nei 200 
farfalla, non sono riuscite ad 
affermarsi a livello interna- 
zionale agli Europei di Spa- 
lato. 

Un ultimo aspetto del livel- 
lamento sportivo uomo-don- 
na viene dal basket: quest’an- 
no anche nelle squadre fem: 
minili italiane è arrivata la 
straniera. Il livello di gioco del 
campionato è effettivamente 
migliorato: ma la nostra Na- 
zionale, agli Europei di set- 
tembre, ha rimediato una 
magra figura, non riuscerdo 
ad entrare nella zona mi 
glie. Gabriele Ferraris 














Nel calcio il bello si chia- 
ma Cabrini: quando sì è spo- 
sato. pare che ragazze e ra- 
gazzine di tutta Italia abbia- 
no versato calde lacrime. 
Nel ciclismo. il bello si chia- 
‘ma Fons De Wolf: è fiam- 
mingo. ha 25 anni. è alto un 
metro e ottantotto, ha ca pel- 
li biondi e ricci e un sorriso 
da bambino, Dicono che. se 
una volta non vinceva mol- 
to, la colpa era del gentil ses- 
so. che lo induceva troppo 
spesso in tentazione: e lui. 
che è gentile. non sempre 
riusciva a dire di no, gli sem- 
brava sgarbato. Nel ciclismo 
chi dice donna dice danno. 
Un giornale scrisse addirit- 
tura: «Un giorno o l'altro De 
Wolf prenderà un sacco di 
botte da qualche marito tor- 
nato a casa prima del tem- 
po». Esagerazioni? Soltanto 
lui lo sa. comunque non ha 
segni sul viso. 

Quando gli parlano delle 
sue avventure, e gli chiedo- 
no, delucidazioni, Fons si 
sente imputato € dice che 
non è vero niente. è tutta 
colpa dei suoi denigratori: 
«O si va con le donne o si va 
in bicicletta. To vado in dici- 
cletta e vinco». Vince davve- 
ro: l'anno scorso chiuse la 
stagione imponendosi nel 
Giro di Lombardia, que- 
st'anno ha cominciato met- 
tendo nel sacco gli italiani 
nella Milano-Sanremo. Di- 
ciamo che Moser e Saronni 
l'hanno aiutato un po' a far- 
si mettere nel sacco, bistic- 
ciando proprio mentre lui. 
verso la fine del Poggio, sa- 
lutava l'allegra compagnia. 
Ma nel ciclismo, si sa, se non 
sei în forma non vinci nep- 
pure se gli altri frenano: 
perché sei già staccato pri- 
ma, o addirittura ritirato. 

Comunque, ammesso che 
qualche peccatuccio di gio- 
ventù ci sia stato, è roba 
passata: dolci ricordi e ba- 
sta. De Wolî stavolta è inna- 
morato davvero, più niente 





avventure: si è fidanzato, è 
un legame serio, le sue 
«fans» magari non lo sanno 
e sperano ancora, ma fra po- 
co anche loro (come quelle di 
Cabrini) piangeranno per 
un sogno perduto. Gli chie- 
dono: «Ti sposi davvero?» e 
lui risponde, toccandosi la 
fronte: «Nor ho mica la feb- 
bre», ma è una posa, i con- 
fetti ormai sono vicini. Ora 
vive con i genitori in una ca- 
sa di campagna a Breen- 
donk, un paesetto tra Bru- 
xelles ed Anversa: loro fan- 
noi contadini da sempre, lui 
guadagna quattrini (parec- 
chi) pedalando. Ma pare che 
stia cercando casa, la sua 
lei» insiste, 

Ieri De Wolf era a Torino, 
ospite della famiglia (Gios, 











SPRINT DI DE WOLF NEL GIRO. DI LOMBARDIA 


cioè dei suoi sponsor torine- 
si. De Wolf è il capitano del- 
la Vermeer-Thjis (mobilifi- 
cio belga), che ha come se- 
‘condo nome appunto quello 
di Gios, fornitore di bici per 
tutta la squadra. A Fons ne 
hanno preparata una spe- 
cialissima, con i fili incavati 
nel manubrio, il telaio aero- 
dinamico a goccia ed altro 
‘ancora. Una bici da un mi- 
lione e mezzo, e per tutta la 
stagione ce ne vorranno al- 
tre cinque o sei così. 

«Con De Vlaeminck — rac- 
conta Tolmino Gios — era 
peggio. Dovevamo preparar- 
gliene quindici, anche venti 
a stagione. Diceva: bici nuo- 
va, morale più alto, e noi 
passavamo le notti a lavora- 
re per lui. In un Giro d'Italia 








Moser e Saronni 
litighino pure 
1o intanto vinco 


Per De Wolf, il «bello» del ciclismo, una bici torinese da un milione e mezzo 











di qualche anno fa dovetti 
passare una nottata in treno 
‘per portargliene di corsa una 
a Potenza, perché lui faceva 
i capricci, E un'altra dovetti 
portargliela sulle Dolomiti. 
‘De Wolf è più calmo: di not- 
te, adesso dormiamo» 

De Wolf non disputerà il 
Giro: correrà invece il Tour. 
pensando soprattutto alle 
tappe, perché con Hinault in 
corsa pensare anche -alla 
maglia gialla sarebbe un po' 
troppo. E cercherà di vince- 
re il maggior numero di clas- 
siche possibili: la Milano- 
Sanremo, la Parigi-Rou- 
baix, il Giro delle Fiandre e. 
naturalmente, il campiona- 
to del mondo. «Nelle gare di 
un giorno — dice — Hinault 
non è imbattibile». Non ha 
affatto torto, il furbo De 
Wolf. 

‘In Belgio la rivalità tra De 
Wolf e Willems assomiglia 
un po' a quella che c'è in Ita- 
lia tra Moser e Saronni. Con 
una differenza, però: «Mo- 
‘ser e Saronni — spiega Fons 
— corrono soprattutto per 
farsi perdere a vicenda: così 
ne approfitta lo straniero di 
turno e ì tifosi fischiano. To e 
Willems corriamo per vince- 
re e basta: la differenza è 
questa». 

Sarebbe un campione an- 
che in altri sport, se volesse. 
col fisico che si ritrova: pal- 
lacanestro o pallavolo, ma- 
gari anche canottaggio. Ma 
lui vuole diventare un fuoriì- 
classe nel ciclismo: e allora 
d'inverno fa ginnastica e ci- 
clocross e d'estate corre e 
basta, andando a letto pre- 
sto e da solo, perché ha im- 
parato a non farsi indurre în 
tentazione. Parla fiammin- 
go. francese e inglese, ma ie- 
ri salutando tutti ha detto 
«cerea», in omaggio alla fa- 
‘miglia Gios che passerebbe 
anche le notti a costruirgli 
telai su misura, se lui lo vo- 
lesse. 

Maurizio Caravella 








L'ARRIVO SOLITARIO DI DE WOLF NELLA MILANO-SANREMO DI QUEST'ANNO: MOSER E SARONNI, INTANTO, LITIGAVANO... 
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est es _ 


I campioni fest 
la loro imbattil 





Stasera pallavolo, Robe di Kapy 





Interessante recupero di campiona- 
to questa sera (ore 20,30) al Palasport. 
La Robe di Kappa trova sulla sua stra- 
da l'Edilcuoghi che, unitamente al Pa- 
nini, divide con i torinesi il primato del 
campionato di pallavolo. Una partita 
avvincente, di quelle che dovrebbero 
rivalutare la pallavolo agli occhi dei ti- 
fosi. I ragazzi di Prandi non possono 
concedere nulla ai forti avversari mo- 
denesi prima di tutto perché vogliono 
confermare la loro supremazia in 
campo nazionale e poi perché ci tengo- 
no a festeggiare il secondo annivers 
rio della loro imbattibilità in campi 
nato. E' infatti dal 5 gennaio 1980:che 
la Robe di Kappa non viene sconfitta, 
quindi Borgna e compagni intendono 
proseguire nella serie di partite posi- 
tive. 

Oltre a queste ragioni statistiche, la 
partita di stasera servirà come ultimo 
probante test in vista dell'impegno di 
mercoledì prossimo a Bratislava con- 
tro la Stella Rossa nel secondo turno 
di Coppa Campioni. All'appuntamento 
cecoslovacco i torinesi devono giunge- 
re nelle migliori condizioni possibili, 
perché la Stella Rossa vanta nelle sue 
file ben quattro dei sei giocatori che 
formano il sestetto base della naziona- 
le, quindi solo una squadra al meglio 
della forma può sperare di spuntarla o 
‘almeno di perdere con il minimo scar- 
to di set. 

Ma Prandi prende in considerazione 
solo un impegno alla volta. Quindi 
chiede il massimo sforzo per battere 
l'Edilcuoghi che con i suoi Venturi, 
Zanolli e Sacchetti si presenta come 
formazione in grado di impegnare se- 
riamente la Robe di Kappa, forte 0l- 
tretutto di una condizione psicofisica 
‘eccellente. Ma sulla loro strada gli 
emiliani troveranno una squadra in 
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€ ripresa, molto vicina al 
condizione. La squadra to- 
tti ha compiuto passi da gi- 
tto alle incerte prestazioni 
gione ed è avviata a stabi- 
tradizionali livelli di rendi- 
adatamente infatti tutti i 
sanno raggiungendo la for- 
e, anche se a volte il sestet- 
li accusa qualche momento 
ento, 








VANDEREYCKEN DOPO UN BRILLANTE INIZIO ORA SEMBRA IN CRISI 





GENOVA — Un anno fa, 
di questi tempi, pochi 
avrebbero scommesso un 
soldo bucato sulla promo- 
zione del Genoa. La squadra 
rossoblù imbattibile a Ma- 
rassi, stentava parecchio in 
trasferta, e navigava tra la 
media e l'alta classifica. Poi 
con un girone di ritorno ec- 
cezionale, e grazie a una 
della serie di punti conqui 
stati lontano da Marassi, îl 
Genoa acciuffò, nelle ultime 
giornate, la tanto sospirata 
‘promozione. 

Durante la campagna ac- 
quisti, Simoni è riuscito a 
farsi accontentare quasi del 
tutto dal presidente Fossati, 
ed ha allestito una forma- 
zione più che decorosa per.il 
massimo campionato. Ma, 
al contrario di quanto acca- 
deva un anno fa, quest'anno 
il Genoa sembra riesca a da- 
re il miglior rendimento 
quando gioca fuori da Ma- 
rassi. La «zona» che il trai- 
ner rossoblù ha fatto assi- 
milare ai suoi giocatori è 0t- 
tima per impostare le parti- 
te sulla difensiva, non però 
altrettanto redditizia quan- 
dosi tratta di attaccare. 

Fino a oggi, comunque, il 
bilancio del Genoa è digni- 
toso: undici punti conqui- 











stati nelle dodici partite 
giocate, tra le quali fa spi 
co la brillante e prestigiosa 
vittoria ottenuta a Marassi 
sulla Juventus. «Senza un 
pizzico ‘di sfortuna però — 





fa notare Simoni — la no-' 


stra classifica potrebbe es- 
‘sere ricca di un paio di pun- 
ti in più. Contro il Torino e 
la Roma, infatti. abbiamo 
perso malamente, davanti 
al nostro pubblico, quando 
avremmo senz'altro merita- 
to di pareggiare». 

Se da centrocampo in giù 
le cose vanno abbastanza 
bene (in cinque trasferte, 
una sola sconfitta, a Firen- 
ze, e quattro pareggi) non 
altrettanto si può dire dal 
centrocampo in avanti. 
L'assenza di Russo, indub- 
biamente, ha condizionato 
negativamente la forza 
d'urto dei rossoblù, ma è un 
fatto che, su 12 partite, il 
Genoa ha realizzato soltan- 
to otto reti, un po' poco. La 
consolazione dei rossoblù è 
‘che, alle loro spalle, si trova- 
no squadre del calibro di 
Bologna, Torino e Milan, 
ma è una consolazione che 
deve anche preoccupare, 
perché si tratta di avversa- 
rie che prima o poi, riusci- 
ranno ad uscire dalle secche 


in cui si trovano, ed ecco che | 
allora il Genoa correrà il 
grosso rischio di trovarsi in- 
vischiato nella lotta per la 
salvezza. Un buon passo in 
avanti, peraltro, la squadra 
di Simoni potrebbe farlo già 
domenica prossima, non 
perdendo nella difficile tra- 
sferta di Bologna. Ma, 50- 
prattutto, sarà necessario 
che anche le «punte» e cioè 
‘Russo e l’ultimo acquisto 
Briaschi, si decidano a tro- 
vare la via della rete. 

E, inoltre, sarà necessario 
anche che René Vande- 
reycken il nazionale belga 





GENOA NEI GUAI 
SE LE SUE PUNTE 
NON FANNO GOL 


Ma anche Vandereycken preoccupa il tecnico rossoblù Simoni 








acquistato l'estate scorsa 
torni a giocare sui livelli di 
due mesi fa, visto che nelle 
ultime partite è apparso pa- 
recchio in ombra. Sulla 
classe del belga non si di- 
scute. Ma il suo rendimento 
nelle ulti;ne partite, non è 
stato, all'altezza delle sue 
possibilita. Simoni spiega 
‘questa perdita di smalto (di 
Vandereycken come di alcu- 
ni altri giocatori) con il fat- 
to delle continue soste del 
‘campionato, che al Genoa 
sembrano nuocere alquan- 
to. Ed è per questo che, în vi- 
sta della partita di Bologna, 
‘Simoni porterà la squadra 
in Emilia con largo anti 

po. Giovedì pomeriggio i 
rossoblù saranno impegnati 
a Modena, in amichevole e 
subito dopo si trasferiranno 
‘a Imola, dove resteranno in 
ritiro fino a domenica mat- 
tina. «Da Bologna, così co- 
me dalla successiva trasfer- 
ta di Catanzaro, dobbiamo 
ritornare con qualcosa nel 
nostro carniere» dice il trai 

ner rossoblù. Per forza, per- 
ché il bilancio del Genoa, 
anche se non preoccupante, 
[potrebbe essere migliore 0, 
comunque, diventare mi- 
gliore. 








Giorgio Bidone 


Samp, dolori a centrocampo 





L'allenatore Ulivieri chiede più velocità e dinamismo a Scanziani e compagni 





GENOVA — La Sampdoria 
edizione 81/82 ha incontrato, 
sul suo cammino, non poche 
traversie. 11 presidente Man- 
tovani aveva cercato di alle- 
stire, non lesinando sui soldi, 
una squadra che, nelle previ- 
sioni dei tecnici, avrebbe do- 
vuto addirittura spopolare, e 
nella fase eliminatoria della 
Coppa Italia i blucerchiati 
parvero tener fede alle previ- 
sioni, conquistando il primo 
posto nel loro girone. Ma il 
‘campionato, subito dopo, non 
fu altrettanto piacevole. 

Nonostante i grandi nomi 
in formazione (da Patrizio 
‘Sala e Scanziani, da Zanone a 
Sella, da Rosi a Guerrini, per 
finire a Paolo Conti), la squa- 
dra non ingranava: i tifosi di- 
vennero sempre più insotfe- 
renti e sempre più contesta- 
tori, gli strali del pubblico col- 
pirono senza scampo Ricco- 
mini. Ci fosse stato a Genova 
il presidente Mantovani, for- 
‘se Riccomini sarebbe ancora 
adesso sulla panchina blucer- 
chiata (quanto meno avrebbe 
resistito qualche tempo in 
più, in attesa di giorni miglio- 
ri). Ma Mantovani, che era 
convalescente in Svizzera per 
l'infarto avuto a Cagliari, non 
potè intervenire in difesa del 
trainer, che «si separò consen- 
sualmente» (questa la versio- 
ne ufficiale) dalla Sampdoria, 
e lasciò il suo posto a un altro 
toscano, Renzo Ulivieri. 

Ulivieri ha cercato e sta cer- 
cando di dare un volto nuovo 
‘a una squadra che sembrava 
senza spina dorsale, oltre che 
‘senza gioco. Prima di tutto ha 
cercato di darle quel caratte- 












































re che Riccomini (e questo già 
lo scorso campionato) non era 
riuscito a infonderle, e poi 

con minimi ritocchi e sposta- 
menti per linee interne, ha 
tentato di dare maggiore inci- 
sività al gioco verticalizzan- 
dolo (0 almeno provandoci). I 
risultati, però, sono stati posi- 
tivi solo in parte. La squadra, 
indubbiamente, ha avuto uno 
scossone, ha ottenuto, spe- 
cialmente in trasferta, alcuni 





risultati positivi, ma è ancora 
incappata in passi falsi non 
da poco, come la sconfitta in 
case con la Reggiana, che, per 
soprammercato, ‘ha nuova- 
mente superato la Sampdoria 
nell'incontro di andata di 
Coppaltalia. 

Ulivieri, smaltita la rabbia 
per la sconfitta in Coppa gra- 
zie al Natale trascorso a casa, 
in Toscana, ha ripreso il lavo- 
ro di preparazione con intenti 


più che mai bellicosi (e come 
potrebbe essere diversamen- 
te, visto che, nonostante qual- 
che sconfitta, la Sampdoria è 
sempre lì, alle spalle delle pri- 
me con la possibilità di 
«esplodere» da un momento 
all'altro, se i suoi assi trove- 
ranno finalmente la convin- 
zione nei propri mezzi?); «E 
indubbio — dice — che sul 
piano del gioco c'è stato un 
netto miglioramento. Anche 








contro la Reggiana, in cam- 
pionato, pur perdendo non 
abbiamo demeritato sul piano 
tecnico. E poi la domenica do- 
‘po, a Verona, abbiamo confer- 
mato questi progressi. Co- 
struiamo molto gioco, ma pur- 
troppo ci mancano ancora i 
gol». 

Eppure la Sampdoria vanta 
«bomber» che fanno gola a 
parecchie società della massi- 
ma serie, come Zanone, Gar- 
ritano, Sella. Come mai tanta 
difficoltà a trovare la giusta 
misura in fase conclusiva? 
Per una parte, questa diffi- 
coltà si può spiegare con fatti 
esterni (la caviglia sinistra di 
Zanone che da diversi mesi 
‘non mette giudizio, Sella che 
viene utilizzato per poche 
partite e mai per tutti i no- 


© [vanta minuti, Garritano che 


troppo spesso si fa prendere 
dal nervosismo) ma per l'altra 
c'è da dire che la Sampdoria 
trova difficoltà nell'imposta- 
zione del gioco a centrocam- 
po, nonostante i suoi uomini 
in questa fascia si chiamino 
Scanziani, Patrizio Sala, Ro- 
[selli e Rosi, quest'ultimo «tor- 
nante» di lusso. A centrocam- 
‘po la manovra è troppo lenta, 
leziosa, elaborata mentre in 
Serie B il gioco è basato prin- 
cipalmente sulla velocità di 
impostazione e di esecuzione. 
Ulivieri continua a predicare 
‘lun maggior dinamismo, e spe- 
a che questo sia possibile con 
il pieno recupero di Manzo, 
che finora ha fatto soltanto 
[saltuarie apparizioni in prima 
squadra. Ma basterà tutto 
‘questo per garantire la pro- 





| mozione? 





Zoff il migliore 
(per i francesi) 
el calcio italiano 





Sesto nella classifica di France Football 
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Parigi. La rivista specializzata France Football ha designato | mb 
gliori giocatori europei del 1981. Il «pallone d'oro» è andato a 
«Kalle» Rummeniggo che con 106 punti ha preceduto ll proprio 
compagno di squadra dei Bayem Monaco, l'ex. «macista» Paul 
Brefiner (64 punti). Al terzo posto un altro tedesco, Schuster (39 
punti), attualmente in forza al Barcellona. AI quarto posto ll fran- 
cese Platini (36), quinto ll sovietico Blochin (14) che ha preceduto 
di una lunghezza Dino Zofl. Ottavo Il sovietico Schenghella (10), 
nono l'altro sovietico Schivadze (9), decimi a parl merito Wark 


Liam Brady (7). Da notare che Rummenigge aveva già vinto ll pat 
one d'oro lo storso anno, mentre nel ‘79 si era piazzato secondo. 
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Martedì 29 Dicembre 1981 


Un torinese 
a 19 anni 

già campione 
sulle moto 








Nl torinese Massimo De Lo- 
renzi a soli diciannove anni è 
già campione italiano di mo- 
tociclismo: si è aggiudicato il 
titolo nazionale 1981 «Junior» 
riella classe 50 alla guida di 
‘una Minarelli ufficiale e rap- 
presenta attualmente una 
delle maggiori speranze del 
vivaio motociclistico italiano. 
‘Avvalorano questa tesi la sua. 
giovane età e soprattutto la 
netta supremazia che egli ha 
dimostrato nel corso della 
stagione, vincendo tutte e 
cinque le prove valide per il 
campionato e concludendo 
ogni volta con un notevole 
‘margine di vantaggio sugli in- 
seguitori. 

‘Sulle principali piste italia- 
ne quali Misano, Vallelunga, 
Mugello e Monza, De Lorenzi 
non ha avuto praticamente 
avversari in grado di insidiar- 
lo ed ha realizzato tempi sul 
giro che sarebbero stati di 
prim'ordine anche nella cate- 
goria Senior, se non addirit- 
tura migliori: nell'ultima pro- 
va di campionato Senior svol- 
tasi al Mugello, ad esempio, 
nemmeno il vincitore si è av- 
vicinato al limite personale 
del giovane torinese. Risultati 
che non lasciano spazio a 
dubbi sulla classe di De Lo- 
renzi e che grat{ficano ampia- 








mente la Casa bolognese, alla 
quale spetta fl merito di aver- 
lo «scoperto». 

Se poi aggiungiamo gli ec- 
cellenti risultati ottenuti nel- 
le gare in salita effettuate al- 
l'inizio della stagione, il qua- 
dro è più che rassicurante 
sulle possibilità future del 
giovane campione, giacché 
non sono molti i piloti che, co- 
me il grande Giacomo Agosti- 
ni, hanno saputo andare 
ugualmente forte in due spe- 
cialità così diverse come le ga- 
re in salita e quelle în circuito. 
Massimo De Lorenzi, essen- 
dosi assicurata anzitempo la 
certezza matematica della 
conquista del titolo italiano 
della velocità, si è cimentato 
infatti anche nel Campionato 
italiano della Montagna, otte- 
‘nendo subito due chiare vitto- 
rie davanti ai maggiori spe- 
cialisti italiani e proponendo- 
si come uno dei maggiori pre- 
tendenti al titolo: ma sfortu- 
natamente nella. prova pu- 
gliese, la classica Fasano-Sel- 
va, è incorso in una brutta ca- 
duta che gli è costata la frat- 
tura di un polso e di alcune 
costole e lo ha costretto a 
chiudere in anticipo la stagio- 
ne agonistica. Anche perché 
la Minarelli ha ritenuto di 
non dover più sprecare que- 





Il nome dato a un cavallo 
può influire sulla sua carrie- 
ra di corridore? Molti dicono 
di sì, il destino di un puro- 
sangue o di un trottatore è 
già scritto, in gran parte, 
sullo «stud book» che, oltre 
ad essere l'albero genealogi- 
co, funziona da anagrafe per 
icavalli da corsa. 

Potevano fallire trottatori 
chiamati Barbablù. Mistero, 
Tornese, Delfo? O galoppa- 
tori come Nearco, Ribot. 
Botticelli? 

E, d'altra parte, avevano 
qualche speranza di su 
so cavalli dal nome oscuro, 
poco augurante, sciatto e in- 
felice come, per esempio, 
Brocco, Falloppio, Sornione, 
Gabbro, Secondino? 


Anche nel campo dei 
valli, come per gli uomini, 
nome deve piacere, deve e 
sere armonioso, accattivari- 
te, facile alla pronuncia, ri- 
cordare fatti, cose, persone 
famosi. Pure quelli «inven- 
tati» potrebbero avere 25 
nanze aggraziate e quindi 
far prevedere una carriera 
illustre, ma sono più difficili 
da imporre al gusto del pub- 
blico. Di solito diventano ac- 
cettati e ripetuti con gioia 
solo in seguito all'operazio- 
ne inversa, cioè dopo che le 
vittorie in pista hanno fatto 
di un corridore un campione 
affermato. E' un po' il caso 
di Gibson, di uno Zardoz, di 
un Sirlad, di un Ovac, nomi 
«costruiti» dai proprietari in 
base a criteri personali, spie- 
gabili solo dagli interessati. 

I popoli antichi davano 


















‘molto peso alla scelta dei no- 
= 





mi. Anche per i pellerossa e 
gli africani il nome metteva 
‘addosso alla persona che lo 
portava come un segno del 
fato e pertanto impegnava 
severamente i genitori. Gli 
orientali tracciavano l'oro- 
scopo di una persona dalle 
‘sillabe del suo nome, o dalle 
lettere, 0 dall'accento, 0 dal- 
le particolarità del suono. 

Nel mondo degli uomini i 
nomi si ripetono, quindi la 
scelta non costituisce un 
problema, ma nel mondo dei 
cavalli mette a dura prova 
l'inventiva dei. proprieta 
Perché è proibita la ripet 
zione. Tutt'al più, dopo anni 
dalla morte di ur. predeces- 
sore, è permessa la numera- 
zione (Bellino II, Dalko II). 

In Italia nell'80 sono nati 
circa 3 mila trottatori e poco 





| più ai 700 purosangue (al ga- 


loppo c'è un calo pauroso di 
nascite, per effetto dei gus- 
si costi d'esercizio di u:; alle- 
vamento; molti proprietari 
di scuderia da corsa, inoltre, 
preferiscono acquistare i 
propri portacolori all'e- 
stero). 

La scelta dei nomi da dare 
ai galoppatori, dunque, non 
dev'essere stata molto impe- 
‘gnativa, ma quella per i trot- 
tatori sì, anche perché dal 
1978 l'Encat ha imposto l'al- 
fabetizzazione dei prodotti, 
‘come avviene in Francia da 
sempre. Tutti i nati nel ‘78 
devono portare nomi con l’i- 
niziale «A», i nati nel 79 no- 
mi con l'iniziale «B», quelli 
nati nell'80 l'iniziale «C», e 
‘così di seguito fino alla Zeta. 
Probabilmente verranno 
escluse la K, la J,la Y,la W, 








SI n a 
per evitare confusione con 
cavalli stranieri. 

Per scegliere nomi con let- 
tere predeterminate molti 
allevatori si servono in gran 
parte dei dizionari. Altri sac- 
cheggiano | testi classici gre- 
ci e latini per spulciarne gli 
erol e le eroine. Altri ancora 
si rivolgono alla Bibbia, ai li- 
bri di storia, di geografia, di 
scienze. Ma è chiaro che 
queste fonti non bastano 
per accontentare la richie- 
sta. Ecco pertanto la neces- 
sità d'inventare nomi a ta- 
volino, molti. dei quali sono 
dei meri accostamenti di sil- 
labe o dei suoni allo stato 
puro. Abibro, Avinof, Ap- 
penzell, Azobolik — tanto 
per fare degli esempi — sono 
nomi di questa specie. Per 
gli attuali «2 anni» Belen, 
Barosei, Basbug, Bidental 
seguono il filone dell'inven- 
zione fine a se stessa. Molti 








cavalli della lettera «O» che 





Chiamarsi Tornese o Ribot 


Conta, il nome, nel destino di un cavallo da corsa? 





debutteranno il prossimo lu- 
glio avranno un nome privo 
di significato per cui sarà 
difficile prevederne il futuro 
digloria. 

Eppure dovremo abituarci 
a fare l'orecchio a cavalli co- 
me Belmez e Bertuz, gli at- 
tuali alfieri della scuderia 
milanese Gianita Frar che 
sono allenati a Vinovo da 
Giuseppe Guzzinati. Belmez 
e Bertuz, come nomi, valgo- 
no poco, ma in pista volano 
come frecce e fanno presagi- 
re una carriera da campio- 
ne. Belmez ha addirittura 
‘abbattuto la barriera dell'1 e 
18 sulla distanza del miglio 
che fino a ieri sembrava in- 
valicabile per un «2 anni». Il 
1 novembre a S. Siro il figlio 
di Short Stop ha infatti fer- 
mato il cronometro sull'1.17 
e/7, primo puledro in Europa 
ariuscire nell'impresa. 

La riprova, tuttavia, che il 
nome ha influenza sulla car- 
riera del cavallo è data da 
Argo Ve, il «3 anni» torinese 
della scuderia Veranna che 
ha vinto il «Derby» del trot- 
to, oltre a varie altre «classi- 
che» nazionali, conquistan- 
do il posto di «leader. asso- 
luto della generazione 1978. 

Potevano insidiargli que- 
sto vertice favoloso cavalli 0 
cavalle, che si chiamano 
Akim, Aleplos, Ascibro, Az- 
zone, o Agnone? Si direbbe 
proprio di no. Argo (il «Ve» 
sta per Veranna) mitico eroe 
dai cento occhi, è destinato a 
“emergere sui coetanei anche 
negli anni futuri. Così sta 
scritto nei libri sacri del 
trottatori. 








Alessandro Debernardi 





sto talento in gare in salita, 
pericolose e poco considerate, 
ed ha annunciato l'intenzione 
di impiegare Massimo nel 
campionato europeo nel 1982, 
che è un po' l'anticamera del 
campionato del mondo. 

‘Purtroppo la recente scom- 
parsa del fondatore comm. 
Vittorio Minarelli ha messo 
‘un po' di incertezza sui pro-| 
grammi sportivi della Casa, e 
tutta l'Italia sportiva spera 
che gli eredi non vogliano in- 
terrompere l'impegno nelle 
corse, che tanto lustro hanno 
‘dato nel mondo all'immagine 
della loro azienda e dell'indu- 
stria italiana in generale. 

La rapida carriera del pilo- 
ta torinese, che è nato a Tori- 
no il 23 dicembre del 1962, si è 
iniziata nel ‘79 quando ha 
esordito nelle gare in salita 
‘con una Guazzoni privata, ot- 
tenendo alcuni quarti e quinti 
posti in gare nazionali; l'anno 
successivo si è presentato in 
gare su pista (Misano, Valle- 
lunga) sempre con la stessa 
moto ed è stato notato dal 
tecnico Ravagli della Mina- 
relli che gli ha promesso una 
moto ufficiale e intanto gli ha 
messo a disposizione una 
Derbi con la quale il torinese 
ha ottenuto subito un brillan- 


T te terzo posto a Misano, con- 


cludendo la stagione con la 
‘sua prima vittoria nella gara 
in salita Osimo-Castelfi- 
dardo. 

La stagione '81 De Lorenzi 
l'ha iniziata subito come pilo- 
ta ufficiale ed è stata tutta 
una sequenza di successi, in- 
terrotta soltanto dall'inciden- 
te di Fasano; ora con la con- 
quista del campionato italia- 
no il torinese passa d'ufficio 
alla categoria senior (forse il 
più giovane in Italia) e si ac- 
cinge a debuttare in campo 
internazionale. 

«Disputerò il campionato 
europeo per la Minarelli — 
spiega De Lorenzi — ed anche 
quello italiano di velocità Se- 
nior; questi almeno sono i 
programmi '82 della Minarelli. 
Se però la Casa decidesse di 
ritirarsi dalle corse, a seguito 
della scomparsa dell'appas- 
sionatissimo comm. Minarelli, 
credo che passerei alla classe 
125, disputando il campionato 
‘europeo con una MBA». 

I problemi sono tanti, certo, 
ma per il giovane campione 
torinese gioca a favore la car- 
ta dell'età, e comunque vada- 
no a finire le questioni degli 
ingaggi siamo certi che egli 
mon mancherà di dare grosse 
‘soddisfazioni ai suoi già nu- 
merosi sostenitori. —g.Z. 


I cicloamatori 
sono in crisi 


L'Udace ha rischiato di perdere il G. S. Bondi 








I cicloamatori sono in crisi: 
dopo l'abbandono del G.S. 
Arp, l'Udace ha rischiato di 
perdere anche il G.S. Bondi. 
Prima della tradizionale festa| 
di fine stagione, Vincenzo 
Bondi, che già in precedenza! 
aveva manifestato inquietan-| 
ti propositi di abbandonare le 
scene ciclistiche, ha detto chel 
solo la grande passione lo ha 
indotto a continuare. «Lo ave-| 
vo già detto, malo ripeto. Il ci-| 
clismo — spiega Bondi — ri-| 
chiede enormi sacrifici, che| 
purtroppo non sono ripagati 
da proporzionali soddisfazio- 
ni. D'altronde io amo troppo 
questo sport e non ce l'avrei 
fatta ad abbandonare», 

Il G.S. Bondi comunque ha 
subito notevoli cambiamenti, 
come lo stesso presidente ha| 
annunciato durante la festa| 
che si è svolta in un ristorante 
caratteristico di Orbassano ed) 
ha visto la partecipazione di 
tutti i corridori e i dirigenti. 
Innanzi tutto è stato rivolu- 
zionato l'apparato dirigenzia- 
le: oltre al presidente Bondi, 
sono stati nominuti Bruno 
Longo, vicepresidente; Vale- 
ria Grosso, segretaria; Tullio 
Cagna, cassiere; Pochettino e 
‘Bondi E. consiglieri. 

La grande novità comunque 
consiste nella riduzione del- 
l'organico della squadra, che 
dalla prossima stagione sarà 
formata soltanto da cinque 
giovani, più alcuni corridori 
disposti ad accettare determi- 
nate condizioni. 

«Non si tratta di un mio ca-| 
priccio, ma vogliamo partire 
con un altro plede, forse giu- 
sto — dice Bondi — per potere 








‘ottenere un altro tipo di sod- 


‘disfazioni. Abbiamo insomma 
l'intenzione di disputare 
un'annata tranquilla, anche 
‘se vogliamo ovviamente otte- 
nere dei successi. Il nostro 
obiettivo principale consiste 
‘sempre nei campionati pie- 
montesi.. Ci sarà comunque 
anche il settore ciclouristico 
curato personalmente da Tul- 
lio Cagna. 

Se il'G.S. Bondi sarà ridi- 
mensionato, l'Arp non sarà 
nemmeno presente: «Mi di- 
spiace molto — afferma Bondi 
— perché mi distacco da un 
gruppo di veri amici. Io però 
sono sicuro che torneranno al 
ciclismo, perché i dirigenti 
dell'Arp sono appassionati co- 
me me. Per il momento però 
hanno deciso di lasciare ed a 
me dispiace. Forse nell’Arp 
non c'era un vero rapporto di 
collaborazione ed amicizia, 
senza le quali non è possibile 
farniente». 

Intanto in casa dell’Arp re- 
gna l'incertezza: «Non sap- 
piamo nulla di preciso — dice 
Renato Lombardo — sul no- 
stro futuro». L'unica grande 
verità è che l'anno prossimo 
l’Arp non ci sarà. «Tra due 
stagioni — ma c'è chi dice pri- 
ma — comunque tornerò mol- 
to probabilmente alle corse; 
Chionetti e Pellizzari (gli altri 
due sponsor) forse faranno 
già una squadra ognuno per 
conto proprio l'anno pros- 
simo». 

Soltanto a primavera in- 
somma la situazione tra { ci- 
cloamatori potrà esere chia- 

a. 


Maurizio Pignata 
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Feste, ricordi e superstizioni per propiziare l’anno nuovo 


L’Italia a Capodanno 
cenoni e speranze 
della notte più lunga 


Y] Sramea sera 


Martedì 29 Dicembre 1981 

















‘A festeggiare il Ca-| 
[] podanno ci si pensa 
dalla notte dei tem- 
ipi. Sotto qualunque cielo e 
icon qualsiasi rito, e anche 
lin differenti date, secondo 
lil metodo di computare e 
suddividere il tempo. 
Quello che oggi peri più 
traduce soltanto in un'oc- 
[casione per una solenne 


ne è stato la naturale con- 
iseguenza. 

Ma si festeggia l'Anno 
Nuovo o la scomparsa di 
quello Vecchio, con il suo 
‘fardello di brutture, di- 
sgrazie e avvenimenti da 
‘scordare (come, tanto per 
stare in tema, l'Ottan- 
tuno)? 

Presso tutti i popoli, co- 
munque, il rito di Capo- 
danno ha l’obiettivo fon- 
damentale di scacciare ciò 
che è stato (in molte tradi- 
zioni l’anno vecchio viene 
in qualche modo mandato 
al rogo, oppure si distrug- 
gono o gettano dalla fin 
stra oggetti usati) e di 
propiziarsi i giorni e le 
stagioni che verranno: e 
‘anche qui compare spesso 
Îl fuoco, sotto forma di fa- 
lò nelle campagne, di 
spettacolo pirotecnico 
nelle città, con l'opposto 
significato di buon augu- 
rio o di espediente per al- 
lontanare gli spirito mali- 
gni. 

Ai tanti che si accingo- 
no a finire l'Ottantuno at- 
torno a una tavola supe- 
rimbandita e a salutare 
l’Ottantadue con spu- 
mante o champagne (se- 





imiche), per poi. fare le ore 
[piccole e piccolissime in 
ldanze di vario genere ma 
(difficilmente definibili ri- 
tuali, non sarà male ricor- 
[dare în una rapida carrel- 
lata alcuni degli usi e delle 
tradizioni che accompa- 
gnano il Capodanno: si 





vedrà così come molti ge- 
‘sti, frasi o abitudini, in 
quest'occasione per lo più 
presenti casualmente, de- 
Trivano da pratiche di ori- 
gine sovente antichissi- 
‘ma, con significati magi- 
ico-religiosi di cui si è per- 
duta la memoria. 

Chi saluta ad esempio 
la mezzanotte di San Sil- 
\vestro con l’uso riprove- 
vole di sparare colpi di fu- 
‘cile o di pistola non a sal- 
‘ve o facendo esplodere pe- 





condo le possibilità econo- 

















tardi o mortaretti di dub- 





bia fattura (e che spesso ci 
‘scappi il morto non è una 
novità), ignora probabil- 
mente che questo si fa 
non per salutare con l’al- 
legria dei botti l'Anno 
Nuovo ma per allontana- 
re «le streghe», i nefasti 
influssi dell'Anno Vecchio 
che muore. 

Quando armi da fuoco e 
polvere da sparo erano 
ancora di là da venire, si 
usava battere con un ba- 
stone tutti gli angoli della. 
casa per scacciare folletti 
€ spiriti del male per poi 
gettare in un fiume il ba- 
stone, 0, in campagna, 
menare gran colpì per] 
l’aia e per i campi, con l'i- 
dentico obiettivo. Insieme 
‘con l'usanza diffusissima 
di bruciare o espellere si- 
mulacri e fantocci del- 
l'Anno Vecchio, lo sparare 
martaretti appartiene 
dunque alla famiglia dei 
riti «apotropaici». 

A quella dei riti «augu- 
rali» fa riferimento invece 
l’abitudine di abbracciarsi 
e baciarsi allo scoccare 
della mezzanotte, di brin- 
dare tutti insieme o di 
mangiare determinati ci- 
bi. Perché l’uva, così fuori 
stagione? Mangiare molti 
chicchi d'uva, o anche di 
riso, o lenticchie in ab- 
bondanza, equivale a ga- 
rantirsi un ricco futuro 
(chicchi = monete); man- 
dorle e nocciole significa- 
no invece fertilità, dun- 
que abbondanza e sereni- 
tà. Chissà che anche l'uva 
passa nel panettone non 
‘nasconda un richiamo au- 
gurale di questo genere. I 
‘modi di accogliere l'Anno 
‘Nuovo sono innumerevoli. 
‘e qui non è possibile rias- 
isumerli: in molti casi, an- 
‘che se sempre meno nelle 
grandi città, fa da sfondo 
icomune l’abitudine di at- 
‘tenderne l'arrivo in pre- 
ghiera, non solo presso le 
genti di culto cristiano. 





C'è infine la grande ro- 


2 locali 


2 cotillons 





WU 


2 stili di ballo 

2 antico e moderno 
2 orchestre 

2 veglionissimi 


GIOVEDI’ 31 dicembre 
ore 21,30 


in VIA STRADELLA 8/10 
Tel. 279.952 


La ricorrenza ha radici antichissime, tramandate soprattutto nelle po- 
polazioni contadine - Mandorle e nocciole simbolo dell'abbondanza 
Cercate un marinaio e un cavallo bianco per assicurarvi la fortuna 


‘sa dei riti «divinatori», dei 
tentativi di conoscere at- 
‘traverso l'interpretazione 
dei segni più vari la valen- 
za positiva o negativa de- 
gli avvenimenti che ver- 
ranno. Il più conosciuto di 
questi segni è la prima 
‘persona che s'incontra 
fuori casa ad Anno Nuovo 
iniziato: è di buon augu- 
Tio imbattersi in un vec- 
‘chio, in un gobbo o in un 
soldato; porta sfortuna 
invece incontrare una 
[donna, un bambino o un 
‘prete, secondo la tradizio- 
ne più diffusa. In Piemoi 





te una volta (ma ormai]; 


‘queste credenze stanno 
scomparendo) si riteneva 
(che portasse bene incon- 
trare un frate, un mari- 
Înaio o un cavallo bianco, e 
‘Îmale uno zoppo, un arro- 
tino ambulante o un ven- 
ditore di coperchi da pen- 
tola. 


I chicchi di grano ave- 
vano un'importanza par- 
ticolare, sia per sapere se 
il raccolto sarà abbondan- 
te o in quale mese il prez- 


zo sarà più conveniente |. 


(in tal caso si ponevano 
sulle ceneri calde del foco- 
lare dodici chicchi, ognu- 
no simboleggiante un me- 
se, e si osservava quale 


saltava più alto), sia per|| 


trarne presagi nuzia) 
sgranata una spiga, le ra- 
gazze buttavano i chicchi 
in un piatto pieno d'acqua 
e se andavano tutti a fon- 
do il matrimonio era assi- 
curato nell’anno venturo, 
altrimenti avrebbero do- 
vuto aspettare un numero 
d'anni uguale a quello dei 
chicchi venuti a galla. 
Usanze, tradizioni che 
s'intrecciano, si confon- 
dono. Ma intanto l'Anno 
Nuovo si avvicina e noi 
probabilmente passeremo 
la notte di San Silvestro 
come al solito: spumante 
e panettone, danze e cotil- 
lons. Che la festa, dunque, 
ricominci. m. sp. 
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GRAN RISTORANTE HOTEL “un ancoraggio STRADA VALSALICE 2 
sicuro GARD E TEL. 655.859 - BUS 52 sb - 53 


er ogni tipo di 
LA Darse È SEP Trascorrete il 31 dicembre con 


banchetto,, NINO GALLO 


VEGLIONISSIMO ; 
SAN SILVESTRO « VEGLIOIASSIMO BUON ARNO TOI 


Buffet freddo al bar 











Prenotazioni: 
Str. Torino 29 - MONCALIERI Laveglia sarà allietata con la 


Tel. 642.448 - 641.126 Price co orresità ZODIAC MEN 


discoteca evrsE = 


©) Tal n Ì 

© c3 

Si Tel. 897. 231 Giovedì sera 
‘c. ‘Vittorio Emanuele 54 


PO st. rratoro Pino Tel. 546.081 - 547.225 Gran Veglione 


(500 mt Galleria) 


Augura un felice Prenotatevi per il || di Capodanno 
ANNO NUOVO Cenone Fas O ogilons 


e ricorda il super Spettacolo con ad eccazionali 


VEGLIONISSIMO di Capodanno CESARE fusa L15000 
DI CAPODANNO GOL cansonE Sat 
Prenotazioni it. 8s0.8219- 899.2229— |ll ORCHESTRA - COTILLONS Alla consolle ADAM 


SHAKER E° Y | Ep @Di 


PIANO BAR ECCEZIONALE 
VEGLIONE 


con 


ENZO VEGLIONISSIMO DI CAPODANNO 


LUCIANO COTILLONS - GIOCHI - PREMI 
RITA con CARMEN RIZZI e la sua orchestra 


GIOVEDI!’ 31 ore 21,30 


Venerdì, Sabato Prenotazioni presso il locale 


DISCOTECA ni ù SRuNoT e Domenica dalle ore 21 alle 24 
r. 


RUNO ore 15,30 e 21 Direzione 
VIA C. BATTISTI 3 - TEL. 532412 ‘SONO GRADITE LE PRENOTAZIONI con CARMEN RIZZI M° GLAUCO SAMPAOLI 


lilleluet 


MUSIC HALL 
P.zza Guala 147, tel. 616.169 GIOVEDI’ SERA UN 


ECCEZIONALE VEGLIONE 


presentato da 


MIKÉ BONGIORNO 


con DONI PER TUTTI e in sorteggio 
una meravigliosa pelliccia ANNABELLA 


CABARET CON IL DUO TOMAS 
ALLEGRIA - COTILLONS - GIOCHI 





23 STAMPA SERA 


I{TeJati C....... Martedì 29 Dicembre 1981 


Ang % pano® * Mon, ® auf quel 


_PIGIENIA CENONE E VEGLIONE 


































DI S. SILVESTRO 
SISTASTI'ALBA tanta allegria e... il QUARTETTO DI 
ed i Il 
ISOLA D’ASTI n NO EER] 
Antipasti 
















prosciutto e ananas 
tartine assortite di salmone e caviale La 
vol-au-vent con gamberetti 
carne all'albese 
tortina di funghi 
cotechino con lenticchie 
pri 









SPECIALITÀ 
GASTRONOMICHE 
SPIEDINI 






Attenzione! 


Un veglionissimo 
di fine anno 
eccezionale 
Giovedì 31 


e una famosa orchestra di liscio 


Interverranno i D.J. più famosi 
Cotillons, premi, e divertimento 





rotti alla panna 
fagioli alla boscaiola 
risotto alla pescato! 








ES 
‘agnello alla brace 
VIA FAN PAOLO, 74. TEL, Q050.607 = rosto di vitello 


fritto misto di pesce 

































tocadezo 


Via Andrea Doria 9 


‘La direzione augura agli affezionati clienti un felice anno nuovo e 
‘annuncia il 


gran veglione di Capodanno 


aspettando in allegra armonia il 


1982 


attrazioni e catillons 
Partecipazione straordinaria delle famosissime coppie di ballo 
della scuola del m° Giovanni Desso; coppe offerte da Edil Gorlero 


orchestra CLAUDIO PARENTE 


Prenotazioni tavoli telefono 553.771 


ARLECCHINO 








Domenica 3 gennaio ore 15 


PAUL BRADLY (MAL) 
FRANCO BATTIATO 


AL DIXIE... ci si diverte 
BUON ANNO A TUTTI 






ore 21 
















DANZE 


CLUB 84 






















Corso Massimo d’Azeglio n. 9 D ANZE 
Telef. 659.505 - 659.560 Vin erondon: Ho 
GIOVEDI’ GioveDì ; 
Veglionissimo Gran veglione 
di Capodanno di fine anno 
Giochi-Premi Giochi-Premi 
Cotillons - Cotillons 
s untino freddo SR Buttet freddo 
ui 
P Prenotatevil!! LA PERLA Prenotatevil!! 4 
Orchestra GRUPPO 5 Corso De Gaaperi n. 26 orch. DANILO 
GIOVEDI’ 
Superveglione 
di San Silvestro 
Giochi-Premi A 
Cotillons 
Ore 24 
Buffet freddo 
Prenotatevi!!! 





Orchestra ACCORSI 


BUON ANNO - DIVERTITEVI CON NOI - BUON ANNO - DIVERTITEVI con NOI - BUON ANNO 
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Gran 







@. 

















fr SD cenone 
À . C.so Novara 5 
EE Fo, di Tel. 852.827 
9° © San 
Silvestro RAS 


Gran Cenone di Capodanno 


una notte d’allegria con giochi e.cotillons, le musiche 


del trio diSERGIO TOTI 
e le canzoni napoletane di MARIO DAMICO 









con le specialità gastronomiche 


di MAMMA ROSA 
Strada Traforo Pino 106, tel. 894.213 


CENONE 
DI 
S. SILVESTRO 


Eccezionali spettacoli cabaret 







Gigi Gula e la sua chitarra - 
Carmen - Los Rancheros 


Michele Spillo - Franco 
Corso Vercelli 195 Torino Fontana 


di Lino e Nuccio Giochi - Cotillons - Allegria 

















Viale Virgilio 25 
Veglionissimo 
di S. Silvestro 


Danze e attrazioni 
Prenotazioni tel. 659.330 - 637.574 


3 locali di classe un solo fine DIVERTIRVI! 


DU Pare EDEN UEPRINGIPE 


IL VERO SALOTTO DI TORINO GIOVEDI’ ORE 22 GIOVEDI’ ORE 21 


Sovestoss= | GRAN VEGLIONE | VEGLIONISSIMO 


| VEGLIONISSIMO | DI FINE ANNO |DI CAPODANNO 
DI S. SILVESTRO| _. 











Prenotazione tavoli Venerdì 1-1-82 
Telef. 205.0083 Pranzo di Capodanno 














































con l'Orch. 
























con l'Orch. NUCCIO ROBY 
ACTIS NICOSIA e I GENTLEMEN 
e la favolosa voce di GIOCHI EA - | 
CARMEN RIZZI COTILLONS CONILONS 

Ricchi premi - giochi - cotillons BUON UMORE GIOCHI 

Corso Reg. Margherita 104 - t. 851.123 Via Principe Amedeo 20 - t. 545.754 Via Principi d’Acaja 45 - 745.945 . 





3 ORCHESTRE - COTILLONS - GIOCHI - MINISHOW 


coniugano 


95 sramea sera 
e_rr—r———r—_—__—_————————————eeeeeee——___———- 








BRUNO D’ANDREA 


al Veglionissimo di Fine anno con il 
suo balletto 


Mi E NONE’ TUTTO QUI 
GIOVEDI 31 ASPETTIAMO I’82 con 
LUCIO FLAUTO 


FLORIDA cruz ODEON viroues: 
0re21,30 VEGLIONE 


Giovedì sera 
‘coglie! 
Suo mao” chel stra. 


VEGLIONISSIMO 
con l’orch. L’ANTRO DEL MAGO untabile... Gotilone ha site it 
Prenotazioni tel. 511.646 - 548.533 


Premi - Cotillons - Spettacolo 


Vi... 
Corso Vinzaglio 3 


Tel. 511.736 - 534.941 


















IL RISTORANTE 


S PA (IN 


AUGURA UN FELICE 1982 


Cucina scelta - vini tipici e... sangria 
Via Montebello 11, Torino, tel. 874.713 








fiente.. una — 






GIOVEDI’ SERA 


VEGLIONISSIMO 
DI FINE ANNO 


AL DANCING 


XENON 


VIA BIBIANA 109 







GIOVEDI’ SERA IL 


VEGLIONISSIMO 


GIOCHI A PREMI 
spumante - panettone - cotillons 


COLLIN’S 


LA DISCOTECA ELEGANTE 
NEL CUORE DI TORINO 


cioveoi serà VEGLIONE 
















Una 
eccezionale 
notte 


Panettone e spumante per tutti 


DI FINE ANNO 


2 piste 
2 disc jockey 


Corso Vittorio Emanuele 64 


Tot 548/092 Per prenotazioni tel. 296.336 








td 
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Ristorante Hotel 


ROYAL 


Cenone e Veglionissimo 
di S. Silvestro 


Ricchi premi giochi e cotillons 
L’orch. Les Premieres 
allieterà la vostra veglia con mu- 
siche di ieri e oggi 

un cordiale invito a tutti 

Settimo Torinese via Milano 177 





Veglionissimo 
di 
S. Silvestro 


e Cenone danzante 
con giochi e cotillons al 













Via Nicola Fabrizi 71 - Tel. 740.618 


VEGLIONE DI 
S. SILVESTRO 


SPETTACOLI DI CABARET E MAGIA 
PANETTONE - SPUMANTE 
COTILLONS A TUTTI 


Ristorante CUCCO 


Corso Casale 89 Torino 


Prenotazioni Tel. 830.416 Prenotaz. 


telef. 800.1348 - 800.4565 





Un veglione 
in allegria 


Ristorante tipico 


da Gieteppe 


Augura alla 
sua affezionata 














La Direzione del 


BOCCACCIO 


DANCING 







Augura un felice 















Anno Nuovo TOUT LA NUIT 
DANSE : 
Cotta 16 ET MUSIQUE clientela 


tel. 683.666 


un felice 1982 


Via S. Massimo 34 - Tel. 876.090 - 870.222 


HAPPY DAY 8%, 


Prenotatevi per il GRAN 


VEGLIONE DI CAPODANNO 


doni giochi cotillons per tutti 
e un eccezionale spettacolo di cabaret con 






Corso Moncalieri 85 
Tel. 682.100 - 659.558 


MAXI RISTORANTE GO 
‘CALUSO - TEL. 983.3149 - 983.3489 


Giovedì, 31 dicembre 1981 Sabato, 9 gennaio 1982 











































Veglionissimo Gran Galà Veglione MARIO ZUCCA 
di Capodanno della Befana 
tre orchestre due orchestre s a 
CLAUDIO CASADEI VISPA TERESA Music Show € I0E 

‘con ia gua orchestra complesso GRUPPO 80 © 

VISPA TERESA Use SUI ASSEGNAZIONE ! PELLICCIA SONE GRAN 
, 
ea omesso isso || LEINI VEGLIONE 


Ananas allofientale della Televisione STUDIO NORD 
Presenta il cav. Ercole Grisalli 


Porchetta alla romana 





DI FINE 


Prosciutto di Langhirano 














Lama i rm cor sein. e noi | 
‘Rosst.beet all'inglese Ameaiconze 
Spiedini alla Mago | Salame cotto di Caluso 
zato lontane gaiame cono di Calupo 
Darne di salmone è scampi alla Marengo Uno ennio * 
Pegi pae Lala 
Risotto con porcini ‘Salamino con crauti 
Tortellini in brodo ristretto Fritto misto alla Piemontese A 
‘Risotto alla Mago 
Grigliata mista San Silvestro 
i Agnolotti canavesani 
Delizie fritte Piemontesi dippa: ‘di cipolle. 
Fagiano alla Magiara a È È i 5 
TORE Zoe epotediase Need con Cotillons - panettoni 
Panettone Gianduja Anitra Selvatica farcita all'Arancia È, È 
Coppa Hawaiana Cipolino Glassate giochi e ricchi premi 
Cestelli di frutta fresca Torta Frattini atvie 
Ra ‘Coppa della Befana î È 
pecca Panieri di frutta Attrazioni con 


Aperitivo ala 
Erbaluce D.0.C. Caluso 


BEPPE SPILLO 







‘Dolcetto delle Langhe Aperitivo 
Cabernet Stravecchio Erbaluce D.0.C. di Caluso 
Freisa Gran Riserva Dolcetto delle Langhe a 
“Spumante Brut Grignolino (> BVRE I 
Digestivo del Mago — Barbera riserva È 


Spumante d'Asti 
Mor comit L. 60.000 nel Salon co due orchestre e e LI 
Menu completo LL: 50.000 nella Tena e Saletta con 1 orchestre Î 
Menu completo L. 25.000 per bambini sotto agli anni 12 Menu completo L. 30.000 tutto compreso Î 


IVA, Servizio, Ballo, Vini e Vivande a volontà 
1 prezzi comprendono IVA. Balo, Vini e Viande Bambini metd'prezzo, 
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Trionfa la cucina povera 
Le ricette della campagna 
fanno chic i menù di città 








Il «revival» dell’antico parte dalle Langhe e dal Monferrato - Sagre autunnali 
‘e attività promozionali delle Camere di Commercio «esportano» nel capo- 
luogo le minestre e le pietanze della tradizione - Migliorata la qualità dei vini 











La cucina povera si 
veste «chic». Salumi 
di campagna, «ba- 
gna caoda». pasta e fagio- 
li. insalata di orticello no- 
strano. Si va nel ristoran- 
ve di fama. si legge il «me- 
nù' all'antica». Ricette dei 
nonni. inventate in cam- 
pagna quando la cascina 
era una fabbrica di ali- 
mentazione autosuffi= 
ciente (la verdura nell'or- 
to. il latte nella stalla. la 
carne dal pollaio). e la 
massaia doveva provvede- 
re alla mancanza di mezzi 
con impennate di fanta- 
sia. 

Pasta e ceci, polenta e 
coniglio. una fetta di gor- 
gonzola. Piatti che negli 
Anni Sessanta, con il 
«boom» economico e la 
grande fuga dai campi al- 
le fabbriche venivano 
snobbati a vantaggio di 
pizze. toast e «Coca-cola». 
«Cambiano le abitudini. 
ritmi di lavoro e anche l’a- 
limentazione». gridavano 
i sociologi dell'ultima ora. 

Ora, fortunatamente. 
siamo tornati al buon 
tempo antico. Il revival 




















della cucina povera è una 


realtà che dura ormai da 
qualche anno. Un revival 
che ha fatto piazza pulita 
di tante cattive abitudini 
decretando la supremazia 
della campagna . sulla 
città, 

La cucina piemontese 
viene dalla provincia. I to- 
rinesi sanno ancora man- 
giar bene? Pare proprio di 
sì. ma Torino e la sua pro- 
vincia non hanno mai 
brillato per autonomia in 
campo culinario. Da sem- 
pre è stata la cucina di 
Asti a influenzare la «ca- 
pitale». e i prodotti del 
Monferrato e delle Lan- 
ghe tenevano banco sui 
mercati. 

Si va nel ristorante di 
grido, si osserva il menù. 
magari scritto su una vec- 
chia pergamena a carat- 
teri gotici. Per ogni voce 
c'è una definizione «chic», 
magari suggestiva: «Salu- 
mi di puro porco campa- 
gnolo», «Insalata russa 
preparata con genuine 
verdure di cascina» 
«Agnolotti alla piemonte- 
se di puro coniglio» ecc. 

Piatti semplici realizza- 





penso. il conto che si paga 
al ristorante è salato. E 
giustamente. Quante ca- 
salinghe sanno preparare 
una buona «bagna cao- 
da»? Quante conoscono la 
ricetta giusta per prepa- 
rare gli agnolotti alla pie- 
montese con coniglio e 
l'immancabile foglia di 
cavolo? E la fonduta ai 
tartufi? 

La qualità si paga. Ela 
provincia detta legge. Ba- 
sta dedicare un weekend 
d'autunno all'Astigiano o 
al Cuneese per renderse- 
ne conto. «Festival delle 
sagre», «piatti tipici della 
massaia», «festa del vino», 
«il polentone». Ecco alcu- 
ne feste che da settembre 
a novembre attraggono 
nelle Langhe e nel Mon- 
ferrato eserciti di turisti 
affamati. Ogni paese del- 
la collina ha la sua sagra: 
la campagna gioca a 
esportare vecchie ricette 
tipiche di minestre e pie- 
tanze. 

L'esempio più tipico è 
quello di Asti. La seconda 
domenica di settembre la 


{ Camera di Commercio or- 


ti con poca spesa. In com-|ganizza in piazza. Alfieri il 


Un piatto di 


cucina sana 


e 


tradizionale, 
ricette accolte 
‘con entusiasmo 
dagli amici 


al 


Ristorante 


CACCIAREALE 


di CASELLE TORINESE 


Via Torino 106 - Tel. 991.392 


Cucina 


vino 


buon 


sangue 
Ambiente 
cordiale 


Tel. 


e « 
dia 


LUCIO 


VENARIA » 


Tutte le sere musica 


10078 VENARIA REALE 
V. Stefanat 19 


011/492.916 


Chiuso il giovedì 





«Festival delle sagre», 
una. colossale abbuffata 
dove vengono distribuite 
oltre 100 mila portate. Vi 
partecipano tutte le Pro 
loco della provincia. Arri- 
vano alle luci dell'alba con 
camion e attrezzature, 
montano gli stand. prepa- 
rano i piatti della cucina 
contadina. Bolliti misti, 
carne cruda, «faiarin» al- 
l'uovo, dolci. Il tutto in- 
naffiato dai vini astigiani, 
Barbera e Grignolino. 

«Un appuntamento che 
richiama non pochi risto- 
ratori da Torino e Milano 
— dicono alla Camera di 
Commercio —. Visto che 
molti milanesi e torinesi 
hanno preso l'abitudine di 
trascorrere il week-end 
nell'Astigiano per. assag- 
giare i nostri menù, gli al- 
bergatori della città han- 
no deciso di correre ai ri- 
pari copiando i piatti del- 
la campagna. Vengono, 
assaggiano, si informano 
sulle ricette. Naturalmen- 
te prima di andarsene 
comprano un bel po' di 
vino». 

E lo stesso discorso vale 





‘Ad Alba, durante la tradi- 
zionale Fiera del tartufo, 
si organizza una rassegna 
gastronomica dedicata al 
passato. Si chiama I 
piatti tipici della. mas- 
saia». Consiste nella ri- 
scoperta e nella ripresen- 
tazione dei più vecchi me- 
nù della cucina conta- 
dina. 

Le massaie fanno a ga- 
ra nel rispolverare le 
cette. Piatti semplicissimi, 
pochi ingredienti combi- 
nati con cura: il miglior 
sapore con la minor spesa. 

«Le portate sono pre- 
sentate in pubblico — di- 
cono gli organizzatori — e 
quelle più interessanti 
premiate». L'iniziativa ha 
avuto un successo supe- 
riore a ogni aspettativa. | 








per la provincia di Cuneo. 


GRAN 
RISTORANTE 
HOTEL 


Moncalieri 

Strada Torino 29 bis 
(pros. c.so 
Moncalieri) 

Tel. 011/642.448 
641.126 


Ampio parcheggio 





Non pochi ristoranti di] 





Alba ne hanno approfit- 
tato per arricchire i tradi- 
zionali menù. 

Se la campagna detta 
legge nella cucina. è si- 
gnora incontrastata nei 
vini. Il discorso sulla qua- 
lità che per tanti anni è 
stato il cavallo di batta- 
glia delle Camere di Com- 
mercio di Asti e Cuneo, 
impegnate nella valoriz- 
zazione a oltranza dei 
prodotti. ha fatto breccia. 
Il consumatore ha final- 
mente capito. Va al risto- 
rante. sa che cosa chiede- 
re. Conosce la differenza 
fra Dolcetto e Barbera, 
chiede un Cortese con il 
pesce e un Moscato con il 
dolce. 

E il ristorante lo deve 
accontentare. 


Mauro Anselmo 


LA DARSENA 


«Ricette scritte su quaderni 
ormai stinti di madri e di nonne» 


Un ancoraggio 


sicuro per ogni 


tipo di banchetto 






«Si ripropongono i vecchi piatti 
e tradizioni perdute...» 


Buon appetito 


ristorante FRANCO 
e RITA 


Chiusura lunedì Vinovo, via Tetti Grella 91 
Prenotazione Tei. 965.1471 5 
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Curiosità, mitologia e proverbi nelle ricette tramandate dalle nonne 





Infuso di basilico per i calvi 


tartufo 


per innamorati stanchi 


foglie di noce contro le pulci 











Nell’800 si usavano le castagne per fare il pane - Dal mallo delle noci si ri- 
cavava una tintura per favorire l'abbronzatura - Con il tartufo il medico 
Esculapio preparava pillole «di lunga vita» - Le massime ispirate alla polenta 








Nel ritratto della 
[a cucina, una fetta di 

storia e di «cultura» 
piemontese. Ricette nate 
dalle abitudini, una tecni- 
ca sposata alla necessità 
di usare gli ingredienti di 
una tavola «povera» per 
inventare i menù della 
settimana. Piatti sempli- 
ci, tante curiosità. 

Il basilico per esempio. 
Una ricetta spiega come 
conservarlo: «Lavare lo 
foglie, asciugarle in una 
salvietta, collocarle in ap- 
posito recipiente, ricoprire 
con olio, chiudere ermeti- 
camente». Il tè di basilico 
è indicato per gli stati di 
debolezza generale, il vo- 
mito e le vertigini. L'infu- 
so serve come lozione per 


la caduta di capelli. 
Un documento che risa- 
le alla prima metà 


dell'800, quando il Pie- 
monte si trovava sotto la 
dominazione francese, 
spiega l'importanea delle 
castagne. Allora furono 
considerate: «Omogenee 
per far zucchero con poca 
spesa, utilizzandosi anche 
lo scarto, dopo averne 
estratto il dolce, per farne 





del pane, mischiando con 
farina di grano». 

Questo pane si rivelava 
«buono e saporito e sano». 
E le caldarroste non man-| 
cavano mai sulle banca- 
relle di paese nel giorno 
commemorativo dei de- 
funti. 

Non parliamo poi delle 
noci. Molto diffuso era un 
tempo, soprattutto nella 
campagna del Monferra- 
to, l'olio di noce. Secondo 
una vecchia tradizione le 
foglie dell'albero serviva- 
no a far sparire le pulci 
dal letto: bastava metter- 
ne qualcuna fra le len- 
zuola. 

Sempre dalle foglie si 
ricavava un ottimo rime- 
dio per le malattie’ della 
pelle. Il mallo, invece, fat- 
to macerare in olio vege- 
tale, offriva preziosa tin- 
tura per fare abbronzare 
la pelle. 

Per il tartufo le curiosi- 
tà si perdono nella mitolo- 
gia. Prodotto raffinato e 
superrichiesto nonostan- 
te i prezzi (dalle 60 mila 
l’etto in sù) era definito 
\come il «pomo delle Espe- 
ridi», il frutto proibito che 





le leggiadre ninfette ten- 
tatrici, abitatrici del giar- 
dino incantato delle Espe- 
ridi, avrebbero offerto a 
Ercole. 

Raccontano che Escu- 
lapio, il più grande medico 
dell’antichità, avesse in- 
ventato «pillole di lunga 
vita» ottenute dall'impa- 
sto di sangue di gallo, re- 
sina di dattero, miele e 
tartufo. E che un mago 
‘avesse consigliato la bel- 
lissima Ottavia, moglie di 
Marc'Antonio, di ricorre- 
re al tartufo se voleva re- 
cuperare il marito troppo 
sensibile al fascino delle 
‘altre donne. 

Afrodisiaco potentissi- 
mo, era definito dai roma- 
ni «philtrum quo vince- 
rem mulierem». E qualcu- 
no gli attribuì perfino in- 
sospettate virtù terapeu- 
tiche. 

Raccontano che San 
Rocco, giunto dalla Fran- 
cia nel Monferrato nel 
1300 fosse stato salvato da 
morte sicura dal suo cane 
che ogni giorno gli porta- 
va, oltre al pane e alle 
ghiande, anche i tartufi. 

Cibo che piaceva non 


Nell’itinerario . 


che consente 


di scoprire 


le bellezze delle 
montagne valdostane 


Ristorante CASA VICINA 


BORGOFRANCO D'IVREA 
Via Paima fraz. Ivozio 
Tel. 0125 - 752.180 


Gradite prenotazioni 


«Usi alimentari del vecchio 


Piemonte» 


Gastronomia vini folclore 
dialetto della terra cuneese 


Ristorante 


EDO 


SANTUARIO DI VICOFORTE 


Tel. 0174/63.191 





solo ai re, ma anche ai 
santi e ai poeti. Era amato 
da Sant'Ambrogio. Byron 
ne teneva uno sulla scri- 
vania per trarre ispirazio- 
ne dal profumo. Rossini 
che era notoriamente un 
buongustaio lo definì il 
«Mozart dei funghi». 

Se il tartufo alimenta le 
curiosità, la polenta ispira 
i proverbi. Famosissimo: 
«La polenta fa quattro be- 
ni, serve da pietanza, ser- 
ve da pane, riempie la 
‘pancia, selda le mani». 

Ela minestra? «Ogni er- 
ba ch'a fi'ausa la testa, l'è 
bounna da fa la mine- 
stra». In passato la mine- 
stra non aveva altro con- 
dimento che il sale. 

Oggi è rimasto il mine- 
strone di verdura: tanti. 
ortaggi uniti a un rosso 
d'uovo crudo sbattuto in 
un po' d'aceto. Altro piat- 
to povero, il brodo di zuc- 
ca. 
Una volta era il cibo dei 
monasteri, simbolo di po-, 
vertà e parsimonia. Oggi è 
uno dei piatti «chic» nei 
ristoranti alla moda. 

ma. 


L’oste più 
simpatico 
incontratelo a 
tavola e... 
diverrete amici 
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Trattoria 


QUATTRO 
STRADE 


Villar Focchiardo 


Chiusura martedì. 


Tel. 011/964.5298. 


«Ricette antiche di 
sapore originale della 
cucina vercellese- 
piemontese» 


Panissa - 


AI Ristorante 


Saloni per ampi 
banchetti 


Chiusura lunedì 


VILLA 
ROSA 


di Crescentino (Vc) 


Via Saluggia 
Tel. 0161/843.429 
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La buona cucina piemontes 





, ricchezza da sfruttare 








La strada dei ristoranti 
è una carta da giocare 
per convincere 1 turisti 











Tre anni fa la Regione riscopre la tradizione gastronomica piemontese e il suo richiamo 





turistico - Una serata a Mosca e un gran gala a New York con menù e vini nostrani 





Turisti in Piemon- 

invito superfluo 
provenendo da una terra 
così ritca di storia, di cul- 
tura, di arte e persino 
(l'hanno riscoperta di re- 
cente) di magia. Eppure 
sino all’altro ieri nella 
mappa dei grandi toursla 
prima regione d'Italia era 
stranamente scartata. 

Stranamente perché — 
come spiega Enricò Gua- 
gnini, uno dei più attenti 
studiosi di storia gastro- 
nomica — la storia politi- 
ca. letteraria, pittorica e 
musicale del nostro Paese 
nato dal Risorgimento, di 
cui proprio il Piemonte 
con Torino capitale fu l'e- 
lemento, propulsore, trova 
per molta parte le sue ra- 
dici nei ristoranti, cioè 
nella buona. cucina che 
stimola e riscalda lieti in- 
contri, sapienti conversa- 
ri e persino patriottiche 
congiure. 

Il motivo della scarsa 
popolarità del Piemonte? 
Tra le attrattive proposte 
all’estero mancava (o for- 
se era sottintesa) la più 
convincente: la sua ga- 
stronomia. diversa da 
tutte. 

Ogni regione infatti tra 
gli itinerari legati al pas- 
sato ne ha sempre uno dal 
successo: sicuro, quello 
tracciato dai suoi piatti 

In fatto di buon man- 
giare il Piemonte non è 
davvero secondo a nessu- 
no con quei suoi manica- 





























































retti generosi d'intingoli 


saporiti e di fantasia, 
spesso con nomi altiso: 
nanti suggeriti da vicende 
storiche o da consuetudi- 
ni dialettali e tutti ideal- 
mente tenuti assieme da 
una schiera di vini ga- 
gliardi. 

La scoperta della tradi- 
zione gastronomica pie- 
montese e il suo sfrutta- 
mento in chiave turistica 
sono cominciati tre anni 
fa quando piatti e vini ti. 






















pici — bagna caoda e Bar- 
bera. ravioli e Dolcetto. 
brasato e Barolo, Castel- 
magno e cuneesi al rhum. 
'— furono presentati a 
Mosca da cuochi rino- 
mati. 

Dopo questo primo «as- 
saggio» la Regione Pie- 
monte. che stava ormai 
progettando un razionale 
piano di lancio. nell'estate 
del ‘79 ebbe un colpo di 
fortuna. Una «chiacchie- 
rata» dell'assessore al Tu- 
rismo. Moretti, con il di- 
rettore generale dell'Ali- 
talia per gli Stati Uniti e il 
Canada si concluse con 
l'arrivo da Atlanta (Geor- 
gia) di una piccola troupe 
di fotografi e di modelle 
per realizzare un catalogo 
destinato ai grandi ma- 
gazzini: moda con sceno- 
‘grafie piemontesi. 

Di paesaggio in paesag- 
gio, dal Palazzo reale alla 
medioevale Saluzzo, dal- 
l'Abbazia di Staffarda al 
lago d'Orta, da Stresa alle 
Langhe, le belle ragazze 
d'oltreoceano ebbero mo- 
do di assaggiare anche 





10095 GRUGLIASCO 
C.so Canonico 
Allamano 75 

Tel. (011) 786.320 


la cucina di un tempo non è 
presente solo nei ricordi. 
Nel suo club concluderete la 
vostra piacevole serata. 


La direzione augura Buone Feste 
a tutti i suoi clienti. 





Chiuso la domenica 


funghi e fonduta. tajarin 
e lumache. Il risultato fu 
che nella primavera se- 
guente a un gran gala di 
New York anziché con la 
cucina cinese. come era in 
programma, si mangiò e 
‘si brindò in piemontese. 

Una sfida da coltivare. 
Ed ecco nell'autunno! 
scorso un’altra. originale 
iniziativa: il congresso 
mondiale della stampa 
gastronomica vinicola tu- 
ristica. ‘Torino, Canelli, 
©Occimiano, Casale, Santa 
Vittoria d'Alba. Alba (im- 
pegnata nella Fiera del 
tartufo): gli ospiti conob- 
bero la regione che li ac- 
coglieva nel suo aspetto 
più stuzzicante: î menù 
«al vecchio Piemonte», 
con un continuo alternar- 
sì di sofisticati manicaret- 
ti dai nomi francesi tratti 
dai ricettari di Corte e di 
saporosi «mangiari da vil- 
lici., come li chiama l’av-| 
oria, uno degli 
esperti più noti. 

Da questo convegno de- 
dicato al «Piemonte a ta- 
vola» che aveva tracciato 
















nuove strade turistiche 
profumate all'aglio e con- 
trassegnate da riso. for- 
‘maggi e tartufi (gli ingre- 
dienti fondamentali della 
cucina nostrana) nacque 
subito un’altra -iniziativa 
promossa. anch'essa dal- 
l'assessorato al Turismo e 
dedicata questa volta agli 
operatori «indigeni»: un 
gran concorso  gastrono- 
mico intitolato. «Arte e 
tradizione». 

Si trattava di ripropor- 
re di provincia in provin- 
cia menù alla moda dei 
nonni. ravvivati dalla pre- 
senza di pittori pronti a 
offrire le loro opere in 
premio secondo un costu- 
me del primo Novecento, 
e di gruppi folk, di confra- 
ternite e di cori che rinno- 
vassero nei partecipanti 
le suggestioni antiche. 

Regista del torneo. che 
si è appena concluso, è 
stata una donna, Marghe- 
rita De Petris, erede di 
una famiglia moncaliere- 
se-— i De Giorgis — ap- 
passionata d'arte. 

Il concorso — a cui han- 
no preso parte trenta ri- 
storatori — ha ricuperato 
in chiave moderna ogni 
sorta di cibi, ricchi e pove- 
ri: il branzino sotto sale e 
l'agnello alle mele, i coni- 
gli alle erbe e le cagliette 
medioevali della Val Chi- 
sone, la galantina di din- 
do e la zuppa di cavoli del- 
la Val di Lanzo, l'infuso di 
erba cedrina, la Cerfusa. 
il bunet, il sangue con ci- 
polia e le polpette di trip- 
pa, gloria di Moncalieri; 
feudo dei trippai. 

E' un panorama sor- 
prendente che rivela 
un’altra ricchezza di casa 
nostra: un patrimonio di 
sapori, aromi e ricordi’in 
gran parte ancora gelosa- 
mente custodito nelle 
campagne e che le «strade 
del vino», di recente costi- 
tuzione, aiuteranno a 
esplorare. 








Vittoria Sincero 














Riposo settimanale 
domenica 


bEe>rStn O AE i 
Ricette «povere» 


per i buongustai 
==“ 600 ae 











Zuppa di cavolo 


Ingredienti: un cavolo di medie dimensioni; una micca 
di pane: un salame di turgia; 2'etti di carne tritata; 3 etti 
di parmigiano; una cipolla: spezie: sale e pepe. 

Preparazione (dose per 6 persone): lessare il cavolo. 
Tostare il pane tagliato a fette e nel mentre preparare un 
ragî di salsiccia, carne tritata, cipolla, spezie, sale e pepe. 
In una pentola di 40 centimetri di diametro, imburrata. 
fare una base di pane e ricoprirla con alcune foglie di 
cavolo. Quindi aggiungere uno strato di ragù ricoprendo- 
lo di parmigiano. Proseguire a strati come sopra indicato 
fino a esaurimento degli ingredienti. In ultimo ricoprire 
la zupppa con una grossa fetta di pane spolverata di par- 
migiano. Ricoprire il tutto con brodo di carne e infornare 
a temperatura media per 40 minuti circa. 


La cerfusa 


Ingredienti: un chilo di fagioli freschi (0 se secchi am: 
mollati in acqua tiepida); un chilo di patate; mezzo chilo 
‘di cavolo verza; mezzo chilo di finocchio; mezzo chilo di 
sedano; mezzo chilo di pomodori; un chilo di zucca; 300 
‘grammi di carote; 300 grammi di cipolle; 2 chili di costine 
di maiale; un mazzo di gusti; sale e pepe. 

Preparazione: in una capiente pentola cuocere i fagio- 
li, la zucca, il cavolo, il finocchio, il sedano, le carote, il 
tutto tagliato a pezzi, e le patate; aggiungere le costine 
che avrete prima rosolato leggermente, i pomodori che 
‘avrete ridotto in salsa densa, quasi a fine cottura la cer- 
fusa: la cipolla, il lardo, il prezzemolo tritati finemente e 
imbionditi nel lardo, i gusti (basilico, rosmarino, santo- 
reggia, salvia legati con uno spago), aggiungerli in ulti- 
mo. La cottura sarà almeno di due ore o più. 

Questo piatto unico della cucina antica era cucinato in 
pentole appese sul fuoco del camino 0 in pignatte messe 
nel forno dopo che era stato sfornato il pane. 


Polpette di trippa 

Questa ricetta è del 1690. La trippa, con una prepara- 
zione adeguata. con quegli accorgimenti sia nel condi- 
mento che nei «gusti» che lo aiutano, riesce gradito e 
molto digeribile. 

Ingredienti: 500 grammi di trippa lessata; 200 grammi 
di prosciutto magro crudo; 500 grammi di parmigiano 
grattugiato; 30 grammi di midollo di bue: 3 uova; prezze- 
molo, spezie, noce moscata, mollica di pane imbevuta nel 
latte e ridotta a crema. 

Preparazione: prendete una lunetta e tritate tutto fi- 
nemente, aggiungete le uova, i gusti, amalgamate tutto 
bene, aggiustate di sale. Formate a cucchiaiate delle pol- 
pette che friggerete nel lardo (0 olio). Preparate un bat- 
tuto, con mezza cipolla, mettetelo in una teglia con 70 
grammi di burro, fate colorire e aggiungete le polpette 
‘annaffiate con del sugo di pomodoro. Cuocete per 15 mi- 
nuti coperto, servite con intingolo e una manciata di par- 
migiano. 

Queste ricette sono state presentate al concorso «Arte e 
tradizioni 














Un modo 
di far cucina 
riscoprendo il gusto 
popolare, 

la genuinità, 

la raffinatezza 

dei cibi 


FORTI, 


TORINO - Via D. Chiesa 8 - Tel. 011/241.672 
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Ogni paese ha le sue antiche abitudini 
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Piemonte a tavola 


una grande mappa | GROSSA» 
della gastronomia 








| prodotti tipici della pianura e della collina mescolano il 
loro sapore alla storia e alle usanze della gente - Come dis- 
sociare il tartufo dalle Langhe o il riso dal Vercellese? 


















Pochi piemontesi 
U conoscono esatta- 

mente i confini del- 
le sei province della regi 
ne: sono confini irrazio- 
nali, nati spesso da un'or- 
dinanza di un despota — 
Napoleone o Mussolini — 
e ben di rado rispettano 
costumi e storia della gen- 
te che ci abita. 






Piemonte la disegna la 
sua gastronomia. Che «è 
diversa da zona a zona e 
tanto legata alle tradizio- 
ni da diventarne spesso il 
simbolo. Tradizioni legate 
alla terra di cui ogni pie- 
montese è fiero come di 
‘un antico blasone. 

Si racconta che lo stes- 
so Giolitti anche da presi- 
dente del Consiglio dei 
ministri amasse coltivare 
un suo orticello a Cavour 
regalandone spesso i frut- 
ti agli amici. E la sua insa- 
lata «fece politica» quan- 
do un destinatario che 
aspirava al titolo di cav: 
liere la decantò in versi 
L'insalata del Presidente 

è gradita immensamente 

Oh se a qualche fogliet- 
s’attaccasse una 





prodotto tipico 
della collina o della pianu- 
ra che non mescoli il suo 
sapore all'atmosfera e al- 
la vita sociale della terra 
che l'ha maturato e che 
non sì ricolleghi a vecchie 
usanze. 


Ma la vera mappa del|j.5 


Ed ecco l'aglio, medici- 
na dei contadini, elemen- 
to principe della bagna 
caoda, proporsi come eti- 
chetta del Monferrato, 
una delle province gastro- 
nomiche più rinomate an- 
che per merito dei suoi vi- 
‘ni robusti. 

Dire Langa vuol dire in- 
vece evocare l'aroma del 
|tartufo su cui Plinio pio- 
|niere dei trifulau con 
lanternino, meditò a lun- 
go per capire se era un 
ifungo o un tubero e che. 
sapientemente reclamiz- 
zato. è diventato oggi una 
voce di rilievo nell'econo- 
mia locale. 

Con il tartufo il bròss. 
un formaggio mantecato 
tanto gagliardo da sugge- 
rire un detto: «l'amura l'è 
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di Ciriè 


Alla 


«CORONA 


Chiuso il lunedì 





Si conosce ancora 
la buona cucina 
e il valore 
dell'amicizia 


CIRIE’ 
Via Vitt. Emanuele 150 
Tel. 920.0437 







«Se ci siete, 
o pensate 
di poterci essere» 





andate a mangiare: 


‘pi fort che ’l brésg», solo 
l'amore è più forte del 
bròss; eil Nebbiolo, il viti- 
gno delle nebbie, padre 
del Barbaresco e del Ba- 
rolo, vino preferito da Ca- 
vour. 

Dici Vercelli e dici «riso 
e rane», ma la grande 
«provincia del riso» si 
estende anche al Novare- 
se, patria del gorgonzola, 
e qui si fa paniscia, piatto 
di solida amicizia cantata 
in vernacolo da cento 
poeti. 

Nel Novarese chi appro- 
da a Borgomanero si im- 
batte nel tapulon, il piatto 
di carne d'asino legato'al- 
la leggenda dei sette orchi 
crapuloni che ha fatto 
della zona un'isola famo- 
sa peribuongustai. 

Posto di rilievo nella 
carta della buona cucina 
ha il Canavese, riassunto 
dalla tufeja che concilia il 
morbido sapore dei fagioli 
‘cotti al forno con la cor- 
dialità della marmitta 
fabbricata con l'argilla 
del posto. 
Anche la Valsesia ri. 
vendica una sua indipe 
‘denza culinaria  presen-! 
tando piatti dal nome te- 
desco diffusi dal popolo | 
| Walser del Monte Rosa. 
' Perfino Torino ha i suoi 
«peccati di gola: il cioccola- 
!to che fece nascere il bice- 
rin — latte cioccolato e 
caffè — esaltato da Du- 
mas nel 1859; le caramel- 
le, allegre voci del carne- 
vale di Gianduja, e i gris- 
sini, di cui una cassetta è 
sepolta assieme a una 
bottiglia di Barbera sotto 
l'obelisco Siccardi di piaz- 
za Savoia. 

Una testimoriianza del- 
la civile libertà già rag- 
giunta dai torinesi nel se- 
colo scorso e insieme una 
prova — se ancora ve ne 
fosse bisogno — di quanto 
la cucina in Piemonte ab- 






























bia fatto storia. vis. 





al Ristorante 


ALBERGO 
RISTORANTE 


Ristorante 


Chiusura sabato 
Gradite prenotazioni 


Cursetins 


Ristorante 


MIRALAGO di Pontechianale 


Frazione Castello 
Tel. 0175 - 96.763 


Cucina casalinga - conduzione familiare 
Chiusura lunedì 


î Necessaria prenotazione 


Tel. 0124/501.076 
A LA POSTA di Monterosso Grana 


Un raro caso di conservazione culinaria 
Specialità torta matta 


Chiusura dal 10 gennaio al 19 marzo 1982 


Omegna - Via Zanoia 37 - Tel. 0323/62.237 


Gnocchi della Val Varaita 






LUMACHE 
FUNGHI 


ITALIA 


di Torre Canavese 














Tel. 0171/98.720 

















«VITTORIA» 


e Risotto con noci 
eFagottino alla cusiana 
e Cucina schietta 

» Sapienza culinaria 



























Ricette tramandate 
dall’antica consuetudine 
alpina-piemontese 












Necessarie prenotazioni 
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Il dottor Jekyll 
cambia la droga 

e l'esperimento 
stavolta gli riesce 





«Stati di allucinazione» rispolvera il capolavoro di Stevenson 





e =_= 
L’esuberante 
e barocco 


Ken Russell 


Inglese di Southampton, cinquanta- 
quattrenne, Cancro, Ken Russell 
come una bomba nel'settembre 1971, alla 
Mostra del cinema di Venezia. Presenta- 
va un suo film sulle lotte fra cattolici e 
ugonotti nella Francia del Seicento, trat- 
to da un quasi omonimo romanzo di Al- 
dous Huzley: I diavoli. Ne nacque un pu 
tiferio memorabile: perfino in Svezia il 
film fu ritirato dalle sale per «il sacrilegio 
cei valori religiosi e spirituali». Figuria- 
moci quindi in Italia, dove L'Osservatore 
Romano scatenò tutti i suoi fulmini men- 
tre giornali, critica e pubblico vi si azzan- 
narono per mesi. 

Sequestrato, tagliato e dissequestrato, I 
diavoli servì comunque a fare scoprire a. 
tutti che quel poco noto regista, che s'era 
fatto le ossa con dodici anni di televisio- 
ne, era anche autore di almeno un altro 
paio di notevolissimi film: L'altra faccia 
dell'amore, libera biografia di Cicikov- 
skij, e Donne in amore, dal romanzo di D. 
H. Lawrence. 


Adeguatamente sviscerata, questa tri- 
logia consacrò un nuovo singolare talento 
cinematografico: un regista visionario, 


ambiziosissimo, barocco, esuberante, 
morboso, ricco, sfrenato, ma legato ad al- 
‘cuni temi, o interessi, costanti, che si sa- 
rebbe poi trascinato dietro anche lungo i 
film successivi. 

Tra queste costanti, l'attaccamento a 
una fisicità cinematografica, all'indagine 
sul corpo, che da Donne in amore e I dia- 
voli approda alla pura contemplazione 
estetica in Valentino e alla sperimenta- 
zione di laboratorio in Stati di allucina- 
zione; la messa in scena della musica, dal- 
la biografia di Ciaikovskij a quella di 
Mahler (La perdizione) e di Liszt (Liszto- 
mania) — tutti autori, non per caso, tar- 
‘doromantici —, fino al musical «decaden- 
te» con Boy friend e all'opera rock con 
Tommy; ed ancora una personale religio- 
sità eterodossa, addirittura un cattolice- 
simo blasfemo, che in qualche modo per- 
corre le strade dello scetticismo, dell'irri- 
sione e anche della bestemmia per giun- 
gere, come Urbain Grandier in I diavoli 0 
Eddy Jessup in Stati di allucinazione, al- 
la Verità. 

Dei suoi attori, quello più russelliano è 
probabilmente Oliver Reed: non solo per- 
ché fu protagonista del film finora più 
possente del regista, Donne in amore, ma 
soprattutto perché ne incarna i tanti vol- 
ti. Raffinato fino all’eccentricità e volga- 
re fino all'abiezione, filosofo e sanguigno, 
massiccio e sottile, freddo e burrascoso. 
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Stati di allucinazione di Ken Rus- 
sell, con William Hurt, Blair Brown. 
Bob Balaban, Charles Haid. Usa, 
ATO, a colori (Cinema Olim- 
pia). 

Nuovo successo per Robert L. Ste- 
venson (1850-1894), fortunato autore di 
soggetti per il cinema (L'isola del teso- 
To) e per la televisione (La freccia nera, 
Il signore di Ballantrae). Il nuovo sue- 
cesso consiste nella freschissima terza 
realizzazione — dopo quelle con Fre- 
drich March nel 1932 e con Spencer 
Tracy nel 1941 — di una sua vecchia 
sceneggiatura che egli, per mancanza 
di cineprese, si era limitato a scrivere 
con il titolo indicativo di Lo strano caso 
del dottor Jekylle del signor Hyde. 

Ora ci si sono messi Paddy Chayef- 
sky; che tanto per cominciare ha ri- 
scritto tutto daccapo, e Ken Russell, 
che a sua volta ha di nuovo disfatto e 
rifatto. Tanto lavorio è naturalmente 
giustificato dalla buona ragione che, 
nel mondo abbagliante di og, i 
gnava dare una vernice più scintillan- 
te alla famigerata vicenda. Tocca qui, 


tocca là, il bel risultato è che adesso la 
vernice fresca c'è, eccome. ma temia- 
mo fortemente che tutto il resto sia 
andato a farsi benedire, e per ritrovar- 
lo bisognerà avere la pazienza di cer- 
carlo nelle care vecchie pagine di Ste- 
venson. 

Stati di allucinazione — titolo. come 
si vede, molto più aggiornato — rac- 
conta perciò di un giovane professore 
harvardiano che, nel tentativo di ag- 
guantare la Radice di Tutte le Cose, la 
Verità Assoluta, il Pensiero Primevo, 
sottopone se stesso a ripetuti esperi- 
menti. 

Questi esperimenti consistono nello 
stare a mollo in una vasca di acqua sa- 
lata, in perfetto isolamento (pratica, 
questa, che pare di gran moda negli 
States) dopo aver ingerito una miste- 
riosa pozione fornitagli da un provvi- 
denziale stregone messicano. Il potere 
allucinatorio di questa, combinato con 
l'effetto liberatorio del subconscio di 
quella, agiscono sul giovanotto facen- 
dolo regredire sempre più indietro e 
sempre più intimamente: all'infanzia, 
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al livello pre-natale, allo stato primiti- 
vo di scimmia, alla condizione di puro 
‘cromosomo. Regressioni che incidono 
prima solo sulla mente, poi anche sul 
corpo. 

A questo punto, quando il suo antico 
collega Jekyll era ormai preda di un 
processo irreversibile e decideva di uc= 
cidersi, il giovanotto di Boston, molto 
più modernamente, si domanda ma chi 
me lo fa fare e con l’aiuto della moglie 
antropologa, se ne tira fuori. 

Stevenson aveva fatto della sua sto- 
ria una riflessione sul Bene e sul Male. 
‘Russell, non sapendo invece che pesci 
‘prendere, mette iri campo una serie di 
fumosità finto-scientifiche tentando 
così di rappezzare altrettante banalità. 
Ma soprattutto, ricordandosi di Od: 
sea nello spazio di Kubrick, sciorina un 
incredibile apparato di sfracelli figura- 
tivi, deliri di luce, vortici di colori, ca- 
scate d'immagini. Per carità, non se ne 
nega una qualche suggestione, e certo 
il cinema se uno sa farlo non lo disim- 
para, rna la domanda precisa è: a che 
pro? Alessandro Di Giorgio 









Brétecher 
dai fumetti 
alla scena - 


«Pesci banana» al Gobetti 








"TORINO — Questa sera alle 21 al teatro 
Gobetti va in scena Pesci Banana di Cristia- 
no Censì, anche regista dello spettacolo, oltre 
che interprete, con Alida Cappellini, Isabella 
Del Bianco, Toni Garrani. 

Il titolo Pesci Banana ricorda volutamen- 
te quello di una tragica novella di Salinger 


modo approssimativo da uno dei personaggi 
più rappresentativi della commedia. Questo, 
titolo serve anche a dare l'idea di una specie” 
di acquario dove si muove e/o vegeta una 
specie di flora-fauna così tipica del mondo 
d’oggi e che è la protagonista dello spettaco- 
lo: uomini e donne sui trenta, quarant'anni, 
ex sessantottini, ora borghesi integrati, di si- 
nistra ma con perplessità, mezzo anarchici e 
mezzo conservatori, un po' scettici, un po' 
anemici, lavoratori nel campo dell’arte, della 
letteratura, del giornalismo, della pubblicità, 
delle pubbliche relazioni, oppure cinemato- 


to influenzabile e, soprattutto, frustrata. 

E il mondo di Claire Brétecher, l'umoristog: 
francese che, per fare della satira sulla realtà 
di oggi e su certi personaggi, racconta delle 
storie, delle si , degli «ambienti» at- 
traverso i fumetti. Cristiano Censi (che già si 
ispirò ai fumetti di Feiffer con Ma che cosa 
stiamo dicendo?) ora si ispira alla Brétecher 
‘perché «trovo che nel campo della satira sul 
modo e sul mondo in cui stiamo vivendo, il 
fumetto cosiddetto "sociologico" per le sue 
caratteristiche — capacità di sintesi, imme- 
diatezza di comunicazione, possibilità di 
condensare e semplificare da w 
gare a livello popolare ciali 
po di contenuti —, può esse: 
ispirazione senza limiti 
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Sono belle da vedere 
ma quando cantano... 


| discografici decisi a cambiare la moda della star da copertina £ 








La grande abbuffata 
che il divismo internazio- 
nale aveva esibito sul 
‘TÙatto d’oro dei discogra- 
fici, è un ricordo (l'ultimo) 
degli Anni Settanta. Il ri- 
flusso che accompagna la 
crisi grande (di quattrini e 
di idee) ostenta tuttavia 
qualche sprazzo del pas- 
sato ma la mediocrità, an- 
che quella ammantata 
sotto il peso dei mille lu- 
‘strini, è un prodotto che sì 
deteriora. Chiusa nello 
scaffale del disc-jokey di 
provincia, Donna Sum- 
mer è il simbolo di una 
‘moda oggi obsoleta come 
ina minigonna, noiosa 
come una barzelletta che 
non fa ridere. 

Alla negretta dei grido- 
lini sexy ora si è timida- 
mente sostituita l'imma- 
gine di una nuova pin-up 
che pare uscire dalle pagi- 
ne di Playboy. Si chiama 
Madleen Khane, è bella 
dalla testa ai piedi, canta 
mnalissimo e nonostante 
un battage pubblicitario 
quasi ‘hollywoodiano tor- 
nerà presto a esibirsi sulle 

i qualche gior- 
sintomo di un 
mondo che cambia. 

Il pubblico è severo e 
probabilmente i discogra- 
fici incominceranno a in. 
dividuare un approccio 


professionale anche con 
la musica leggera. Da 
qualche parte salterà fuo- 
ri finalmente una ragazza 
‘goffa e magari avrà la vo- 
ce e la musicalità della 
Fitzgerald. Oppure ci si 
renderà conto che l’inge- 
nuità dei Beatles o 
zia dei Rolling Stones so- 
no irripetibili e dalla folla 
degli imitatori uscirà in- 
denne un autore che sa- 
prà scrivere una canzone. 
La recente tendenza 
(quella americana, da 
esportazione come sem- 
pre) impone tuttavia una 


DONNA SUMMER E" FUORI MODA 


nuova immagine nel mon- 
do della musica leggera. 
Ora non si punta più sul 
divo isolato, che con due 
singoli dovrà scalare la hit 
parade, ma si gioca tutto 
sul gruppo (vocale o stru- 
mentale), finalmente non 
‘protagonista ma interpre- 
te. A una crisi creativa si 
‘cerca di porre rimedio con 
la professionalità degli 
esecutori. 

Accade così di ascoltare 
(come accadeva negli An- 
ni Quaranta dei Good- 
man, dei Dorsey, dei Bro- 
wn, dei James) un gruppo 


come i Manhattan Tran- 
‘sfer che hanno in reperto- 
rio ogni genere di canzone 
(da quella «sweet» a quella 
«swing» a quella rock) e ri- ® 


«filosofia commerciale». 

Il sogno dei discografici 
(«ogni canzone deve essere 
anche un successo edito- 
riale») va in fumo, e tal- 
volta si ricicla il medesimo 
prodotto, ma l'ascoltatore 
è gratificato. I Manhattan 
Transfer svolgono un la- 
voro che sfida l’analis: pit 
attenta, lavorano di lima 
e cercano il perfezioni- 
smo. Producono dischi 
(uno all’anno) che sfidano 
il tempo: grande artigia- 
nato di chi conosce il me- 
stiere. 

Sul versante del rock, 
anche gli Spyro Gyra co- 
noscono il mestiere: han- 
no spazio recente e arri. 
vano dagli Stati Uniti. Il 
gruppo è nato in uno stu- 
dio di registrazione ed è 
formato da musicisti pro- 
fessionisti che, dopo aver 
fatto le basi alla maggior 
parte dei divi di passag- 
gio, hanno pensato di 
mettersi in ditta. Il dilet- 
tantismo è bandito e si 
cerca l'approccio con il 
pubblico attraverso l’ese- 
cuzione quasi jazzistica di 
una tematica d'attualità. 

co Mondini 





baltano una spompata ?* 






MADLEEN KHANE, EX MANNEQUIN-VEDETTE DI NORA RICCI 
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Sarà l’anno di Al Jarreau? 





Salsa piccante 


da Cuba 
e da Portorico 


Dopo tanto rock (insipi 
do) a New York — ma an- 
che a Parigi — spopola la 
Salsa (piccante). Salsa è 
l'ultimo nome che si è da- 
ta la musica di Cuba e di 
Portorico. Prima 0 poi ar- 


Grandi vecchi 
resistono 
e con successo 


Ei grandi del passato che 
fanno? Sopravvivono con 
decoro. Il vecchio Sinatra 
commemora se stesso e 
continua a incidere dischi 
per la propria etichetta, la 
Reprise. Mel Tormé, a cin- 
quant'anni suonati, ottiene 
ora il successo che non co- 
nobbe in gioventù: l'estate 
scorsa ha trionfato durante 
tutti i festival europei e pro- 





riverà anche da noi. Po- 
trebbe diventare la nuova 
ondata tropicale dopo la 
febbre del tango (1930), 
della rumba (1940), del 
‘mambo (1950), del che- 
‘cha-cha (1960). Il «re» del- 
la Salsa si chiama Tito 
Puente che divide con 
Mongo Santamaria un 
successo ormai interna- 
zionale. 

Altro «salsero» di classe 
e Eddie Palmieri, eccel- 





lente pianista e organizza- 
tore d’orchestre. I dischi di 
questi musicisti sono per 
ora agli esordi nella distri- 
buzione in Italia. E’ tutta- 
via reperibile un 33 giri 
della CTI intitolato La cu- 
na dove appaiono alcuni 
tra i migliori musicisti 
newyorkesi: Ray Barretto, 
Charlie Palmieri (fratello 
di Eddie) Joe Farrell, 
John Tropea, Tito Puente, 
Steve Gadd. 


duce dischi a getto conti- 
nuo. Inesauribile è pure la 
vena della intramontabile 
Ella Fitzgerald che, vittima 
di un calo di voce pauroso, 
riesce a fare miracoli e for- 
se canta meglio di prima: 
In piena seconda. giovi- 
nezza, l'eterna e «divina» 
Sarah Vaughan ha ora tro- 
vato nel Brasile (e nel pro- 
duttore Norman Granz) il 
terreno per fare nuovi ca- 
polavori. Nell'ultimo  «Co- 
pacabana»: (edito dalla Pa- 
blo), Sarah è accompagnata 
da un gruppo anonimo di 
musicisti carioca. 











Teatro NUOVO 


RENZO GALLO 


Un divo ci sarebbe, E' lì che aspetta sa 
il suo turno da qualche tempo ma non 
riesce a emergere. Che l’82 sia l’anno 
buono per Al Jarreau? Newyorkese, Al 
esordiva nel ’68 a Los Angeles accanto 
a George Duke. George suonava il 


BARBONE, LA SPOSA 
EL TRE MORT'D FAM» 


GIOVEDI: ORE 20,30 termino 23,15 
VENERDÌ: ORE 21 

' SABATO: ORE 21 
DOMENICA: ORE 165 21 


| sezione strumentale. Amato dai musi. 
cisti, Al non ottiene altrettanto suc- 
cesso presso il pubblico fino a quando 
non decide di tornare a New York. 
Qui spopola e incomincia a incidere 

qualche long playing. 
Il suo ultimo disco s'intitole Brea- 





ore21 Perla Rassegna 
Gobetti/ Teatro/Kabarett 


Testo e regia di C. Censi 
da Claire Brétecher 


Teatro CARIGNANO, ora 21 


Franco 
BARBERO 
nei tre atti comicissimi 


LA CURA 'D CAROLINA 
di Castelverde-Emmecì 
Tal, 54.45.62 - 55.62.46 


GRANDE SUCCESSO 











pianoforte, Al cantava. Cantava di 
tutto ma cercava di farlo personaliz- 
zando ogni nota. Non se ne accorgeva. 
ma stava perfezionando il «vocalize», 
quel modo di girare attorno alla melo- 
dia fino a tradurla in vera improvvi- 


TEATRO ALFIERI 
"Ore 21,15- (tl. 53.54.40) 
ENRICO BERUSCHI 

LICINIA LENTINI 
iL POSTINO IELL'ARCOBALENO» 
PRENOTA PER IL 31 


kin' away: come sempre c'è George 
Duke al piano, mentre Steve Gadd 
suona i tamburi e Jerry Hey (insieme 
con Chuck Findley) dà fiato alle 
trombe. 
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«NOTTE CABARET» 





Pren.int. 83.75.00 Sede Soci 





SHAKER piano BAR 
SHAKER DISCOTECA 
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IITTVOTATTTVOTITONT TOO E 
* Abbiamo iniziato jl 1981 
% con il motivo La Balena, 
* cantato da Orietta Berti e lo| 
* terminiamo con Lo Stellone 
% intonato da Sbirulino-San- 
* dra Mondaini. Le sigle delle 
% trasmissioni televisive, lega- 
* te direttamente o in qualche 
% modo alla Lotteria Italia, so- 
* no destinate ad entrare in 
X classifica nella mente del 
pubblico. Che queste canzo- 
sn siano delle o brutte forse 
+ ha poca import@inza. visto 
* che hano venduto dischi 
$ Laura Troschel con Scacco 
* Matto, suo marito Pippo 
X Franco grazie a Mandami 
+ una cartolina e attualmente 
X la ballerina-ginnasta Hea- 
$ ther Parisi con il pezzo Ci- 
* cale. 
Ma la canzone dominatri- 





* 
* 
* ce degli inizi dell'anno era la 
X triste e cinica Anna dai ca- 
% pelli rossi ‘eseguita da «I ra- 
© gazzi dai capelli rossi». Que- 
* sto motivo per parecchie set- 
% timane ha scatenato un’'au- 
X tentica fobia. «Anna, Anna» 
*gridavano. i giovanissimi 
X%Padri e madri, nonni e zii, 
* impazzivano nel sentire ven- 
% ti, trenta, quaranta volte al 
* giorno la stessa tiritera. 

Però Anna la rossa, che 
%*.tutta allegra se ne va per- 
*ché non ha una mamma né 
Xun papà», viene accantonata 
Xper il Festival di Sanremo. 
* Lo vince Alice, al secolo Car- 
*la Bissi, con’ Per Elisa, brano 
*rielaboreto da Franco Bat- 
Xtiato (con. alcune musiche 
*qentilménte «prestate» da 
% Beethoven). Sulla passerella 
Xsanremese st fa notare 

X Edoardo De Crescenzo, «voce 
Xnuova. a metè fra Peppino 
Gagliardi e Peppino Di Ca- 
X pri, che con aria triste e sof- 
È ferta esegue Ancora. 

* Figura bene anche Dario 
* Baldan Bembo cantando Tu 
X ensa fai stasera e la neo can- 
x tante Loretta Goggi con Ma- 
Xledetta Primavera che si 
x piazza al posto d'onore. Per 
*lei si fanno subito paragoni 
X improponibili e Mina di cer- 
3 to dalla sua villa di Lugano 
X se la ride beatamente. La ve- 


LUCIO DALLA 

A Sanremo parla e canta 
Claudio Cecchetto presen- 
tando il suo motivetto Gioca 
Jouer. Viene proclamato 
vincitore morale della mani- 
festazione e il suo disco ri- 
‘mane al primo posto per pa- 
recchie settimane. 

I big della canzone nostra- 
na disertano ancora una vol- 
ta la ribalta del Festival per- 
ché sanno di vendere ugual- 
mente. Lucio Dalla, il picco- 


ra sorpresa di questa passe- 
rella sono i sempreverdì 
«Ricchi e Poveri». Tra litigi, 
baruffe e avvocati movimen- 
tano non poco questa rasse- 
gna canora; poi, all'ultimo 
istante rimangono in tre a 
cantare Sarà perché ti amo e 
per loro da quel momento 
inizia la seconda giovinezza 
(che pare destinata a prolun- 
garsi anche con il recente 
motivo M'innamoro di te). 























Spogliarello di Cathy 
in onore del primo «d5y 


PARIGI — Se la maggior 
parte dei discografici cerca di 
eliminare le star da copertina, 
la tendenza francese è ancora 
quella di riuscire ad accoppia- 
re la canzone con un certo ti- 
po di interprete sexy. Per una 
Madleen Kane (scoperta tra 
le mannequin-vedettes di No- 
ra Ricci) che parte per l'Ame- 
rica. oppure una Jennifer che 
grazie a Celentano, Bertoluc- 
ci e ultimamente Philippe De 
'Broca, si sta votando al cine- 
ma, ecco pronta Catherine 
detta Cathy. 

Al suo attivo ha un solo 
quarantacinque giri dedicato 
al vecchio gioco rilanciato da 
Plastic Bertrand. ovvero 
Houla Hoop. Sul risvolto, un 
motivo molto orecchiabile 
detto Histoire d’Oz che gioca 
sull'equivoco tra la celebre 
fiaba del Mago di Oz e il ro- 
‘manzo libertino di cui è pro- 
tagonista la singorina «O». 

Ma per far festa in occasio- 
ne dell'uscita del disco, Cathy 
non si è rivolta ai «Sorrisi e 
Canzoni» locali, bensì al men- 
sile per uomini «Lui». Un po' 
goffa, carica di giubbotti fatti 
di lustrini e paillettes che sot- 
tolineano massicce. rotondità 
scoperte, Cathy non sembra 
‘davvero uno ex mannequin 0 
una ex fotomodella quale era 
prima di mettersi a cantare 
con il complesso rock Citizen 
Band. 

Si è spogliata anche se non 
ha niente di particolare, nien- 
te di speciale e somiglia ad al- 
tre migliaia di ragazze che 
trascorrono la domenica nelle 
discoteche un po' paesane. 











Sono bravi da sentire 
(i nostri cantanti alla riscossa) 


lo grande uomo della musica 
italica (vedi la recente Tele- 
fonami fra vent'anni) e il 
cantautore napoletano 
Edoardo Bennato (con Can- 
ta appress'a nuie) ne sono i 
classici esempi. Ma l'italiano 
che in questo 1981 vende an- 
cora di più, specialmente al- 
l'estero, è Umberto Tozzi con 
Notte rosa. 

Nessuno è profeta in Pa- 
tria e così nonostante il can- 
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ALICE 
tautore torinese abbia ven- 
duto finora qualcosa come 25 
milioni di dischi, continua 
‘ad affermare di non essere 
capito ed apprezzato qui da 
noi. 























Rispunta in questo anno 
anche Angelo Branduardi, il 
folletto della canzonetta, 
con un nuovo motivo già ben 
piazzato; Musica. Sempre in 
questo periodo, dopo ‘una 
lunga pausa, torna prepo- 


PREIS IENINNOANIAIIAA ANI IANA NIN 


j | tis'il successo si è presentato 





tentemente alla ribalta 1% 
trentunenne romano Clau- 
‘dio Baglioni con Strada fa- 
cendo: 

Tra i complessi l'unico che 
non conosce crisi è quello dei 
«Pooh. che veleggia tran- 
quillamente nelle zone alte 
‘di vendita con il brano Chi 
fermerà la musica?, mentre 
il Banco, Premiata Forneria 
Marconi e New Trolls sono 
‘ancora alla ricerca disperata 
di una nuova immagine 

Quest'estate la Rettore ha 
conosciuto i suoi momenti di 
gloria con il motivo Donatel- 
la mentre la sua collega-ri- 
vale Loredana Bertè si è ri- 
fatta in autunno con il'pezzo 
La goccia. Gianna Nannini 
si è confermata regina del 
rock nostrano grazie a Bi 
Bip mentre per Alberto For- 





ancora. una volta puntual- 
mente con il motivo Settem- 
bre. 

Anche Ron ha avuto le sue 
‘soddisfazioni con la canzone 
AI centro della musica e 
Adriano Celentano, tra un 
film e l'altro, ha trovato il 
tempo per sfornare un paio 
di canzoni di sicura resa: 
L'artigiano e Innamorata, 
incavolata a vita. Con due 
soli motivi, Ska-tenati e 
Rock'n'Roll Robot, Alberto 
Camerini pare insidiare il 
trono di Miguel Bosè, mentre 
con il pezzo Quello che non 
ho. il cantautore genovese 
Fabrizio De Andrè ha rievo- 
cato i giorni drammatici del 
‘suo sequestro. 

Pino Daniele e Renato Ze- 
ro rispettivamente con i long 
playing Vai Mo' e Icaro sono 
stati accettati ancora una 
volta a. scatola chiusa. Si è 
fatto largo l'eccentrico Ivan 
Cattaneo con un vecchio ca- 
vallo di battaglia di Mina, 
Una zebra a pois. 

Bobby Solo ha invano im- 
plorato Non posso perderti e 
Mina, sempre più inaccessi- 
bile, ha cantato da par suo 
un melodioso No. 

Ivano Barbiero 
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Sei ore 
di show 
con 
«Italia 1) 


MILANO — Con uno 
show di fine anno, ìl cir- 
cuito televisivo «Italia 1» 
che raggruppa 18 emit- 
tenti dislocate in 17 re- 
gioni, si presenta in an- 
teprima ai telespettatori 
italiani. Dalle 20,30 di 
giovedì 31 dicembre alle 
2 di venerdì primo gen- 
naio andrà in onda «Il 
più grande spettacolo del 
mondo», un varietà mu- 
sicale cni parteciperan- 
no famosi personaggi del 
cinema, della canzone, 
della tv. I vari «numeri» 
saranno legati dagli in- 
terventi di Walter Chiari 
e di Gino Bramieri, 

Il carnet degli ospiti è 
lunghissimo, Presentati 
da Liza Minnelli vedre- 
mo Brooke Shields e Pe- 
ter Fonda impegnati nel 
«Circo delle stelle», Pa- 
trick Wayne presenterà 
Hl «Montecarlo Show», 
durante il quale cante- 
ranno Charles Aznavour 
e Dionne Warwick. 





MILZA 


DANSE ET MUSIQUE 
Carte Moncalieri S - Tel. 682.100 - 659.558 


XENON 


Via Bibiana 109 - Tel.29.63.36| 
Prenotazioni per il 


VEGLIONISSIMO 
COLLINS 


Cso Vittorio 64 - Tel. 54.60.42 
Prenotazioni per il 


VEGLIONISSIMO 



































DISCOTECA 


Prenotazioni per l 


VEGLIONISSIMO 
C.so Vinzaglio 3 
Tel. 51.17.36 


RISTORANTE CINESE 


XIAN HONG 


«LA VERA CUCINA CINESE» 
Via Cibrario 17 bis - Tol. 53.42.34 
(chiuso il martedì) 


RISTORANTE 
LUCULLIANO 
V. Assietta 5- (Porta Nuova) 
CENONE E VEGLIONISSIMO 
DI SAN SILVESTRO 
orc. GLI ARMONICI 
LISCIO E MODERNO 
Cotillona e attrazioni 
Pren. tel. 545.618 





RISTORANTE 
CHIODO FISSO 
VEGLIONISSINO S. SILVESTRO 


CENONE E BALLO 
Pren. in sede - Tel. 650.56.42 






CHIODO’S shh° 


VEGLIONISSIMO 
CON. BERNARD THOMAS 
‘BONNY FOY 
ARMANDINO 
Pren.in sede 650. 56.42 (Ormea 1) 






DRY MARTINI 
Via Laranoe 10 
SSOIREÉE DI CAPODANNO; 
CENONE ALL'AMERICANA 
TEL 51.13.54 DOPO LE ORE 18 










RISTORANTE DEL MORO 
Poirino - Tel. 94.50.139 
un tranquillo Capodanno per | 
Buongustal 
Cenone senza orchestra 
‘prezzi normali 






RISTORANTE GIRARROSTO 


S. Ralaela Cimena - V. Torino 6 


CENONE DI CAPODANNO 
L 18.000 TUTTO COMPRESO 
Pren. tel. 960-20.60 










ANTICA TRATTORIA CACCIATORI 
"4 km cal ponte corso Vercali 
MAPPANO TEL 2960116 

Vv San Silvestro 

CENONE - BALLO - COTILLONS 

orch. Fotk «GLI EMILIANI» 












MAXI RISTORANTE 


LAGO 


CALUSO © TEL. 0T1/983.31.49 " 
Giovedì 31 dicembre 


VEGLIONISSIMO 
GRAN GALA' di CAPODANNO 
© CLAUDIO casapei 
VISPA TERESA 
© LA FORZA BLU 
GRAN PRANZO di 
CAPODANNO 


L- 80.000 tutto compreso nel salone 
0n due orchestra 


L. 50.000 nella Tana 























Con una orchestra 








| 
| 
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| TI VU'... | programmi 


Rete uno 


| SE n e. 
| i4— La caduta delle aquile, sce- 
Î ‘neggiato. La guerra segreta 
(1918-1917), seconda parte 
14,30 Il perché degli animali: Co- 
me fanno a volare? 
15— Risorse da conservare 
15,30 Capitan Futuro, cartone ani- 
mato 
16— Mister Fantasy, musica da 
vedere 
16,45 Braccio di ferro, cartoni ani- 
mati 
17— Tgi flash 
17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, varietà per i ragazzi 
| 17,10 Tom Story, cartone animato - 
Direttissimal corrisponden- 
“ za, attualità e spettacolo 
17,30 | sentieri dell'avventura: La 
leggenda di Sieepy Mallow, 
film per la tv 
18,50 Happy Circus, un program 
| ma di musica leggera, varie- 
tà, telefilm e circo presentato 
da Sammy Bardot. Ultime 
battute. del programma. cir- 
cense-musicale. Oggi gli 
ospiti della discoteca sono: il 
complesso. degli. Spargo e 
Romina Power accompagna 
ta da Clayderman al piano- 
forte. Per il circo intervengo 
no l'illusionista Libera e l'e- 
quilibrista Jean-Jacques 
— Happy Days: lì nuovo Ar- 


Rete due 


| 14 — Il pomeriggio - Frate Indovi- 
no- L'opinione 
14,10 Le donne fatali: Anna Kare- 
nina, sceneggiato dal ro- 
manzo di Leone Tolstoj. Con 
Giancarlo Sbragia, Lea Mas- 
|- sari, Nora Ricci. Regia di 
Sandro Bolchi. Sesta pun- 
tata 
15,25 Monografie, storia e scienze 
| per le secondarie superiori: 
| Tecnologia a misura d'uomo, 
documenti 
16— Gianni e Pinotto: Lo scim- 
panzé, telefilm. Con Bud Ab- 
bott, Lou Costello (bn) - Tom 
e Jerry, cartoni animati 
16,55 A tutte le auto della polizia: 
Rivolta al carcere femminile, 
telefilm — Un'epidemia con- 
tagia un carcere femminile. 
Una reclusa, che:non esiste- 
rebbe ad uccidere per eva- 
dere riesce a far scoppiare 
una rivolta feroce e sangui- 
nosa. Non è facile isolarla 
17,45 Tg2 flash 
17,50 Tg2 sportsera 
| 18/05 Oggi: Controluce, settimana- 
le di teatro e musica. Condu- 
ce Guido Vergani 
18,50 Piccolo mondo inglese 
(Flambards) sceneggiato dai 
romanzi di Kathleen Peyton. 


Rete tre 


16,35 Invito: Pinocchio a teatro: Le 
avventure di Un burattino di 
legno. Burattini 

| 17,35 Dal circo di Stato di Mosca: 

| spettacolo di gala in occa- 

Î + ‘sione del suo primo centena- 
rio 

| 19— Tg3 

Î 19,30 Tv 3 regioni: Veleno, docu- 

menti. Prendendo spunto 
dalla mostra «| serpenti più 
velenosi del mondo» si trat- 
tano alcuni temi del rapporto 
I tra l'uomo e il serpente, dalla 
| pericolosità ai pregiudizi 
— Poesia e musica 

20,05 La terra dove fioriscono i li- 
moni, la questione agraria 
nella storia del Mezzogiorno. 
Sesta puntata: La questione 
meridionale nel ventennio fa- 
scista 

— Poesia e musica 

20,40 ll concerto del martedì, sa- 
lotto musicale. Musiche di 
Cherubini, Fauré, Turina, 
Ravel, De Falla, Kreisler, 
Saint-Saéns. Con Katia Ric- 
ciarelli, Luciano Silvestri e 
Mikhali _Erokin 

21,50 In diretta da Roma, Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna: 
L'enigma e il silenzio, mostra 
di Giorgio De Chirico 

22,40 Tg3 
























nold'a, telefilm — Arnold non 
ha più un quattrino, è stato 
rovinato. dall'incendio. Fon- 
zie gli offre tutti i suoi rispar- 
mie il locale può rinascere 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,40 Movie Movie, quando la can- 
zone diventa film. Gianni Mo- 
randi presenta spezzoni tratti 
da 150 film musicali nostrani. 
Oggi si parla del cinema mu- 
sicale di ispirazione parteno- 
pea; in voga negli Anni Cin- 
quanta. Ospiti di questa pun- 
tata sono: Renato Carosone 
e il produttore e regista Ro- 
berto Amoroso 
Mister Fantasy, musica da 
vedere. Special di fine anno 
con la consegna dei Fanta- 
sy. sorta di Oscar musicali, a 
Pino Daniele, Franco Battia- 
to, Gianna Nannini e. Mark 
Knopfler dei Dire Straits. Alla 
serata partecipano anche 
Ivan Cattaneo e Beppe Star- 
nazza 
Kojak: Il corruttore, telefilm 
— Banda di ladri di gioielli ri- 
cicla la merce rubata con 
l'aiuto di un insospettabile 
commerciante di preziosi. 
‘Quando questo viene ucciso 
‘si sospetta un'indossatrice 
Telegiornale 
Per favore, fatemi nascere 
sano, documenti 





Ottava puntata — William 
prosegue i suoi studi di aero- 
nautica accanto a Sandy e 
chiede a Christine di sposar- 
lo. | due ragazzi debbono pe- 
rò ancora attendere. Giunge 
inaspettato Mark ad annun- 
ciare la morte del vecchio 
Russel. Zia Grace diventa la 
nuova tutrice della ragazza. 
Anche Sandy muore, in un 
incidente aereo 
19,45 Tg2 


FILM 20,40 Tutte le ragazze lo sanno, di 


Charles Walters, con David 
Niven, Shirley MacLaine, Gig 
Young, Rod Taylor. Usa 
commedia 1959 — Una ra- 
gazza di provincia a New 
York desidera ardentemente 
sposare il fratello del princi- 
pale e comincia a chiedere a 
questo vari consigli su come 
conquistarlo. L'altro l'aiuta e 
lei riesce nel suo intento. So- 
lo al momento buono capi- 
sce di non amario affatto e di 
essere invece innamorata 
dell'uomo che l'ha aiutata di- 
‘sinteressatamente 
Appuntamento al cinema, i 
film che vedrete sul grande 
‘schermo 
L'usignolo dell'imperatore, 
intellettuali e potere in Italia 
negli Anni Sessanta. Quinta 
puntata: La macchina spa- 
‘smodica, documenti 

23.25 Tg2 stanotte 


Antenna Nord 8.41.25 


14 — Diff'rent strokes, telefilm 

14,30 Petrocelli, telefilm 

15,30 Natura selvaggia, documen- 
tario, 

16— Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
Candy Candy, cartoni ani- 
mati - Dottori agli antipodi, 
telefilm - Baldios, cartoni 
animati - Sally la maga, car- 
toni animati 

18 — New Scotland Y; 

19 — Insieme con Gioia 

19,30 Diff'rent strokes, telefilm 

20 — Cybernella, Cartoni animati 

20,30 Petrocelli, telefilm 








, telefilm 


FILM 21,30 Fascicolo nero, di André Ca- 


yatte, con Lea Padovani, Da- 
nièle Delorme. Francia dram- 
matico 1955 — Nuovo giudi- 
ce è convinto che il suo pre- 
decessore sia stato assassi- 
nato e riapre le indagini sulla 
sua morte. Mette le mani in 
Un groviglio di vipere ma for- 
se è stato tutto inutile (bn) 


FILM 23 — Un marito per Anna Zac 


cheo, di Giuseppe De Santis, 
con Silvana Pampanini, 
Amedeo Nazzari, Massimo 
Girotti. Italia drammatico 
1953 — Mentre il fidanzato è 
in viaggio si lascia circuire 
da un altro. Quando torna lui 
è irremovibile e l'abbandona 


0,30 Los Angeles Ospedale Nord, 





Svizzera 


FILM 14,10 | tartassati, di Steno, con To- 


tò, Aldo Fabrizi, Louis De Fu- 
nès, Miranda Campa. Italia 
commedia 1959 — DEF 
sinvolto 
commerciante cerca in tutti | 
modi di corrompere un in- 
corruttibile maresciallo della 
Finanza che compie accerta- 
menti sul suo negozio. ll solo 
risultato che ottiene, è di far 
nascere una love story tra 
suo figlio e la figlia del mare- 
‘sciallo 

16,10 La grande vallata: Gli stivali 
di Tom Barkdey, telefilm 

17— La rivoluzione nucleare: L'a- 
‘tomo In guerra 

18,05 Per | ragazzi: La vita del 
bambini, documentario 

18,45 Telegiornale 

18,50 Risate in corsia: Il letto con- 
teso, telefilm 

19,15 Il carrozzone, folklore 

19.40 Intermezzo musicale 

19,50 Il Regionale, rassegna di av- 
venimenti della Svizzera ita- 
liana 

20,15 Telegiornale 

20,40 Film svizzeri per la tv: L'utti- 
mo sguardo dell'aquila, di 
Jean-Jacques Lagrange 

22,10 Orsa maggiore, rivista di 
scienze 

23— Telegiornale 


Montecarlo 


‘14— Quella casa nella prateria, 
telefilm 


FILM 15,20 Calma ragazze, oggi mi spo- 


so, di Jean Girault, con 
Louis De Funès, Jean Lefe- 
bvre, Genevieve Grad. Fran- 
cia commedia 1968 — Per 
un errore del computer un 
odioso sergente dei gendar- 
mi viene promosso sd un 
grado supariore e prende a 
maltrattare un ex commilito- 
ne. Poi si ristabilisce la veri- 
tà, le parti si invertono € il 
perseguitato diventa perse- 
cutore 

17— Pomeriggio in compagnia, 
varietà 

17,30 Cartoni animati 

18 — Vita da strega, telefilm 

18,30 Shopping, guida per gli ac- 
quisti 

19 — La famiglia Addams, telefilm 

19,30 Notiziario 

45 Editoriale 

19,55 Il Buggzzum, gioco a premi 

20,15 Passepartout, guida per gli 
automobilisti realizzata in 
collaborazione con l'Aci 

20,30 Il re che venne dal Sud, sce 
neggiato. Quarto episodio 

21,35 Oroscopo 

21,45 Aggiudicato, un quadro per 
voi, asta telefonica 

23,15 Bolle di sapone, teletilm 








Capodistria 


16— Musica. popolare: Folklore 
colombiano. Terza parle 

16,30 Cinenotes 

17— Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Il racconto 
di nonno. inverno, cartoni 
animati 

17,15 Funzione del mezzi di comu- 
nicazione, documentario 

17,30 Ante, Il ragazzo lappone: Pe- 
tere la ragazza, teletilm 


FILM 18,10 Film, replica. Titolo non per- 


venuto in tempo utile 

19,30 Orizzonti, attualità 

20— Zig Zag, cartoni animati 

20,15 Telegiornale - Punto d'in- 
contro, attualità 

20,30 E' arrivata la felicità, di 
Frank Capra, con Gary Coo- 
per, Jean Arthur. Usa com- 
media 1936 — Tranquillo e 
semplice ragazzo di provin- 
cia va in città per ereditare 
una fortuna. Una giornalista 
si finge povera per stargli vi- 
cino e descrivere il suo com- 
portamento da sempliciotto 
arricchito, ma se ne innamo- 
ra 8 lo difende da un'orda di 
avvoltoi che tentano di farlo 
passare per pazzo e deru- 
barlo di tutto 

22.10 Telegiornale - Tuttoggi 


FILM 22,20 Film, titolo non pervenuto in 


tempo utile 


il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


14,28 Giuseppe,  Giusep- 
pe. Filastroccario 
verdiano di Ida Om- 
boni narrato da Pao- 
to Poli 

15,03 Errepluno.  Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
tie Katia Sinò 

16— ll Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 

17,30 La Gazzetta. Setti 
manale lirico fra 
vecchio, eil nuovo. 
Programma. di Vin- 
cenzo Grisostomi 





di Wolfango Vaccaro 

19,30 Radiouno jazz ’81 
Una storia del jazz, 
194° puntata «Char- 
lie Christian» 

20— Su il sipario alla ma- 
niera del Grand Gui- 
gnol. Tragedie e far- 
se in tredici serate 
scritte da Alberto 
Perrini:Batterie 

-  Extraterrestri 

21,03 Musica dal folidore 
«Natale in tutto il 
mondo» 

22 — Sull'uomo o per l'uo- 
mo. Programma di 
Angelo Sabatini 

22,35 Audiobox Zenit e 
Nadir. Programma di 
‘Armando Adolgiso 


DUE vs 


14 — Trasmissioni regio- 
vali 


ni 

15— Radiodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 
Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità e musiche 
del mondo _ dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro Merli e Claudia 
Di Giorgi 
Le confessioni di un 
Itallano di Ippolito 
Nievo. Lettura inte- 
grale a più voci diret- 
ta da Guglielmo Mo- 
randi 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 





ovvero i luoghi «Le 
vie del Sole» di Sa- 
batino Moscati 
Mass-Music. ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta a tutti 
‘con qualche piccola 
parentesi, di musica 
d'élite 

Città notte: Milano. 
Testimonianze e ri- 
flessioni notturne sul 
vivere quotidiano 


‘TRE (FM98,2) 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Alfredo Profeta pre- 
senta Un certo. di- 
scorso. Percorsi e 
territori della musica 
giovanile 
Spazio Tre. Musica e 
attualità’ culturali 
presentate ‘da Anto- 
nio Gnoli 
La Sonatina da Ritter 
a Bart$k 
Osvaldo Soriano: 
Triste solitario y finai 
di Giancarlo Simon- 
colli 
Roberto Franchina 
presenta Il Jazz 





TIVU’ 


G.R.P. 





Canali 42-60-66 


FILM 14,15 La signora vuole ll Visone, di 


William Seiter, con Denni 
O'Keete, Ruth' Hussey. Usa 
commedia 1953 — Una don- 
na desidera ardentemente 
una pelliccia di visone. Il ma- 
rito non ha abbastanza soldi 
‘per comperaria e lei pensa di 
conquistarselo rimpinguen- 
do contemporaneamente le 
finanze di casa cominciando 
ad allevare animali da pellic- 
cia. Finisce che le va in crisi 
il matrimonio 

15.45 Da Dallas a Knoght Landing, 
telefilm 

16:50 Grp flash 

17— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

17.55 Addio Giuseppina, cartoni 
animati 

18,30 I cinque ragazzi della Monta- 
gna Rocciosa, telefilm 

19,25 Grp flash 

19,40 Grp attualità 

19,45 Andiamo al cinema, rasse- 
gna delle prime visioni sul 
grande schermo 

20— Medusa, telefilm 





FiLM 20,35 Tequila, di Tullio Demicheli. 


con Anihony Steffen, Maria 
Elena Apon. ItaliaSpagna 
western 1974 — Scanzona- 
tissimo pistolero nel West 
finge di mettersi al servizio di 


Telestudio T. Canali 24-45 


14 — Bamaby Jones, telefilm 

16,45 Archie e Sabrina, cartoni 
‘animati 

18,15 La casa nei boschi, telefilm 

19 — Bamaby Jones, telefilm 


FiLM 20,30 La mia spia preferita, di Nor- 


man Z. McLeod, con Bob 
Hope, Hedy Lamarr. Usa 
commedia 1951 — Attore co- 
mico viene inviato a recupe- 
rare un prezioso microfilm 
dai servizi segreti che punta- 
no tutto sulla sua somiglian- 
za perfetta con un pericolo 
so gangster. Trova il micro- 
film e anche l'amore (bn) 


FILM 22,30 | due volti della paura, di Tul- 


lio. Demicheli, con George 
Hilton, Luciana Paluzzi. Italia 
giallo 1972 — Moglie di un 
professore perde la festa per 
Un assistente del marito e 
cerca di convincerlo a non 
trasferirsi. in un'altra città. 
Quando il giovane è trovato 
morto viene sospettata, e 
con lei anche suo marito © la 
fidanzata dell'ucciso 


FILM 24 — Sessualmente vostro, di M. 


FILM 


Pecas, con Valerie Boisgel. 
Francia commedia 1975 

1,15 Spirale di fuoco, di Sidney 
Hayers, con Chad Everett, 
Aniannette Comer. Usa gial- 
{o 1970 


Videogr UPpo canali 52-54-57 


tutti | programmi 


FILM _2,30 Il peccato degli 


Quarta Rete 


FILM 15— Il tesoro delle SS, di Franz 





un prepotente riccone che, 
forle di una banda di despe- 
rados fa il bello @ il cattivo 
tempo in un paesino. Poi lo 
deruba di tutto, sbaraglia Ja 
sua gang e distribuisce le 
‘sue ricchezze ai poveri 

22,20 La donna blonica, telefilm 

23.15 Grp flash 


FILM 23,30 Femmine tre volte, di Steno, 


con Delia Scala, Mario Caro- 
tenuto, Bice Valori. Italia 
commedia 1957 — A Roma 
avviene la sfida fra le squa- 
dre di pallacanestro femmi- 
nili russa e americana. Gal- 
vanizzate dalla città le russe 
rendono subito vana la sor- 
veglianza dei loro istruttori e 
si divertono arrivando anche 
a innamorarsi di vari giova- 
notti. AI momento di partire 
cercano invece di restare in 
italia 


FiLM_{— Il principe di Central Park, 





film per la tv. Trama non per 
venuta 





inni verdi, di 
Leopoldo Trieste, con Mauri- 
ce Ronet, Marie Versini, Ali- 
da Valli.’ Italia drammatico 
1960 

Reportage di giovani model- 
le in un atelier svedese. Ger- 
mania commedia 1971 


Canale 22 


Antel, con Joachim Hansen 
Gerì Froebe. Germania poli. 
ziesco 1962 — Si recupera- 
no dollari falsi fatti stampari 
da Hitler. Un ex SS cerca 
d'impossessarsene 

17 — Filmati musicali a richiesta 











FILM 18,30 La freccia nella polvere, di 


Lesley Selander, con Ster- 
ling Hayden, Coleen Gray. 
Usa avventuroso 1954 


FILM 20,30 La spada del Cid, di Miguel 


fgiesias, con Chantal De- 
berg, Roland Carey. Italia av- 
venturoso 1963 — Îl re chie- 
de indietro la spada del Cid 
ai tre nobili che l'hanno in 
custodia. Questi si rifiutano e 
assoldano anche un merce: 
nario. Ma il monarca non è 
un debole 

21,55 Astropanorama 

22 — W.K.R.P., telefilm 


FILM 22,30 Erica, un soffio di perversa 


sessualità, di José Maria 
Forqué, con Sue Lyon, Fer- 
nando Rey. Spagna dram- 
matico 1974 — Una bellona 
‘deve distrarre un cieco men- 
tre il suo complice cerca il 
modo di ucciderlo. Ma la vit- 
tima capisce e cerca di di- 
fendersi 


Tele Subalpina canae 46 


3 STAMPA SERA 
Martedì 29 Dicembre 1981 


Tv Flash 


Canale 5 canai 12:3643-61-09 


FILM_14 — Solo perte ho vissuto, di Ro- 


bert Wise, con Jane Wyman, 
Sterling Hayden. Usa dram- 
matico 1953 — Vedova alle- 
va un figlio da sola. Il giova- 
ne vorrebbe darsi agli affari, 
lo incita a dedicar- 
attività. Alla lunga 
la vince (bn) - Dottor Be- 
diord, telefilm - Gli eroi di 
Hogan, telefilm - Gli antena- 
ti, cartoni animati - Groizer 
X| cartoni animati 
18,15 Da Asiago: Musica neve 
20,30 Dallas, telefilm 








FILM 21.30 Le foglie d'oro, di Michael 


Gurtiz. con Gary Cooper, 
Lauren Bacall, Patricia Neal 
Usa drammatico 1950 — Re 
del tabacco scaccia il fidan- 
zato della figlia. Poco dopo, 
questo torna, entra nel com- 
mercio, diventa ricchissimo 
@e lo rovina inducendolo al 
suicidio. La figlia solo per 
vendetta sposa uno spasi- 
mante 
23,30 Football americano 


FiLM 24 — Mia moglie ci prova, di Don 


Weis, con Bob Hope, Lucille 
Ball. Usa commedia 1969 — 
Un critico teatrale nei guai 
da quando la moglie si è 
messa in testa di rappresen- 
tare una commedia da lei 
stessa scritta 


Teleradio city cinai 4447 


14— Zami 

14,30 Quell 
telefilm 

15,30 Supertrain, telefilm 

16,30 Black Beauty, telefilm 

17 — Milcaro show, musicale 

17,45 Star Blazers, cartoni animati 

18,15 Quella casa nella prateria, 
telefilm 

19,20 Tre Hash 

19.30 Zambot 3, cartoni animati 

20 — Gordian, cartoni animati 


3, cartoni animati 
casa nella prateria, 











FILM 20,30 L'innocente, di Luchino Vi- 


sconti, con Giancarlo Gian- 
nini, Laura Antonelli, Rina 
Morelli, Massimo Girotti, 
Marc. Porel, Jennifer O'Neil 
Italia drammatico 1976 — 
Dai romanzo di Gabriele 
D'Annunzio: una donna ab- 
bondantemente tradita dal 
marito ha un figlio da un gio- 
vane che muore poco dopo. 
Il marito uccide il bambino 
esponendolo al freddo la 
notte di Natale, ma la sua ul- 
tima amante lo abbandona 
inducendolo al suicidio. Ulti- 
mo film di Visconti. Sono sue 
le mani che sfogliano il libro 
dei titoli di testa 

22 — Ironside, telefilm 

23— Alla terza candela, asta tele- 
fonica 


Canali 39-26 


[Em 15— | guastatori del 


Quinta Rete 


FILM 21,30 Cyclops il vampi 


R.Tele Aosta canai 62-31-35 


14.30 Butch Cassidy, cartoni ani- 


mati 
dighe, di 

Michael Anderson, con Ri- 
chard Todd, Michael Re- 
dgrave. Inghilterra guerra 
1955 — Si costruisce una 
bomba che può distruggere 
alcune dighe in Germania. 
Un commando alleato deve 
però andarle a piazzare 

16,30! Chips, telefilm 

17,30 Black Beauty, telefilm 

18:30 Musicuore, giochi a premi e 
canzoni d'amore 

18,45 Rubrica di cucina 

19— Lo sport 

19.30 Davy Crockett, cartoni ani- 
mati 

20.30 Chips, telefilm 





FiLM 21,30 E' arrivato lo sposo, di Frank 


Capra, con Bing Crosby. Ja- 
ne Wyman, Alexis Smith, An- 
na Maria. Alberghetti. Usa 
commedia 1950 — Un gior- 
nalista torna dalla guerra 
con due orfanelli raccolti in 
Francia e da lui adottati. La 
fidanzata stanca di aspettare 
minaccia di sposare un mul- 
timilionario, e lui con una se- 
rie di stratagemmi cerca di 
riconquistaria. L'altro non si 
dimostra un rivale facile 
23— Crisi, telefilm 


Canale 47 


FILM 14,30 Manovre d'amore, di Genna- 


ro Righelli, con Antonio Gan- 
dusio, Jole Voleri, Clara Ca- 
lamai. Italia commedia 1940 
— Alcuni ufficiali soggiorna- 
no durante le grandi mano- 
vre in una villa di campagna. 
Le signorine della casa s'in- 
namorano di loro. Equivoci 
vari, e infine fre matrimoni 
contemporanei 

16— L'Ape Mag, cartoni animati 

16,30 L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

17 — Nata libera, telefilm 

18 — Documentario 

18,30 L'Ape Magà, cartoni animati 

19— L'uomo ragno, cartoni ani- 
‘mati 

19,30. Buonasera con... 

20,30 Nata libera, telefilm 

, di Sam 

Newfield, con George Zuc- 

co, Mary Carlisle. Usa horror 

1953 — Medico uccide il fra- 

tello. Dopo un po' questo gli 

ricompare di fronte annun- 

ciandogli di essere risorto 

vampiro e originando com- 

prensibile timore > 





FILM 23— All'inferno senza ritorno, di 


Kenneth W. Richardson, con 
Jim Brewer, Charles Lasater. 
Usa guerra 1970 


Rete Manila 1 cana 3744 





19,35 Videonotizie 
20,05 Hitchcock, telefilm (bn) 
20,30 Crociera di miele, telefilm 


FILM 21 — Îl dito nella piaga, di Tonino 


Ricci, con Kiaus Kinski, Italia 
guerra 1969 — Dopo un at- 
tacco tedesco due militari 
americani condannati alla 
fucilazione e il tenente che 
‘comandava il plotone, unici 
superstiti, cercano di rag- 
giungere le proprie linee 
22,40 Medical center, Telefilm 


FiLM 24 — Alle donne piace ladro, con 


James Cobum, Aldo Ray 
Usa drammatico 1966 


A3 Piemonte 33-25-2719 


15 — Spiderman, cartoni animati 

15,25 Cisco Kid, telefilm 

15,50 Capitano Nemo, cartoni ani- 
mati 

16,10 Woobinda, telefilm 

16,35 Spiderman, cartoni animati 

17,25 The Rookies, | nuovi poli- 
ziotti, telefilm 

18,20 L'Evo di Eva, telelilm 

18,45 li faraone, sceneggiato 

19,30 Telegiornale 

20— Mister Magoo e Capitano 
Nemo, cartoni animati 

20,25 Bingoo, tombolone musicale 
‘ premi condotto da Renzo 
Villa 


| Studio Nord 


17,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

18— Arte e tradizione, rubrica cul- 
turale 

18,30 Notiziario per gli anziani 

19 — Giorno per giorno, telefilm 

19,30 Cristianesimo oggi 


FILM.20— Troppo tardi per vivere, di 


James Baker, con Fernando 
Sancho. Grecia guerra 1973 
— Patriarca greco durante 
l'occupazione tedesca deci- 
de di ribellarsi quando viene 
ucciso suo figlio 

21,30) Cowboy in Africa, telefilm 


Canali 49-43 


19,15 Canavese oggi 
19.40 Korki, ll ragazzo del circo, 
telefilm 


FILM 20,50 Billy il bugiardo, di John 


Schlesinger, con Tom Cour- 
tenay, Julie Christie. Inghil- 
terra, commedia 1963 — Op- 
presso in casa, frustrato sul 
lavoro e angosciato dalle ra- 
gazze che frequenta, un gio- 
vane si rifugia in un suo 
mondo fantastico. Innamora- 
ta di lui, una ragazza cerca 
di recuperarlo 


FILM. 23 — Magla erotica, Francia dram- 


matico 1973 


Telecupole 


FiLM 21,30 Qui 


FiLM_ 18,10 Un uomo a metà, di Vittorio 


De Seta, con Jacques Perrin 
. Ilaria Occhini. Italia dram- 
matico 1966 (bn) 

19,40 Il film della settimana 

20— Bennato e Musicanova in 
concerto 

21 — Tutti Indianapolis 

21,30 Rubrica sindacale 


FiLM 22 — La sfida dei fuorilegge, di 


Paul Landers, con Dale Ro- 
binson, Brian Keith. Usa we- 
stern 1957 — Sceriffo e vice 
vanno in pensione. Ne ap- 
profittano i banditi, ma loro 
riprendono le pistole 


Canali 57-64 


20,30 Telefilm 

‘estate meravigliosa, di 
Lewis Gilbert, con Kenneth 
Moore, Susannah York, Da- 
nielle ‘Darrieux. Inghilterra 
drammatico 1961 — Giovane 
inglese in vacanza in Francia 
s'innamora di un ladro suo 
connazionale. Gelosa di 
un'albergatrice lo denuncia 
(bn) 

23 — Gli amici della notte, dialoghi 
in diretta per telefono 

1— Spazio 4 





FiLM_1,30 La cognatina, di Sergio Ber- 


gonzelli. Italia commedia 


Televox 
FILM 16,30 Oltre ogni limite, di Roberto 


18,30 A l'ombra die mie cioche, ru- 
brica piemontese 

19,15 Buford files, cartoni animati 

20 — Telefilm 


FiLM 21,15 Il coraggio e la sfida, di Roy 


Baker, con Dirk Bogarde, 
Mylène Démongeot. inghil- 
terra drammatico 1961 — In 
un paesino messicano op- 
presso dalle razzie di un 
bandito, un prete organizza 
la rivolta dei contadini. Spera 
anche di redimere il cattivo 
23— Film 


Canale 28,5 


Gavaldon, con Jack Palan- 
ce, Pedro Armendariz. Mes- 
sico drammatico 1957 — 
Americano torna in Messico 
per unirsi al vecchio socio. 
Lentamente questi capisce 
che c'è stato.qualcosa tra lui 
e sua moglie 

18— Tribuna cittadina, dibattito 
politico 


FILM 20— Viale del tramonto, di Billy 


Wilder, con Gloria Swanson, 
William Holden, Erich Von 
Stroheim. Usa drammatico 
1950 
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GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (via S. Toresa 5, 


HOLLYWOOD. (corso R. Margherita 106, 
della camorra, M. Morola. 


‘Allen, con Tom Shkerrit. Techn, Nor 


[Maria Salerno, A. Orso (Italia - Colori) — Sul con- 
lacrime e della mamma, nuova 


‘sceneggiata cinematografica con nomi di 


[Ried e Toby, nemiclamici, prod. Walt Disney (Usa - 


Coro 


fl Chi trova un amico trova un tesoro, di Sergio Cor- 


Le occasioni di Rosa, di Salvatore Pisci 
‘Suma, Angelo Gannavacciuolo, 
- Col.) — Ménage a tre fra un'ope- 
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ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via P. Amodeo 5/L, 
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Innamorato pazzo, di Castellano e Pipol 
(Italia - C 


ma vista di bellissima principessa in giro per Roma 
incognito. Non viet. Commedi 
18,30; 20,30; 22,30. 


Una notte con Vostro Onore, di.Ronald Ne: 
layburgh:(Usa - Colori) 

‘due giudici della Corte Suprema 

trasforma- 


Nol ira dello 200 di Berlino, di Ulrich Edel, 
Brunckhorst (Germania - Colori) — Sto- 

ria vera di una ragazza berlinese, coinvol 
droga e nella prostituzione. Vietato minori 14 anni. 
Drammatico 


durante il: Carnevale 
donna colt, solida e nello stesso tempo piena di 


Commedia 


Il tempo delle mele, di Claude Pinoteau, con Clau- 
Fossey, Sophie Marceau 


839.7502); L'organizzazione rin- 


grazia, firmato Il Santo, R. Moore, Non viet 
Drammatico 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (coro Tassoni , i 7482849) lo Banu 
legione etraniera, di Marty Feldman, con 
‘Avventuroso 





740.2007): L'uti 
‘con G. Sogll, 


Wood. Ap. 20;uit, 22,30: 
tal 


353.776): La morta In diretta, di 8. Taverniar. Ap. 20. 
Drammatico 


Al cinema 


con i bami 


o 
Rae ao, 22,50 Una serata in allegria. 
Lolta orlertale 





‘James Bond 007, solo per | tuol occhi, di John 
‘Glen, con Roger Moore, Carole Bouquet, Topol, 

Glover (G.B. - Colori) — Fra bellissime spie 
® pericolosi megalomani, una nuova, colossale av- 
Ventura di James Bond: Non viel. _—Avventuroso 
15,90; 17,50; 20,10: 


di Steno, con Monica Vitt 
ippe Leroy (It. - Col.) 


jssoluzione), 
Isbrd, con Robert De Niro, Robert Duv: 
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(CELIO 


egiaicta 


OE 


Tafiegta ssa renga di ao ame 
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